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I recenti programmi per le Scuole elementari (!) prescrivono 
« esercizi di pronunzia, con speciale riguardo alla correzione 
della fonetica dialettale » per la prima classe; « conversa- 
zioni su cose e fatti osservati, con le quali gli alunni ven- 
gano abituati a esprimere chiaramente i loro pensieri e a 
raccontare, curando la corretta versione dal dialetto » per 
la seconda; « correzione ragionata degli errori e special- 
mente delle forme dialettali » per la terza: inoltre « 1’ uso 
del Vocabolario » nella quarta, e finalmente « l’uso di Di- 
zionari di lingua e di erudizione » nella quinta e sesta. Le 
istruzioni poi ai detti programmi cercano di dimostrare « quanto 
il Maestro debba avere cura della pronunzia, esercitando 
nel linguaggio degli alunni una correzione paziente, massime 
dei riflessi dialettali » ; e soggiungono : « sotto questo aspetto 
le classi che danno migliori risultati, sono quelle rette dai 
Maestri che meglio pronunziano e che maggior cura pongono 
nella correzione parlata e scritta. Il Maestro che legge e. 
pronunzia male, o, peggio, che adopera abitualmente espres- 


sioni dialettali e permette che anche gli alunni ne usino, » 


coltiva difetti, i quali, passando dal linguaggio parlato allo 
scritto, diventano errori ortografici e grammaticali, che egli 
più tardi solo con grandissimo stento riuscirà, se pure, a 
sradicare. Per questo i nuovi programmi impongono, mas- 
sime nelle prime tre classi, una speciale cura nella correzione 
della fonetica dialettale e dell’ uso di idiotismi ». E, rispetto 
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all’ uso dei Vocabolari, sentenziano : « Gran conto deve fare il 
Maestro, sia negli esercizi di lettura, che in quelli di com- 
posizione, dell’ uso del Vocabolario, sul cui esempio poggia 
anche l’uso dei dizionari di erudizione generali e speciali, 
anch’ esso raccomandato. Si intende che non sarà mai obbli- 
gatorio per gli scolari 1° esserne forniti. L'uso del Vocabolario 
comincia nella quarta classe, quello dei Dizionari nella quinta 
e sesta, Ma è tanto grande l’importanza che si annette a 
questo indispensabile mezzo di arricchimento della cono- 
scenza, che il Vocabolario si vuol dato agli alunni della terza 
classe nei Comuni dove manchino le classi superiori. Abitui 
il Maestro i suoi allievi a cercare e Saper cercare, poichè 
il saper cercare e scoprire è sapienza, e non manchino 
perciò nella biblioteca di classe il buon Vocabolario della 
lingua e alcuni Dizionari generali e Speciali, dove i giovinetti 
trovino risposte chiare e pronte ai bisogni dell’ intelletto »., 

A giudicare da Questi programmi e da queste istruzioni, 
si direbbe che la filologia abbia ancora da insegnar qualcosa 
alla pedagogia ufficiale, la quale, pur debitamente raccoman- 
dando la correzione e la versione dei suoni e delle forme 
dialettali, persiste però a vedere nel dialetto come il nemico 
della lingua e perciò ad ispirargli contro, l’orrore e de’ Maestri 
e de’ discepoli, mentre appunto la scienza non ministeriale 
viene escogitando Sempre migliori e più efficaci espedienti (!) 
per far entrare il dialetto nella scuola, per renderlo gradito 
a quelli e a Questi, e perché sia esso la Vera e unica scor- 
ta (?) degli uni e degli altri a un adeguata conoscenza della 
toscanità, ossia della lingua della nazione. Che dico « ancora » ? 
Ma quindici anni fa il ministro Boselli cominciava così la re- 
lazione (3) a un decreto con cui si bandiva un « concorso a 
premi e menzioni onorevoli per la compilazione di Vocabo- 
lari dialettali » : « Fin da quando ebbi l'onore di presentare 
all'approvazione della Maestà Vostra i nuovi programmi per le 
Stuole elementari, io vagheggiavo il disegno di dare al metodo 
ch' essi inculeano per l'insegnamento della lingua » (metodo, 
ripetasi, ancor troppo vago, ispirando tutt'altro che consapevo- 
lezza della provvida funzione che può esercitar nella Scuola il 


i 


(1) Alludo particolarmente alla Iniziativa della Socistà Pilologita romana di cui vedasi qui 
a p. VII, e Segg., e che mira Appunto, sebbene indirettamente ma anzi per questo con maggiore 
officacia, anche ai fini di cui qui si ragiona, 
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dialetto) « un valido aiuto, col promuoverelacompilazione 
di buoni Vocabolari dialettali! » Il decreto era accompa- 
gnato da « norme generali per la compilazione » de’ mede- 
simi « futte compilare da persone competenti » e vennero i 
Vocabolari dialettali; e dopo cinque anni furono giudicati, alla 
stregua di criteri ben determinati e formulati per iscritto e con 
particolari giudizi analitici da una Commissione preseduta da 
(raziadio Ascoli e composta di Ruggero Bonghi, Vincenzo 
COrescini, Michele Kerbaker, Luigi Morandi, Francesco D’0- 
vidio, Francesco Lorenzo Pullè, Carlo Salvioni e Cesare de 
Lollis; e un Maestro elementare, Gennaro Finamore, usciva 
dalla gara primo premiato! I programmi vigenti ripetono i 
boselliani del 1888 (che alla lor volta ripetevano quelli del 
767), (') con la sola differenza che dove quei del ’88 parlavano, 
con esattezza di espressione, dei difetti di pronuncia da cor- 
reggere, gli attuali parlano, spropositando per vano e inane 
desiderio d’apparir merce scientifica, dei difetti della fonetica 
dialettale! E dopo quindici anni — lasciando altre cose minute 
ma non meno gravi — (?) i nuovi programmi, mentre rac- 
comandano, non però prescrivono (perchè, « si intende, non 
sarà mai obbligatorio per gli scolari l’ esserne forniti! »), i 
buoni Vocabolari e Dizionari della lingua (*) e i Dizionari, 
badate bene, generali e speciali d'erudizione, con grande gioia 
degli editori che nelle ristampe a quattro soldi de’ programmi 


(1) « Innanzi tutto, come raccomandavano i programmi del 1867, il maestro deve badare a 
correggere, fino dalle primo letture e anzi fino dalla sillabazione, i difetti di pronuncia proprî di 
ciascuna provincia, e ciò tanto per l’importanza che la precisione e l'esattezza del suono hanno 
nella lingua parlata, quanto perchò questo serve moltissimo di lume nello seriverla. Chi comincia 
dal pronunciare una parola male, dovrà adoperare doppia fatica per avvezzarsi a scriverla corret- 
tamente, E qui badisi, che chi commette anche un solo errore di ortografia, è senza più tenuto 
per uno cho non sa nè lingua, nè altro, 6 gli si fa carico poco meno che di un delitto. Non sarà 
quindi mai soverchia in questa parte la diligenza del Maestro, il quale dovrà aiutarsi per insegnarla, 
oltrechè della retta pronuncia, della corrazione dei compiti, giungendo a serivore o far serivore 
sulla lavagna a lottore cubitali le parole, nelle quali occorrono più ripetuti © frequenti errori, © 
lasciandole a lungo sotto gli occhi degli alunni ». (Zstrux, spec. alla Riforma dei programmi delle 
scuole elem., in Boll, Uff., vol. XIV, sett. 1868, p. 501). 

(2) Mentre i programmi del 1888, p. es., parlano ancora della necessità di « richiamare 
l'attenzione sulla pronuncia + nella classe quarta, per gli attuali questa necessità si arresta alla 
terza, perchè ora sorge Ja @ammatica 6 non si parla più di dialetto : non se ne parla più, dunque, 
proprio quando esso comincia a rendore i suoi migliori è maggiori servizi |Per i programmi attuali 
la faso dialettale si chiude alla terza, mentre la cit. relazione boselliana di quindici anni fa di- 
ceva che il bisogno de' Vocabolari dialettali, « se in particolar modo è sentito nelle senole infe- 
tiori, dove l’insognamento della lingna comincia dalla nomenclatura domestica, che è tra noi la 
più varia di tutto, è poi sentito più o mono per la proprietà e la verità delle parola @ della frase 
meho nelle scuole mezzane e superiori, e, in generale, da chiunque si metta a serivore, special 
mente in prosa, su qualsiasi argomento », 

(8) Por i programmi, evidentomente, il Vocabolario è una raccolta di soli vocaboli, @ i 
Dizionario ancho di dizioni, cioè di locuzioni, avendo la parola dizione anche questa accezione ; 
ma il Vocabolario Rigutini-Fanfani così definisce il vocabolario: « Raccolta di vocaboli e modi 
dli una lingua, goneralmente disposti, lettera por lettera, in‘ ordine ‘alfabetico, © dichiarati con 
lo debito definizioni, spiegazioni, e spesso anche con esempi », 
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infiorano le note, veri richiami per uccellare, di piccolissimi 
Petrocchi e nuovisimi Melzi, non sognano neppure, non dico di 
prescrivere, come sarebbe necessario, ma di raccomandare 
il Vocabolario dialettale della regione dove risiede la scuola. 
E non lo raccomandano, perchè non lo conoscono. 

Tuttavia di dialetto ancora parlano, come pur parlano 
in qualche modo di Dizionari di lingua, tra’ quali a nessuno 
è vietato di comprendere anche quelli dialettali ; ciò basta, 
noi crediamo, perchè il buon senso finisca col trionfare, 

Il Maestro, infatti, che si provi solo anche a scacciare, 
come i recenti programmi vorrebbero, il dialetto dalla scuola, 
non può non riuscire a riconoscere invece in esso il più chiaro, 
il necessario interprete del pensiero che nella scuola si agita, 
la più sicura scorta al termine del comune viaggio, e a per- 
Suadersi insieme dell’assoluta necessità del Vocabolario dia- 
lettale, siane sottintesa o no, obbligatoria o no ] adozione. 


La vita del fanciullo, per tutto il corso elementare, è 


supremo comando del ministero, che egli usi il dialetto, 
equivarebbe a Spegnere le vive fonti onde quella vita lim- 
pidamente fluisce, a inaridire il florido e fecondo terreno 
del sentimento e della fantasia di quella vergine natura, 
Quando giova invece lasciar che le fonti versino liberamente 
le pure linfe onde sono ricche, per riempirle a mano a mano 
con sapiente accorgimento di quelle, onde trabocca la più 
ampia fontana della vita spirituale ‘di tutta la nazione. 

Ma « dello studio e della comparazione dialettale » ne’ 
loro rapporti con |’ insegnamento della lingua italiana nelle 
scuole primarie e medie, io ho discorso in un ampio capi- 
tolo del mio manuale Hoepli su insegnamento dell’ italiano, 
al quale perciò non Posso qui, anche con danno della mia mo: 
destia, non rimandare gli egregi colleghi delle elementari, (1) 
per una compiuta conoscenza d’ un argomento così vitale 
per loro; e, seguendo la dottrina e gl’impulsi de’ miei Maestri, 
discorro da quasi un decennio nella mia scuola, addestrando 
i futuri insegnanti nella compilazione del Vocabolario dia- 
lettale, con un utile e pratico quanto bello e gradito eser- 
cizio, che i programmi ufficiali, così ciechi fautori d’un metodo 
& ragione da un mio illustre maestro proclamato bestiale, 
s'ostinano a non voler imporre a tutte le scuole normali, 

Debbo, pertanto, limitarmi qui a dir qualcosa del maggior 
frutto di quel comune esercizio, cioè del Saggio presente, | 


1) Na oss non rimandarli all’ aureo libro di G. RomaxeLLI Lingua è dialetti 
basti (2005 P all’'atilo opuscolotto di G Funamort, Dialetto 6 lingua, Aevtamente 
ll'italiano (Lanciano, Carabba, 1898). LI ni 
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che, già annunziato e atteso da più tempo, (!) i miei scolari 
hanno finalmente condotto a termine per le Scuole elemen- 
tari dell’ Umbria nostra, a’ cui bisogni fummo sempre ispi- 
rati nel fervore dell’ opera. 

Questo Saggio, condotto, per quanto concerne la parte 
esclusivamente lessicale, il corpo della lingua (parole e lo- 
cuzioni), secondo le norme del menzionato Concorso e la 
critica della Commissione che lo giudicò, e rivolto perciò al 
comodo pratico e, in via subordinata, agl’ interessi della dia- 
lettologia, si propone tre particolari intenti. 

Il primo è quello d’ introdurre nell’ insegnamento della 
lingua delle nostre scuole il metodo razionale di cui ho di- 
scorso nel suddetto capitolo e ho toccato qui sopra, e che 
indirettamente cerca d’ inculcare anche la Filologica romana, 
in nome della quale, il venerato Maestro dell’ Università di 
Roma, Ernesto Monaci, che ne è l’anima, dirigeva, or son 
due anni, « Ai Maestri elementari della provincia di Roma » 
la circolare che i Maestri umbri gradiranno di qui leggere. 


Nel 1875, per la festa che dovevasi celebrare in Certaldo ricor- 
rendo il quinto centenario del Boccaccio, uno studioso, Giovanni Papanti, 
ebbe Ja felice idea di raccogliere in un volume saggi di tutti i parlari 
d'Italia in altrettante versioni di una novella del Decameron. Quello 
era, secondo lui, « il più degno modo di rendere onoranza al padre della 
nostra prosa »; poichè diventava « come un saluto universale che dalle 
città sorelle innalzerebbesi al Boccaccio in quella solenne giornata », 
e si giovava così anche alla scienza, offrendo materia nuova alle inve- 
stigazioni linguistiche e filologiche. 

Il volume non mancò; e se non riuscì, come il Papanti desiderava, 
« uno de’ più bei monumenti che mai nazione vantasse eretto al proprio 
idioma », certo è che un'antologia dialettale così ricca l’Italia non l'a- 
veva avuta fino allora. Il Papanti era giunto a mettervi insieme ben 
settecento versioni della novella decameronica da lui scelta, Ja IX della 
Giornata I, e oggi, dopo ventott'anni, quella resta ancora la raccolta 
più copiosa che s'abbia dei nostri dialetti, l’unica perla quale sia dato 
di seguire la parola latina nelle sue infinite trasformazioni da un capo 
all’altro della penisola, anzi fin dove si estendono i confini naturali 
della patria italiana. 

Con bella gara molte provincie mandarono quanti più poterono 
saggi delle loro parlate, vincendo così quella peritanza per cui suole 
ammutire il vernacolo tostochè si trova fuori dell'ambiente suo proprio. 
Fra i nativi del piccolo comune cominciò a destare un giusto orgoglio 
il veder ricereata e studiata l'umile favella paesana e l’apprendere 
ehe per la scienza è spesso più interessante il rozzo linguaggio di un 
popolo vissuto fuori delle correnti civilizzatrici che non un idioma let- 
terario e dei più ripuliti e armoniosi, Ma se da molte parti si rispose al nobile 
appello, in aleune provincie all'incontro esso rimase poco ascoltato, 


{1) Procisamonte fino dal 1 marzo 1900, sotto la cui data diressi ai Maestri elomontari 
dell'Umbria una circolare con cui, oltte 1’ adosione si chiedeva, non indarno, anche la promessa 
di collaborare al Vocabolario completo, 
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più tardi un supplemento il compianto Alfonso Leopardi : per la Calabria 
uno ne diede il Mandalari; altri forse ne prepararono altrove. Solamente 


dalla provincia Romana nulla è vel 
comuni in essa compresi appena die 


muto; e poichè dei dugento e ventisei 
iotto si trovano rappresentati nell’an- 


tologia predetta, la Società Filologica Romana, piuttosto che pensare 


a un supplemento, ha divisato di I 
nuova raccolta e questa fare così 
uessuno dei tanti vernacoli che si 


\romuovere della stessa versione una 
completa da non lasciarne escluso 
parlano entro il territorio romano. 


Ma a chi rivolgerassi la Società per attuare il suo disegno? In 
ogni comune oggi esiste il Maestro Elementare, e niuno potrebbe s0d- 
disfare all’intento della Società meglio di colui che ha l’officio d'insegnare 
ai figli del popolo la lingua nazionale é che per ciò più di qualunque 


altro si trova quotidianamente alle prese col dialetto del luogo. 


VII PREF 
ì e fra quelle di eni maggiormente oggi si desiderano saggi nel volume 
del P’apanti, una appunto è la provincia di Roma. Per Je Marche diede 


i Maestri 


fi della Provincia è dunque rivolto, prima che ad altri, quest'appello, e 


lpagna non resterà deluso. 


L'opera a cui i Maestri sono invitati, è servigio che si rende 
alla scienza, è decoro che si cresce alla patria; nè d'altra parte essa 


si confida che il voto che lo accon 
à 


connaturalezza di atteggiamenti e di 
che troverebbe sulle labbra del po 
lingua italiana, solo avvertendo di 


e in pòrto pres. di portare, ecc.; 


un contrassegno qualunque di cui 


; richiede fatica di lunga lena o esige preparazione speciale. Voltare a 
senso, liberamente, il testo della novellina boceaccesca, senza preocen 
parsi d'altro che di adoperare il linguaggio locale e di dare al pensiero, 


costrutti, quella verità di espressione 
polo stesso, ecco quanto da loro si 


chiede. Nello serivere si attenga pure ognuno alla grafia consueta della 
notare con accento acuto gli e e gli © 
o tonici di suono stretto, come in perché e in porto partie. di porgere, 
e con accento grave gli e e gli 0 tonici di suono aperto, come in camapò 


e, ove il traduttore s'avvenza in 


qualche suono del quale manchi una rappresentazione adeguata nell’al- 
fabeto comune, adoperi la lettera di suono più affine, aggiungendovi 


spiegherà in nota il valore. Sarà 


poi cura della Società unificare gli equivalenti grafici adoperati. da 


traduttori diversi, 


ciò si ottenga, si comincerà subito 


\ ionica vin 


La raccolta si vorrebbe compiuta entro il mese di ottobre. Ove 


a stamparla, e ogni collaboratore 


riceverà dieci esemplari della versione mandata. 


Sappiamo che all’ autorevole invito i Maestri della pro- 


vincia di Roma hanno degnamente corrisposto, secondando 


così validamente la bella inizi 


ativa della Filologica e traen- 


done per sè e per la loro scuola non volgare profitto. E; 
poichè qui cade assai in acconcio, io esprimo il desiderio 
che i Maestri dell'Umbria siano i primi (') a seguire l'esempio 


legittimità d’ un tal desiderio, 


de’ colleghi laziali. Essi sono in grado di comprendere la 


come noi di ritenerli degni 


d’un tal merito di priorità. Fin da quando, infatti, io venni 


i a insegnare a Perugia, procur, 
Ù 

} —_-_—_—_._—.—-: 

e. (1) Nel fondere in questa 


ai di favorire, come già sg’ è 


Fanno, per merito speciale dell'amico è compagno 


‘a, lo versioni marchiginne della 


prefazione la cireolare già al medesimo fine da un paio d'anni. 
preparata per una Stronna filologica umbra, &pprendo cho all’ i 


Meta c.. debecl 
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visto, un movimento a prò degli studi e del metodo di cui 
qui si discorre; e m'è caro il constatare che, in ogni parte 
dell’ Umbria, gl’ insegnanti elementari, antichi discepoli o 
no, ascoltarono l’ umile voce che dalla scuola si propagava, 
in pubblicazioni varie e circolari, alle piccole cittadine e 
borgate della diletta regione, dandosi a raccogliere tradizioni 
popolari (') e a compilare schede (?) da servire alla vagheg- 
giata opera del completo Vocabolario umbro-italiano, di cui 
il presente volumetto è un saggio. I Maestri umbri, dunque, 
non solo sono ben disposti ad accogliere l’ invito che il Mo- 
naci ha rivolto ai loro colleghi del Lazio, ma si trovano già, 
quasi, uniti in una collaborazione effettiva a prò degli studi 
dialettologici e, quel che più interessa qui, del progresso della 
scuola elementare. E io mi permetto, benchè privo della 
necessaria autorevolezza, in nome dei vincoli or ora ricordati 
e nell’onorifica qualità di discepolo del Monaci, di rivolgere 
loro il' medesimo invito, ripubblicando qui, per loro comodo, 
il testo della novella boccaccesca con la relativa versione in 
prosa, adattissima alla piena interpretazione d’ essa, ond’ era 
corredata la circolare della Fi/ologica romana. 


DECAMERON 


NOVELLA IX DELLA GIORNATA I 


« Dico adunque, che ne’ tempi 
del primo Re di Cipri, dopo il con- 
quisto fatto della Terra Santa da 
(tottifrè di Buglione, avvenne che 
una gentil donna di Guascogna in 
pellegrinaggio andò al Sepolero, 
donde tornando, in Cipri arrivata, 
da alcuni seelerati uomini villana- 
mente fu oltraggiata: di che ella 
senza aleuna consolazion dolendosi, 

ensò d'andarsene a richiamare al 
tes ma detto le fu per alcuno, che 
la fatica si perderebbe, perciò che 
egli era di sì rimessa vita e da sì 
poco bene, che, non che egli l’al- 
irui onte con giustizia vendicasse, 


VERSIONE 


IN PROSA MODERNA 


« Voglio raccontarvi una no- 
vella di quelle che raccontava mes- 
ser Giovanni Boccaccio; ma ve la 
dirò alla buona, come si usa nel 
mio paese. 

appiate dunque che al MEPo 
del primo Re di Dipra, dopo che 
Goffredo di Buglione ebbe conqui- 
stata Terra Santa, accadde che una 
signora di Guascogna volle andare 
in pellegrinaggio al Sepolero. Nel 
ritorno, arrivata che a Cipro, 
ebbe la disgrazia d’'imbattersi in 
certi uomini di mala vita, e quelli 
scellerati le fecero oltraggi d'ogni 
sorta, La poveretta non si sapeva 


(1) Segnalo tra questi il maestro Federigo Berardi allora a Baschi e Augusto Aìsa di Mar- 
sciano, al quale, specialmente, dobbiamo parecchi scritti folk-lorici pubbl. nell’Umbria 0 nella Pa- 
villa 0 cha attendo con vero fervore ai nostri studi, — 


(2) Oltre i vari aderenti alla mia circolare del 1 marzo 1900, debbo rin 


errare qu n modo 


CHINA lo stosso Aîsa, il maestro Orlando Berioli di San Pallogrino di Norcia e il 


stro n Tavernelle, i 
dialotti, l’ulti n 


de: 
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anzi infinite, con vituperevole viltà, 
a lui fattene sosteneva; in tanto che 
chiunque avea eruecio alcuno, quel- 
lo col fargli alcuna onta o vergo- 
gna sfogava, La qual cosa udendo 
la donna, disperata della vendetta, 
ad alcuna consolazion della sna 
noja propose di volere mordere la 
miseria del detto Re; et andatasene 
piangendo davanti a lui, disse: Si- 
gnor mio, io non vengo nella tua 
presenza per vendetta che io at- 
tenda della ingiuria che m'è stata 
fatta, ma, in sodisfacimento di quel- 
la, ti priego che tu m' insegni co- 
me tu sofferi quelle le quali io in- 
tendo che ti son fatte, acciò che, 
da te apparando, io possa pazien- 
temente la mia comportare; la qua- 
le, sallo Iddio, se io far lo potessi, 
volentieri ti donerei, poi così buon 
portatore ne se’. Il Re, infino al- 
lora stato tardo e pigro, quasi dal 
sonno si risvegliasse, cominciando 
dalla ingiuria fatta a questa donna, 
la quale agramente vendicò, rigi- 
dissimo persecutore divenne di cia- 
seuno, che, contro all’onore della 
sua corona, aleuna cosa commet- 
tesse da indi innanzi ». 


dar pace di tanta iniquità, e pensò 
d’andarsene dal Re per fargli ri- 
corso. Certuni le dissero che quella 
era fatica sprecata, perchè quel Re 
era persona, tanto melensa e dap- 
poco, che non avea cuore di far giu- 
Stizia a nessuno dei torti che avesse 
ricevuti; a lui stesso ne facevano 
di tutti i colori, e quel citrullo non 
si vergognava di sopportar tutto 
in santa pace. Così, se qualcuno 
aveva rabbia da sfogare, non tro- 
vava di meglio che pigliarsela con 
lui. Ma la signora non s'abbandonò 
per questo, e, benchè non più spe- 
tasse di ottenere giustizia, volle 
almeno darsi il gusto di punzec- 


chiare la vigliaccheria di quel Re 


da burla. Colle laerime agli occhi 
si presentò a lui e gli disse queste 
parole: Signore mio, io non vengo 
già davanti a te colla Speranza 
che sia vendicata l’ingiuria che 
m'hanno fatta; ma in compenso ti 
chiedo d’insegnarmi una cosa : 
Come fai a soffrire tutte Je ingiurie 
che si fanno a te? Se potessi impa- 
rarlo, forse riuscirei a trovare la 
pazienza e la rassegnazione che 
non ho. Tu sei tanto bravo a soppor- 
tare ogni cosa, che ben volentieri 
ti regalerei anche quanto è toccato 
a me. Quelle parole fecero effetto, 
e il Re, che fino allora era stato 
tardo e pigro, parve come se si 
svegliasse da un lungo sonno. Co- 
minciò a fare il dover suo, vendicò 
salatamente quella donna delle in- 
giurie patite, e da indi in poi di- 
ventò persecutore severo di tutti 
i malandrini e di quanti avessero 


osato di attentare all’onore della 


sua corona », 


Anzi sono d’ opinione che, a ben finire il lavoro che 


da ciascun d’essi si richiede, 


con altri 
aestri, p. es, il 


; fin dal 1589, da Lio- 


intenti, il: Papanti, 
Gigli, precorsero 


Ilo studio del dialetto quale stru- 


“apprendimento della 
i che pretendono d'’ insegnarci e 
isti VI e > ROMPA TSE gi RIN 


if “a r° 


lingua, e perciò 


RAG 


me si 


ur Lin. . i Zi. 
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debba, specie nelle prime scuole, far imparar la lingua na- 
zionale per mezzo del dialetto. 


« Dico donca, chen sul tempo del primo Re de Ciprio, doppo l’ar- 
quistamento fatto della Terra Santa da Gottifreddo de Buglione, viene, 
che una gentildonna de Guascogna gi in pellegrinaggio al sepolero, e 
de chello ‘arnendo, arnuta in Ciprio, dansochi sciaurati huomini, azzo- 
tecamente gli fu messo le mani per dosso: del che senza gnuna conso- 
latione sapendoglie ordo, gli bacarì da’ ngirsene archiamare al Re: 
ma gli fu arditto da nò so chine, che si saria bugliato onne cosa: 
perche la sua vita era tanto armessa, e tanto da poca, che non che di 
via s'arsentisse con la giustizia dell’ ingiurie degli altri, n° arceveva p 
moltissime, che gli n’ erano state fatte cor na vituperosa viltà: per pi 
tanto che se chinchasia ch' aveva da far covelle se sfoiava col fargli 4 
qualehe smacco, o vergogna. La qual cosa stanno a oselare la Donna, dl 
desperata de non glie potere arfare la seacciata, per consolare un cico v 
la sua pena, se mise in tol capo de volere morschare la miseria del ; 
detto Re, e piangoluscia argitosene denanti a lui disse: Signor mio, 
io non vengo per la vendetta denanti a la tua presenza, eh’ io preten- | 
leva dell’ ingiuria, che m'è stata fatta: ma per mia soddisfazione te fc 
priego, che tu m' ansegni mo, che tu le sopporti quelle, che m'è stato . 
letto, che te son fatte, acciò amparando da te, io possa con la pacentia 


Ja mia sopportare, la quale, el sa '1 Signore, se io el potesse fare, vo- i 
lentieri ti donaria, da po .che tu ne sei così buon portatore. Il Re, in- a 
finteli essendo suto lento, e pligro, mo che dal sonno s' arsvegghiasse, di 
comenzando dalla ‘ngiuria fatta ta questa Donna la quale fortemente 

vendicò, arvinne strainissimo perseguitore d’ ognuno che da quillo in- L 


nanzi facesse qualche cosa contra l’onore della sua Corona ». 


x 


Sarà poi mia cura di offrire alla Ylologica per la pub- 
blicazione tutte le versioni che mi saranno mandate dai 


cortesi colleghi che qui anticipatamente ringrazio e a’ quali vi 
| son certo che la Società. farà pervenire, come ai Maestri hi 
laziali, aleune copie del loro lavoro. S’ incontreranno forse bi 


. in quest'offerta coi colleghi marchigiani, e sarà bella e ideale 
questa vera e attiva fratellanza onde saranno tongiunti i x 
Maestri delle tre provincie situate nel cuore d’Italia: come 
é certo che di qui si diffonderà il nobile esempio fino alla 
Sicilia e fino alle Alpi. x 

Il presente Saggio vuol essere, in secondo luogo, non sol- Ken. 
tanto un modello al quale i Maestri umbri si debbano atte- "| 
nere nella compilazione delle schede mancanti, quanto un 
primo nucleo che, acerescendosi di anno in anno per le loro 
diligenti fatiche, possa divenire il Vocabolario completo del- 2al'È 
l'Umbria dialettale, un punto di ritrovo dove essi possano = 
incontrarsi per mettere in comune le messi raccolte ne’ loro 


lingua, l’ interprete 


| per iscritto e a 


bi 
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il pensiero italiano che sgorga dalla boeca del maestro e 
scorre ne’ libri di lettura. 

Vuol essere, insomma, esso stesso fin d’ ora un libro di 
ricerca e di studio: anzi, benchè ancora incompiuto, quel- 
l'indispensabile libro che abbiam detto essere all’ insegna- 
mento della lingua il Vocabolario dialettale. 

Il naturale difetto d’incompiutezza è in parte compen- 
sato dall’ essere il maggior numero delle voci state scelte 
opportunamente dalla nomenclatura e, in genere, da quella 
che è più propriamente la vita intellettuale del fanciullo : 
quindi non sarà tanto sensibile e nocivo. 

Nè più crediamo sia per nuocere all’ uso per cui è de- 
stinato, la scarsezza di segni che contraddistinguano, p. es., gli 
è e gli ò tonici aperti dagli € e dagli d tonici chiusi, gli s e 2 
dolci (come negl’italiani rosa e rozzo, che si sogliono scrivere 
corti) dagli s e 5 aspri (come negl’italiani cosa e Spesso, 
che si sogliono scrivere lunghi), il suono chiaro dell'a di 
gran parte dell’ Umbria da quello turbato e tendente verso 
le (é o oe) dell'alto Tevere, e ogni altra caratteristica del 
nostro dialetto. Piuttosto che cadere in errori e incertezze, 
come sarebbe indubbiamente accaduto, data l’incompiutezza 
della grafia di molte voci spogliate da testi e non raccolte 
dalla viva voce, i miei alunni hanno preferito rinunziare per 
ora quasi sempre a tali distinzioni, che, mentre poco o punto 
giovano all’ interesse della scuola, sono di assoluta necessità 
per la scienza: ad esse provvederanno invece gl’insegnanti 
umbri che vorranno collaborare al Vocabolario completo, sia 
contrassegnandone le voci già in questo Saggio inventariate 
e correggendo i contrassegni qui per avventura erronea- 
mente posti, sia non lasciandone prive quelle che essi sa- 
ranno per raccogliere. Raccomando anzi fin d'ora a tutti gli 
egregi colleghi delle nostre scuole di voler attendere con la 
massima diligenza all'uso di questi contrassegni, da’ quali la 
scienza trae il massimo profitto, sì che si venga naturalmente 
preparando il materiale per quella parte introduttiva di cui 
un Vocabolario dialettale completo non può mancare: la. 
grammatica (fonetica, morfologia, sintassi). (!) 


(1) Gli egregi Maestri compileranno le lore schede, naturalmente, tanto di sui componimenti e di 
sullo traduzioni quanto di sullo bocche de” Joro alliovi come di sulla viva voce del popolo tra cui inse- 
guano. Ma so taluno di essi volesse dedicarsi con particolare amore a simili studi, può ricorrere con 
giovamento ancho ai testi dialettali antichi o moderni, sui quali potrebba fare spogli distinti in ischedo 
cho dovrebbero rocare un segno del Inogo dove il vocabolo 0 la locuzione registrati si trovino, _ 
Nè sarobbe senza loro grande utilità cho prendessero, in tal caso, conosconza degli studi. 
particolari cho già siano stati condotti sopra le singolo parlate dell'Umbria in compagnia o no | 
di raccolte dialettali antiche o moderne, Non 
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Sarà notato invece il fatto che delle voci alcune rechino 
con sè il contrassegno della loro patria, ed altre no. A spie- 
gare l’ apparente incongruenza, dirò subito che le voci non 
contrassegnate si ha ragione di eredere comuni a tutta 
l Umbria — tranne le possibili sfumature di pronuncia —, 
le altre più proprie di una data località ; ma mentre la man- 
canza della nota non esclude che in qualche parte dell’ Um- 
bria una data voce indicata come comune non si adoperi, 
viceversa la nota non esclude che quella voce possa esser co- 
mune anche a più località. Altre voci poi, benchè non con- 
trassegnate, mostrano in sè stesse, a chi anche poco sappia 
di umbro, la loro provenienza, perchè nessuno, p. es., attri- 
buirà a Terni il perugino bastignè e a Perugia il norcino ru 
jalto (il gallo). In genere, ci siamo più attenuti alle parlate 
centrali, meglio note ai più de’ giovani e all'insegnante. 
Ma poichè la scienza non procede all’ ingrosso, anche questa 
parte, anzi specialmente questa parte, quando sia raccolto 
tutto il vasto e vario materiale dialettale umbro, sarà con- 
venientemente trattata, in modo che ogni dubbio sparisca 
nel Vocabolario definitivo. Noi dovevamo starcene a quanto 
le nostre forze permettevano. Il dialetto umbro non è tale 
che un solo studioso possa tutto possederlo e tutto rinchiu- 
derlo da sè in un Vocabolario, non solo per la sua estensione 
(l Umbria è tra le provincie più estese d’ Italia), ma anche 
e più per le sue varietà. Infatti, non andiamo solo quasi 
dal Tirreno all’ Adriatico e da Arezzo a Roma, ma, lingui- 
sticamente, pur avendo una grande base comune, noi Umbri 
ci differenziamo da più parti: Città di Castello, Perugia, 
Foligno, Terni, Rieti, Orvieto, Todi potrebbero ben meritare 
ciascuna un proprio Vocabolario: tanta è la loro distanza, 
specialmente per la fonetica e non poco per la morfologia, 
se pure un po’ meno per il corpo della lingua. 

Voluta è invece la sproporzione che i lettori facilmente 
avvertiranno, tra l’ estensione data, p. es., agli articoli acqua 
e avé e quella di fàmice e gumda. S'è voluta per dimostrare 
ai futuri nostri collaboratori il grado di ricchezza a cui può 
giungere sotto il rispetto specialmente stilistico, chi sappi 
bene investigare, anche il Vocabolario dialettale, e per indicar 
loro che la misura si deve cercare non in un calcolo d’ occhi, 
ma nell’esigenza stessa delle voci dialettali, tra cui anche 
v'ha dei ricchi e dei poveri. 

Quanto alle sinonimie noi abbiam cercato di evitare il 
difetto in cui son caduti molti vocabolaristi, quello cioè di 
| versare alla rinfusa e col sacco la fiorentinità addosso alle 
vigi agli studiosi : preme fperelò setapre procuraio, 

) < Ro st Ù 


” ‘ 


ME 


umili voci del dialetto, rendendo così uno de’ peggiori seri 


PMI 
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come nella parte dialettale, la funzione che ha nel Dizionario 
del Petrocchi. L’analogo valore, è superfluo avvertirlo, ha 
la lineetta nella sezione italiano-dialettale. Bisogna però in- 
tendersi sull’ estensione di questa uguaglianza: poichè, ora 
indica uguaglianza perfetta sia d’etimo che di pronuncia e 
di forma e perciò anche di grafia; ora uguaglianza d’ etimo, 
ma non di grafia. Quando noi, ad es., poniamo l’ uguaglianza : 
dasse la zappa su li piei = —, non intendiamo che anche il 
fiorentino dica dasse la zappa su li piei, sì bene darsi la zappa 
su i piedi; lasciamo insomma ai lettori di fare le sostituzioni 
che la grammatica facilmerite addita. Nè crediamo che ab- 
biamo mal saputo conciliare le necessità dello spazio con 
quelle della chiarezza; perchè, come nel Vocabolario com- 
pleto la trattazione della grammatica renderà inutile il ripetere 
ne' vari articoli tutto il materiale fiorentino corrispondente 
al dialettale, salve le varietà fonetiche e morfologiche, così in 
questo Saggio destinato alle scuole non solo la lineetta avrà, 
quand’ occorra, la sua dichiarazione dalla parola del Maestro, 
ma può servire anche di utili esercizi agli stessi alunni, 
quali ognuno può facilmente immaginare. 

Nessun lamento provocherà la registrazione di certi vo- 
caboli e di certe locuzioni che le persone civili si guarde- 
rebbero bene dall’ usare. Si son registrate perchè gli alunni, 
che, per non conoscere le equivalenti del decoroso parlar 
fiorentino, le han sempre sulla bocca, imparino a dimenti- 
carle e a bandirle del tutto da’ loro discorsi parlati e scritti. 
Per ragioni di necessità abbiamo osato accogliere dal 
Petrocchi locuzioni e vocaboli non registrati dal Rigutini-Fan- 
fami che, come si sa, è di maniche meno larghe, specie 
quando ci siano sembrati della buona lingua; e talvolta ne 
abbiamo accolti altri che mancano nell’ uno e nell’ altro per 
mera dimenticanza; mentre ci siamo valsi d’ un nostro di- 
ritto, e non di rado, ricorrendo alle parlate di Arezzo, di 
Pistoia e di Siena, quando, come per fantignole, il fiorentino 
non ci dava il vero equivalente, salvo il caso che ci abbia 
tradito la nostra ignoranza. 

Insomma noi, per quant’era possibile e quanto consen- 
tivano le nostre forze e i doveri imposti dal programma 
ufficiale (verso il quale abbiam dovuto lavorar.quasi di sot- 
terfugio e come chi ruba, spesso anche in ore fuori di quelle 
assegnate dall’ orario), ci siamo studiati d’'attenerci, tranne 
| he' casi già segnalati, ai dettami della scienza e ai criteri 
formulati da chi bandi il concorso del 1890 e a quelli fissati 
dagl'illustri filologi che lo giudicarono, pur dovendo mirare 
allo scopo che il libro servisse alle scuole elementari. 

Alle quali io son lieto di poterlo finalmente presentare 


là 
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e offrire in nome de’ discepoli miei, che da esse uscirono 
allievi e che sperano di ritornarvi maestri con ricche sementi 
di cognizioni e di fedi, particolarmente raccomandandolo agli 
antichi discepoli e collaboratori anch’ essi che già vi song 
, tornati maestri e degnamente vi esercitano la loro elevata 

missione, con forti propositi di bene e interezza di carattere, 


Perugia, 1 luglio 1905, 


CIRO TRABALZA. 
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A 
AI 
B 
Ba 
Bg 
(0) 
D 
F 
Fe 
G 
GT 
L 
M 
Mr 
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TA VOLA DELLE ABBREVIATURE 


Amelia 
Allerona 
Bevagna 
Bastia 
Bagnorea 
Città di Castello 
Deruta 
Foligno 
Ferentillo 
Gubbio 

Gualdo Tadino 
Lago 

Magione 
Marsciano 
Narni 


Norcia 

Orvieto 

Perugia 
Perugia contado 
Piediluco 
Pozzuolo 

Città di Pieve 
Rieti 

Spoleto 

S. Pellegrino (Norcia) 
Spello 

Terni 
Tavernelle 

Todi 

Umbertide 


Ar = Aretino; Ps = Pistoiese; Sn = Senese, 


OÙ 


abberocchià v. abbiritolà. 
abbettà v. betta. 

abbinà, indovinare. 
abbiritolà P, abberocchià R, abbòje 
T, aggurujà F, avvolgere. 

ùbbise B, apisse P, lapis, matita. 

abbòje v. abbiritotà. 

abbraccicà, abbracciare. 

abbraccicata, abbracciata, abbrac- 
cio. | stretta: “ je diede "na — e 
lo buttò ’n terra ,,. 

abbricdeolo B, biricòcolo, bricdquelo 
P, albicocca. 

abbruscà, abbrustolire, tostare: fae, 
fave, ceci, —, caffè, —, pane, —. 

abbrustolino, brustolino, bruschino, 
tostino. d 

abbuscà, buscà, buscare. | campà 
con quer che 8° —, viver di quel 
che si —1. | — dw' belle sculac- 
ciate, du’ schiaffi, — o cetfoni. | 
ass, abbuscacce, abbuscalle, bu- 
scarne, buscarle (s0t/. busse, bot- 
te, percosse, colpi). | a Ppasqua 
gni poeta — (prov.). 

accattanno V. ji. 

accennà, ass., dare il cenno con la 


campana delcenno, sonaril cenno, 


campana, col campanello, sonar la . 


A 


il cenno dell’entrata (in chiesa, 


1] 


per le funzioni), 


tia, cattiva, 


TE 7 


accetta, accetta, scure, | cosa fatta 
co’  —, —, grossolanamente, v. 
érpico. | omo tajato co —,—, 
opp. co’ rroncio B, uomo goffo, 
di rozze maniere. | dasse ? —, 
la zappa su li piedi, piéi, — la 
scure, la zappa —. 

accicoria! accidenzia! accimento! 
capperi! corbelli! gocce! mannan- 
cia! accidèmpoli, càspita, corbéz- 
zoli, malannaggio ! 

accidenzia»v. accicoria. 

accimento v. accicoria. 

acename v. castagna. 

acino, baco B, vaco F, granitto, aci- 
no, chicco, granello. 

acitillo B, acetello, acqua acetata. 

aco, ago, ago. | — da materazzi, da 
materassi, da cuscì, da cucire; 
da basto, —, fino, —, grosso, erto, 
nerto, grosso. | ‘nfilà, sfità V —, 
—. | esse’ fino comme un —, —. 
| stretto comme’na cruna d’ —,—. 

acorino Na, agoraiolo Sp., B, ago- 
rale T., caiola P, O, coraiolu F, 
agoraio, i 

acqua, acqua: pulita, —, sporca, 
-, anioni —, troffia, truble P, 

torbida, grassa, — 

ac 
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mussante, rinchiusa v. acquet- 
ta, piovana, —, cottéra, che 
coce, atta a cuocere legumi 


(cottoio, in Fir. si dice de’ legumi), 
‘ santa, — 0 benedetta, d’orzo, —, 
de marva, di malva, de capomilta, 
di camomilla, de rosa, —, de 
vena, viva di vena, dorce, dolce, 
de mare,—; acqua e vino, acqua e 
caffè, pazza. | annassene in —, su- 
are, andare in sudore, essere in un 
lago di sudore, sudato fradicio, 
zuppo, grondante di sudore. Lari- 
cottasen’è jita in —,s'è nnacqua- 
rita, — sen'è andata, ita in brodo, 
s'è convertita in siero, s'è sciolta. 
dà du’ o tre —, lavare a più acque, 
dar due o tre lavate, sciacquate, 
lavare a tre mani. | avé ? — ar 
core, ai pormoni, esser idropico, 
| cavarta, levarla, —. | passà per 
—, dà ’na passata d’ — pulita, 
risciacquare, dare una risciac- 
quatina. | pijù, cacciù  — cor 
canéstro, cor grino, pestar l’acqua 
nel mortaio, | fù un buco nell —, 
—. | fà”! pane coll’ — de rena, 
— (perchè pesi di più). | sparì 
come © — cattìa, sparir come il 
tempo bono, sparire improvvisa- 
mente. | fà x goccio.d’ —, —, 
orinare, spander acqua. | navigà 
în cattive —, —. | non fidasse del- 
V— ferma, badare alle gatte morte. 
|P — fermao morta arruina li 
ponti, acquacheta rovina i ponti, a 
can che dorme non gli fidarfarina, 
| fa còcee nell'acqua sua come li 
spinaci, far cuocere i funghi nella 
su’ (loro) —. | — e chiacchiere non 
fo’ frittelle, —. | tirà V— arsu 
molino, —. | ogn’— smorza foco, 
— | affogasse inun bicchier d'—, 
—. | quand’uno ha sete tutte V — 
son bone, a una gran sete ogni 
acqua è buona. | — passata non 
macina più, —. | sotto  — fame 
e sotto la neve pane, —. | l — 
niente fa bon pe’ Wocchi, —. | 
non esse D — santa 0 la pila 0 il 
pilello de l'—, non esser l'— 


* a "i 


Ser, 


aggurujà v. abbirito 


santa, dicose su cui tutti mettan le 
mani. (Nonesserla pila dell’acqua 
santa, di pers. a cui si dia noia @ 
fastidio con scappellotti o altro, 
Non esser acqua da occhi, di 
cosa non troppo facile afarsi). | 
cotta, sorta di minestra fatta con 
acqua bollita, in cui si mette pane! 
con prezzemolo, cipolla e battuto: 
— cotta pane spreca e trippa ab- 
botta. | — inbocca!, —, zitto! mo- 
sca! olio! | sgruZlo d'—, sgrullata 
serocchio, serollo, scrollone, ae- 
quata, acquazzone, scossone, rove: 
scio d’acqua, scataroscio 20% co 
| dicosa senza sapore: caffè, sugo; 
vino, aceto, cocomero : par —, è 
tutt'—, | — a secchie, a catinelleî 
(cielo a pecorelle, acquaa catinelle 
prov.), a secchi, a orci, a rovesci, 
|afior d’ —, sot’ —, contr? —, 
—. | — forte, —, acido azotico, | 
—ragia,deragia—. | v.acquarda 
acquaiale Ta, ‘acquaio, solco 
quaio, solco scolatoio. 
acquarello v. acquetta. 
acquarnda in sonarea — 0 a acqua 
cata, sonare a malacqua, 
acquaruja B, brodiglia. 
acquaticcio v. acquelta. 
acquato v. acquetta, { 
acquelta B,acquarinchiusa,acqua 
ticcio GI, acquato, acquare 
annacquato, cirifischio F, mandi 
re, picchietto Ta, raspatò A,N 
vinello. | aequettade Perugia, —, 
| v. schiantino. ; 
addannasse, dannarsi, struggers 
l’anima e il corpo. op 
ae v. avé. 
afato, fato Ta, tonfo O, ba 
guasto, afato : radici, rape —, 
afrore,ranfrore Po, afrore, del vini 
in fermentazione. | odore forte. 
gran fragranza, Ù 
aggriecià, aggrinzire. | rifl., 
pelle, accapponasse la —, acc 
onarsi le penne, venire o rizz 
1 bordoni, rabbrividire, race 
ciarsi, venir la pie d'oca, 
Li ni 


aghetto, aghino, ago a uncinetto, a 
croce. 
aghino v. aghetto. 
agoraiolo v. acorino. 
agorale v. acorino. 
gia Vv. AT 
aiello v. arca, 
Aiso (da alsso, abìsso?), n. pr. di 
un laghetto nel territorio di Be- 
vagna, che la leggenda dicesi a- 
erto l’empietà d’ un contadi- 
perto per lempile e 
no di nome Chiarò. Aisillo è un 
altro laghetto lì presso (v. O. TrA- 
pALZA, La leggenda dell’Aiso, in 
L' Umbria, 1898). 
allamà, lamà, franare. | di pers. 
ubriaca o debole: “ che? t'allami?,,, 
non tenécce (al segno, al punto), 
cascar a pezzi, fare il cencio, 
esser frollo, (Non esser ne’ suoi 
cenci, di pers. che una volta stava 
bene di salute, di bellezza, di gio- 
vent). | trovasse allamato, — 
male, imbarazzato, impacciato. 
allappare, allegare i denti (allap- 
pare, f. d’uso). ; 
allegro, lustro, mezzo lustro, quasi 
ubbriaco, brillo, alto, alticcio. | v. 
ciuschero, fà e tonno. 
allichinì R, sfinirsi, 
allocco P, patalocco B, badalocco, 
stupido, baggiano, grullo, strullo, 
mammaluceo, balordo, allocco (ue- 
cello notturno, gufo), barbagianni, 
allucchisse R, stordirsi. | v. mucca. 
aluja v. pula. 
amido, salda, amido. | dà Y —, in- 
saldare. 
ammannì, ammannire, allestire, 
apparecchiare. | è ammannito |il 
pranzo], è' pronto, è apparecchia- 
to, è in tavola. 
ammascicà, mascicà, masticare, bia- 
sciare, biascicare. | — Ze parole, 
paternostri, —. 
ammiccià,smiccià, dò una smicciata, 
sguerciata (con aria di sprezzo 
anche, o rimprovero), adocchia- 
re, sbirciare, dare una sbirciata, 
sguardata, occhiataccia. 
nmoltà ’1 pizzo, bagnare il becco, 
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metterilbecco ò la lingua in molle. 

ammusasse, ‘ngrugnasse, stà cor 
grugno, cor muso, ammusirsi, te- 
nere il broncio. 

anciare Ta, fiatare, tirar il fiato, 
aver l'ansia, l’ansima, ansimare, 
respirar con ansima, soffiando, 

anello, nanello, anello. | campanel- 
lo. | gioco dell’ —, fà all’ —, —. 

anghettone v. beccamorto. 

ùniso, anace. 

anitra, papana, anitra, | caminà 
come n’ —, come una nana, di 
donna che cammina sciancata. 

annacquato v. acquetta. 

annata, annòdco, spinta, aire. | dà 
1 

annòco v. annala. 

ùpisse v. dbbise, 

appaligghjnasse v. appaluginasse, 

appaluginasse P, appaligghjnasse 
B, appisolarsi, appalugarsi, 

appiccacappelli, cappellinaio, 

appiccapanni, attaccapanni, 

appicchiasse v. arrancà. i 

appiccià, accendere. | —’7 foco, —, 
v. foco. | prender per mano: “ ap- 
piccia ’stu fijo n. 

appiscionante, piscionante, inquili- 
no. 

appoé v. appoléree. 

appogghjapiedi, pedana, posapiedi. 

appogghjatoio, spalliera, appoggia- 
tioio. 

appoléece, appotéece, appoé, poter- 
cela. 

appommessa v. poventa. 

appotécce v. appoléece. 

appuschiato, assetato fortemente. 

ara, aia, aia. | preparà l' — pe’ la 
battitura, —. | esse’ " grano sull 
—, esser le noci nel sacco. 

arà, arare, | —, fità dritto, —. 
arato Sp, aratro. 

arbuccio B, pioppo, oppio A, piop- 
po, oppio. 

arca Po, aiéllo, mattara, mattera, 
cassamadia M, madia. | amice 
amice centottanta quanno ‘l:pane 
nun c'è V — non canta (prov. Al), 
buono è l’amico e buono il paren- 


6 AROACOIÀ 
te ma trista la tasa dove non si 
trova niente. | morerebbe de fame 
inuna — de pane, —, sgomentarsi 
di tutto, 
arcaccià Ta, ricacciare, | —, buttà 
fora, bummità B, fà i cagnolini, 
el cane, i porchettini Al, li pur- 
chitti B, rigettà, vomità, argu- 
mità, rigettare, vomitare, fare i 
maialini, i canini, i gattini, dar 
di stomaco, | — l’occhi, rigettar 
tutto. | — Za buca, levare il pozzo 
nero, ripulire il bottino, il cesso. 
arcapità, ricapitare, venir tra l’un- 
ghie. 
arconcià, artoppà, racconciare, rat- 
toppare, rammendare, | rassettare, 
arcorgasse, ricadere (di eri ri- 
porsi a letto, fare una ric uta: 


“umaricaduta è peggio d’una ma- 
lattia ,,. 


arcorgatura v. arcorgo, 
areérgo B, arcorgatura, ricolco, ri- 
colcatura. 
arcovonà, fa la mucech 
ta Al, labarcarozza GT, er barcone 
B, abbarcare (i covoni), 
arcutinà B, radunare, raccattare, 
| — de mulliche, — le briciole (an- 
che metaf. ). | — za stanza, rasset- 
tarla. | accoppare, | rif, ras- 
settarsi, accomodarsi, aggiustarsi, 
rifarsi nelle sostanze. 
arducese v, ardusse, 

ardunà, radunare, | rifl., del tempo- 
rale, s'addensa, minaccia, il tempo 
si chiude, 
ardusse, arducese, ridursi. |— pe 
la carità, — a chieder l’elemosi- 
na, a stender la mano. | nun po- 
tée— a fà ’na cosa, —. | ardutto 
mile P, malridotto, ridotto male, 
a viver malamente: contr, del 
l’iron.: ridotto a non lamentarsi 
più. | ass.: “cometise’ ridotto, in 
che stato! ,, 

aresta, resta. | agg. 
anche resta (agresta) 
argumità v. arcaccià. 

7 arigeltà v. arcaccià. 
__ @riloggio v, oriloggio. 
ì LS 


ia Po, Za me- 


ti 


di uva, wa, 
) uva acerba, 


SS aeh, 


Ascenzione (1°) v. focarone. 
ascina P, catino 


asciolve’, asciolvere, colazione, | 
; i 


ASCIOLVE' 


arimponnese, ’mpuntasse, far nodo, 
non andar giù, non far prò. | fà 
rimpone le parole, ricacciare in 
gola un insulto. 
arioso, sfogato, arioso, 
armani, rimanere, | — nella vetri 
na, per sant'Antonio G, allo Scuro, 
senza moccolo, annà a pe rgolaccia, 
non trovar marito, rimaner a denti 
asciutti (anche d'altro), rimaner 
zitella, non trovar un cane che la 
pigli, 
arme e santu v. brilletto. 
arrampicasse v. arrancà. 
arrancà, arrampicasse, appicchias- 
se (su la cuccagna), arrampicarsi, 
salire. | — su pel muro come ’na 
lucertola, un gatto, —, | v.montà; 
arrancià, rubare. | accoppare. | 
rassettare, 
arranciata,rassettata. | dà'n° —,—, 
arrotà, arrotare. | estorcere: “ er 
governo ci arrota le tasse, To 
asciugare, Vuotare, assottigliar 
tasche, | intr., trans 
tarsi, l’investirsi di 
loro coi mozzi delle 
tarsi. 
arruinà v. acqua, 
arserenà, rasserenare: “ co’ ‘na ri- 
satina m’— er core, — mi rassere 
na, mi rischiara il cuore, l’anima ,,. 
artirà, ritirare, ripigliare, |—- 
fiato, —. | non poté —le zampe, le. 
polise B, cascare, essere un cencio, 
non riaversi, 


artonnà v. tonno. 
artoppà v. arconcià. 
zi, tappi. 
asagnolo, rasagnolo, lansagnolo, 
ransagnolo, stennarello, lasagnolo, 
cennatoîo Po, matterello (spiana- 
toio). | co D’— scoccià le coste a 
uno, spianargli le costure, le costo- 
e. 


n 
le 
», recipr., ur-. 
due legni 

ruote, arro- 


m 


(deli panni) B, con 
© di terra cotta per 


ca (vaso grand 
farci il bucato 


ja 


su l 


Ù 


asciuccà,asciuttà,asciugare, asciut- 
tare. | — Za bucata, — il bucato, 
| — un laco, prosciugarlo. 
asciuttà v. asciuccà. 
asino V. SOMaTO, 
astuccio v. penna. 
attaccà,attaccare,appiccicare,. | rifl., 
dietro ’na cacciatora, un legno, 
— a un veicolo, a una carrozza. 
avé, at, é, avere. | non — *n ba- 
iocco a commanno suo, — un sol- 
do, un quattrino al proprio coman- 
do. | — Ve fregne, le buschere, — 
le buschere, saltar la buschera @ 
uno. | — quarcosa, patire, soffrire, 
sentirsi male: “che hai?, —, 
come ti senti?,, | — ‘no sbocco de’ 
sangue, n'aborto, —. | avella con 
q., avercela, averci odio, stizza. | 
—, possedere: “quanta dote avrà?,, 
| — molto fumo e nient'arrosto, 
—., | — Ve patate o le pigne pe’ la 
testa, pela capoccia, — grilli al ca- 
po, capricci, | —,—, comprare: 
“ebbe per poco ,. | avella fin sul 
gozzo, — fin sull’occhi. | — del 
matto, un ramo, un ramo de paz- 
zia, —. | — 0 trovà el pane cotto, 
la pappa bell’ e fatta, — tavola 
apparecchiata. | — Vargento vio, 
er diaolo addosso, le formiche, la 
formichella, il pizzicore sotto i 


babau v. bobò. 

babbise(a)B,barbis(a)Sp, a casaccio. 

bacarotto v. bobò. 

baccajone v. sbagajone. 

bachino Po, briacone. 

baciarelli v. bacio. 

bacile v. bacinella. 

bacinslla, bacile, catinella, concoli- 
na, catinella, bacinella. 

bacio, pl. baci e baciarelli B, ver- 
mi T, filugello, baco da seta. | fà 
i—,—; allevare —. 

baco B v. acino. | baco, verme: 

pl. bache M. { 

badaglia B, bava. 


Pi 
A 


Ie 0° ere" 


ASCIUCCÀ - BALLÀ 7 


piedi, aver l'argento vivo, aver il 
diavolo addosso o in corpo. | — 
laruzzarella, ilruzzo, — il ruzzo, 
voglia di scherzare. | — er wvele- 
no, Vamaro, —. | — la rogna, 
andar cercando liti, botte, fastidi, 
cercar rogna: “ci hai la rogna 
addosso? c' è chi te la gratta ,. 
| — li bucciarelli all’ occhi, — le 
traveggole. | — il prosciutto al- 
orecchie, le orecchie foderate dé 
prosciutto, esser sordo, aver le 
campane grosse, v. bommace. | — 
de grazia, —, di catti. | — Za ma- 
gnarella come i baci (bachi), Za feb- 
bremagnarella sotto ’Inaso,la trip- 
pa come el pozzo de san Patrizio, 
esser affamato, essere unsacco o il 
pozzo di san Patrizio, mangiar 
tutto il giorno. | — la pipita come 
le cajine, — la pipita, sbevucchia- 
re ogni momento. 

avventore, posta, cliente, avventore. 

avvolticà v. micragna e vulticà. 

avvurdicàv. miecragna e vulticà. 

azzeccato, attaccato: non stà — 
(alla roba, ai quattrini, al cente- 
simo), —. 

azzico, cenno, richiamo. | richiamo, 
di uccello. | compare, chi tiene 
mano ai giocolieri ne’ loro giochi 
di prestigio, | v.richiamo e grillà. 


badalocco v. allocco. 

bagnà, bagnare. | rifl, fare il ba- 
gno o i bagni, 

bagnarola, semicupio. 

bajocco v. quattrino. 

baldoria, sciampagna, rialto, bal- 
doria. : fà —, far baldoria o tem- 
pae 
este, in sollazzi. | v. bisboccia. 

baltà, fà du zompi, ballare, danza- 
re, far quattro salti. | come se sona 
se balla, ballare secondo il suono, 


tal ballata tal sonata, far secondo. 


‘Ba 


prmo "I sorce —, quan 


arsi all’allegria, stare in° 


attamento, | quando or gatto _ 


Ù 
O 
I 


1a) 


CRI, | béittola, tabe 
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non è in paese i topi ballano. | 
quando uno è în ballo bisogna —, 
—. | fa — uno sur un centesimo, 
— sopra o sur un quattrino. | — 


el sartarello, — il trescone, | — 
o zompà da la contentezza, — 0 
saltare —. | ballacce i sorci, — i 


topi (inuna casa). 

ballucche v. boe. 

balusco v. beco. 

bambace v. bommace. 

bammoccio v. bucciotto. 

banca, panca, banco. 

banchetto, vanchitto F, sedile. | 
bischetto, sgabello, deschetto. 

barbacane, mensola. | uomo melen- 
so. 

barbastrello, sbarbatello, 
barbis v. babbise, 

barcarozza v. barca. 

barcone v. barca. 

bardascio, potto, forca, mulo, mu- 
lettaccio, buggero, frego, freghino, 
freghettaccio, ciafregna, freno, 
fregnitto, monèllo, ragazzo, mo- 
nello, moccione, | v. birba. 

bardella, sella, sella alla buttera o 
maremmana. | v. sborgna. 

bardellone, bardellona. 

barelle v. tracolle, 

bàssola v. capistìo. 

Bastarderìa, î Bastardi, è Bisci, O- 
spedale de’ trovatelli, Brefotrofio, 
gli Esposti, gl’ Innocentini, Inno- 
centi, i Nocenti. | muletto, getta- 
tello. 

Bastardi v. Bastarderìa, 

basto, basto. 

bastonate v. susta. 

bastigné, biastimà, bestemmià, zie- 
chiù, bestemmiare. | — mo’ i giu- 
die, — come un giudeo, un turco. 

bàtte’, trità, trebbià, battere, treb- 
biare. | — co’ Ze bestie, —, co’ li 
battitori o corregghjati, — correg- 
giati, co’ Za trebbia, — trebbiatri- 
ce, 

bàttice in non sapenne manco te 
—, non intendersene, non saperne 
un’acca, un pia: | raganella, 

a 


sha 


- BETTELLA 


battilarda, battilardo, tagliere. | 
“ che cravatta! pare ’na —, 
tempo di solinare, ha teso le vele i 
(quando ciarpassi, Ar). 
battilardo v. battilarda. 
battitore v. corregghijato. 
battuto v. botta. 
bau bau v. bobò. 
bazza v, bregno. 
bé, bere. | — più d’una botte, come 
unotre, | bessela, beversela, bever- 
sele tutte, crederle tutte. | — @ 
garganètlo, — a garganella, a gar- 
garozzo. | — 4 bocca, a tonfo, 
al fiasco, alla boccia, | caccià 
—; andar pel vino, attingere del 
vino. | alzà elgomito, —, eccedere 
nel bere. 
becca, speccia Ta, spicchio, | noe- 
ciolo delle prugne. | Sp, seme 
delle zucche, | — d’aio, —. | stà 
alla —, pe’ la —, star sur un quate 
trino, tirar il centesimo, Ì 
beccafico, beccafico. | esse’ gras 
come un —,—. | fà la figura di 
—,— del minchione. I 
beecamorto, anghettone Ta, tara- 
bacchino B, becchino, beccamorti, 
b>co M, beghengo F, sbécolo B, 1 
lusco N., losco, lusco. | mi 
| guercio. 
bedenì v. binidì. 
béga P, noia, fastidio. | lite. | im 
piccio. 
beghengo v. bèco. 
begiata P, grulleria, giuccherl 
giuccata, strulleria, 
belle belle (per chiamar le galline) 
bille bille o billi billi. 
bemmene B, molto, molti. 
berretta, scuppoletta B, ber 
zucchetto. 
berta v. sborgna. 
bestemmià v. bastignè. 
betta, vetta inaltaccà a —; abi 
attaccare il trapelo (dive 
attaccare il bilancino). | vi 7 
chino. 
bettella B, coccella, coccia Ri, co 
la A, crosta, crostella, scorza, 
cia, crosta. - Lai 


+ 
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sbettina v. brocca. 

Bevagna in annà 0 stà tutto’ gior- 
no a —, — & here, 

boverello v. renaro, 

beverone, beverone, 

biada, pastone. | dà la — ar caval- 
lo, —. 

biustimà v. bastignè, 

biciancola v. biciangora. 
biciangora B, biciancola, niscola 
GT, altalena, biciancola è bician- 
cole Sn. 

bietta P, fézza F, matassa (di coto- 
ne), ciocca (di capelli). 

biforco, bufurco B, forco A, fo- 
cello e forcello G&, lunghezza del- 
l'indice e del pollice aperti. 

bifurco v. biforco. 

bigna, migna, gna, bisogna. 

bigonza, bionzo, bigoncia. | esse er 
mejo 0 Vurtimo fico der —, er 
mejo pezzo, er mejo der mazzo, 
essere il più bel fior del mazzo. 

bijardo, biliardo. | piano come un 

bilancino v. pertichino. 

billa v. sborgna. 

billo, gallinaccio, dindo, tacchino. 
| roseio, gonfio come un —, rosso 0 
gonfio —, | zampe a —,— da —. 
| abbottasse come un —, fà la rota 
come un —, pavoneggiarsi, 

binidi, bedeni Po, benedire, | mannà 
afasse —, mandar in malora, a 
farsi benedire, in quel paese. | Dio 
te—,— (quando sternutiscono i 
figlioli). 

hiocca, fiocca B, peccia Pe, chioccia 

Al,chioccia. | fàla—, alzarsi tar- 

di, covar il letto o le lenzuola, co- 
var tutto il giorno in casa come 

una — | v. fanga. 

bionzaro, bottaio. 

bionzo v. bigonza. 

birba P, forca P, forchettaccio, bir- 

chino, discolo, vassallo, birba, 

rea, forcherella, biriechino, di- 

oletto, scapestrato, ragazzaccio, 

lacchero, figuro, becero. | "de la 
— (di ragazzi oziosi e molesti). 
bardascio, hi 

« ci ì 


À pu 


birello Sp, naspo B, bindolo, aspo, 
naspo. 

biricdcolo v. abbricòcolo. 

biroceino v. legnetto. 

bironeM, rocchio Po, gorgo d’acqua, 
grosso getto, rocchio, v. cannello. 
birrichino v. birba, 

bisboccia, bisboccia, ribotta. | fù 
—;— | v. baldoria. 

Bisci v. Bastarderda. 

biscia Ta, vìsciola AI, lucertola, lu- 
certola. | magnà le —, esser secco, 
esser come un gatto che mangia le 
—, aver mangiato le —. | stà al 
sole come le —,—, stare a solinare 
come le —, 

biscicante v. peretta. 

biuta v. fanga. 

bobò, bobbu, babav, bau bau, baca- 
rotto, voce, inf., babau. 

bobbu v. bobò. 

bocaletto, ramiero, briechino, 

bocca, bocca, | — senz’osso, — sen- 
zossi, ferrata. | v. cacio. 

boccia, bottiglia, boccia, | palla di 
legno, boccia. | — de cavolo, d’insa- 
lata, palla di cavolo, d’insalata; ca- 
volo o insalata a palle, v. broccolo. 

boceino, lecco (v. lecco), lecchino, 
pallino, grillo. | girà el —, girare 
il boccino, stizzirsi e anche montar 
l’estro, montare o saltare il grillo. 
| esse un —, alto quanto un soldo 
di cacio, 

bocco v. lecco, 

boco v. lecco. 

boe, boro, bove, bue. | magnà co- 
meun—,—: “mangerebbe la spor- 
ta a Brandano,,. | avé l’occhi come 
um —, le pallucche, ballucche co- 
me quelle d'un —, aver gli occhi 
grossi, gli occhi di bove. | mette’ 
el carro avanti li —, —. | chiude 
la stalla, serrà 1° uscio quanno so 
scappati li —,. —. | fig, uomo 
stolto, testa o pezzo di —, | coce’ 

.lova a occhio de — @, ova nel 

tegame, cuocer due ova nel tega- 

me. | er — dice cornuto all'asino, 

ileiuco dà del bueall’asino. | gros- 


he 
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bolla P, brucidlo, brisciolo, fignolo, 
foruncolo. 

bollino, francobollo. 

bollo, timbro, sigillo, bollo, timbro. 
bombonata v. pallonata. 

bomma, cappello a staio, staio, tu- 
ba, torre (tutti scherz.), cappello 
a cilindro, cilindro, 

bommace, bambace, bambagia. | 
allevato tra ’1 —, —, tra le mol- 
lezze. | bastone de —, —. | avé 
l’orecchie foderate de —, esser sor- 
do, v. avi, | esse fatto de —, de 
stoppa, esser un uomo di stoppa. 
| avi lo stommico de —, —. 
bommetta, cappello duro, sodo, a 
paiolino. 

bommo, voc. inf., bombo, 

bòno, béno, bono e buono. | intens. 
bonicomecristio santi o "pane, —. 
| mettese a ’na cosa de 0 da —, 
— di buzzo buono. | omo de bocca 
—; d’abboccatura, di buona boc- 
ca. | omo —, pasta d’omo, di 
buona pasta. | esse” bbono a, —. 
| bell'e bono, —. | bono e caro, 
—. | bon’'anima, la bon’anima de, 
—. | arvenì in bona, tornare in 
bona. | pijù uno co’ le —, pren- 
derloconle —. | boro/, — (di cibo, 
gustandolo):... sì a friggere. | 
avella bona, —. | fù er —, —. 

fasse —, — garante, garantire. 
sapé de —, —. | buttasse a — 

(del tempo), mettersi al —. | Za 
madre —, — vera, | il fijo —, — 
legittimo o naturale. | non me 
sa —, non mi sa di —, non mi 
SVaga, 

borbottà, brontolare, borbottare. 

borbottone, brontolone, borbottone. 
| “ sta’ zitto brutto —, chetati un 
PO — n 

bòsima, bozzima. 

bòtta, bussa, botta (us. spec. al pl.) 

tocco, colpo, legnate. | pijàù. ’» 

sacco de —, ’na fracca de legnate 

P, un gran battuto, una massa 

de freghe, pijaccene un subbisso, 

un sacco e na sporta, n'ha avute 

quante n’ha volute, averne a olio 


ba x el di 
n 


santo, esser legnato di santa ra- 
gione, farsi levare il pelo a suon 
di legnate, esser legnato a quel 
dio, esser finito dalle legnate. 
— da orbi, — da somari, legnate 
da ciuco, botte da orbi. | v. Zeccay 
scorza, fracco, sfondone, briscola, 
sgrultà, sonà, susta. 
botte, botte: piccola, —, gros. 
sa, —, che sa de muffa, — muffo, 
de legno, di —. | ammossà F, ans 
tortà N, mette a stagnà Po la 
—;metter a rinvenire la—. | forà 
la—, incavolà la —, mette la can: 
nella 0 la cavola ala — spillare 0 
bucare o incignare la —. | pe’ 
Martino se spilla er bottie 
—. | dà ’na botta ar cerchio 
una alla —, —. | voll la — pien 
e la mojie *mbriaca., voler la - 
piena e la serva ubriaca. | eng 
quant'una —, — sfondata. | 
piccola vino bono, nelle botti 
piccole ci sta il vino bono (allud 
a uomo 0 donna). | avé “na lr 
come "na —, aver una pancia G 
parer una —. | cuturà come *n 
—, ruzzolà —. | anche le — bor 
rono pe’ la scesa, tuttii minchion 
vanno all’ ingiù. 
botticino v. botte. 
bbtto B, rospo. 
bòtto, bòtto, colpo. | fù un —, ca 
dere, battere un picchio o un g 
picchio. | de—,twtt'aun —,all’imi 
provviso, di un botto, di botto, 
un botto, in un attimo, tutt? 
tratto, in un batter d’occhio 
ciglia. 
bovo v. boe. 
brachetta v. carzetta. 
brancia v. foja. 
brasciola, braciola, bistece 
’na — cor rasòio, —, (un 
| facce le —, tajà uno a pe 
a fette, far braciole d’uno, 
facciole; scherz., bargigli, qu 
de’ magistrati. "d 
brecca v. breccia. 
breccia, ghiaia, breccia, sa 
zati, tumi di pietra | 7 


2 


bi 


Pa si, 


—, non attecchire, | —, bréecola, 
brecca, sassolino; “ je tirò "na — 
Into n’occhio e l’accecò , —; “ un 
sassolino in una scarpa è un inco- 
modo quanto un grave dolore ,,. 

bréccola v. breccia. 

bregno P, bazza. | broncio, muso, 
grugno. 

bricòquelo v. abbricdeolo. 

bridissione v. pricissione, 

brignoccola B, bozza, corno, corno, 
ovo. 

brilletto, giretto (dato ai soldi nel 
gioco del carachè; simile al gioco 
fanciullesco di arme e santo, 
palle e santi; chiamato cappel- 
letto, quando i soldi si mettono 
nel cappello, che si rovescia di- 
cendo: palle e santi). 

briscola v. botta. 

broa B, broda. 

brocca, brocca, mezzina. | —, orcio, 
bellina, vittina, orcio, zirla, ziro. 

__|dim.brocchetta, brocchetto, broc- 
cuccio, brocchetello, brocchetto. | 
venì giù l'acqua a brocche, a bi- 
gonzi, a catinelle, a secchie, — a 
orci, acatinelle, a barili, a secchie, 
a bigoncioli, v. acqua. 

broccaio, orciolaro, lavatoro (de 
li piatti), versatoro, versatoio, 
versatore, sciacquatoro, sciacqua- 
tuio, acquaio, lavatoio, sciacqua- 
toio. | buttà giù tutto pe’ —, 
mandar tutto pel buco dell’ —, 

broccolo, boccia, cima, fiore, broc- 
colo. | v. doccia. 

_ brolla v. foja. 

broscia R, B, borsa. | — e cuscien- 
ga nun la sa nisciuno, quattrini e 

‘santità metà della metà. 

| broscoja B, boscaglia, il fogliame 

de’ boschi che i poveri raccolgono 
per farne letame ; fà Za —. Nella 
Versilia si dice farletto nella fra- 

se: andare al farletto, 

 brucidlo v. bolla. 

brugno, bràgnolo, prugnola, susina. 

| pugno. | dà un — in testa, — 

nocchino —. 

bragnolo v. brugno. L 


nr 


Il 
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bussatoio, martello, battente, mar: 
di hi 


brumino v. pistarello. 

bruschino, bruschino, | v.  abbru- 
stolino. 

bruscia, siccità, secca. 

bràsciolo v. bolla, 

brustolino v. abbrustolino. 

bua, voc. inf., bua, 

buca, pozzo nero, bottino del cesso. 
| apertura del luogo comodo, della 
gola del cesso, buca. | —, gattaia, 
gattaiola, gattaiola, 

bucafosso v. scatafosso. 

bucajone, burlacone, scarafaggio. - 

bucata, bucato. | fù, riportà, stenne Si 
la —, —. | lenzolade—,—.|*1o 
scritto nonsi mette in bucato; ogni 
cencio vuolandgrin bucato; un’ora 
di sole asciuga il bucato ,,. 

bucciotto, bammoccio, burattino, 
fantoccio, 

budèllo v. buéllo e sardamirelli. 

buéllo, budèlto, canna di gomma 
(quand'è di latta dic. “tromba ,, e 
“trombina ,, per tramutare il vino 
da un fiasco all’altro) per cavar il 
vino. 

buffà v. nengue. 

buifi v. pecetta. 

bufurco v. biforco. 

buggerà! esel., buscherato | 

buggerata, buscherata, sproposito. i 

buggere v. fà e fregne. s$ 


buggero v. bardascio. vie 
buggiarato, buscherato, canzonato, 
ingannato, aggirato. vi 


bugiardarìa, bugia, bugiarderia. 
bulo P, margiasso, fanfarone, spac- 


cone. 
bummità v. arcaccià. ‘E 
buriana, strina B, strinore Pec, ;, 


gizzola O, freddo intenso, stridore 
ER di dolco), zizzola, vento 
reddo: “Za — arbeve li poretti ,; 
rientrare (dal freddo). 

burlacone v. bucajone. 

burro v. pàccola. 

buscà v. abbuscà. 

buschere v. fregne. 

bussà, picchiare. | bussacce assae, 
troppo, metterci molto tempo. PIRRO 
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>. tello, picchio; picchiotto; 
buttà; gettare, buttare. | — via, 
spender male, | —fora v.areaécià, 
buttega, buttiga; bottega, negozio. 
| tené la — aperta, tenere i cale 
zoni aperti, 


cacamiechio v. miechio. 
cacassela, far la spia, ridir un se- 
greto, 
cacatoro, loco comodo, cesso, la- 
trina. | v. cammera. 
cacchjì, callicchjì R, tallire. 
cacchio, tralcio, tallo. | —; chiaeco 
Pc, racimolo (racchio, raspolo) e 
popolarm. gracimolo, schiantolo 
Ar, ciantello Sn, 
caccià Vv. cavà, 
cacciatora, cacciatora (veste), | cw- 
cinàù ala —, vestì ala —, — 
sorta di baroccio, 
cacio, cascio, cacio. | esse’ come pane 
e —, esser pane e cacio, essere in 
grande intrinsichezza. | avé ma- 
gnato 0 rosicato el —, aver rubato 
o mangiato il —, rif. a piccini che 
buttan via i denti del latte: “ bocca 
sferrata, hai rubato il cacio, eh? ,, 
| esse” ardo come un sordo de —, 
—; essere un tompusse. | esse’? ca- 
scato er — su li maccheroni, pio- 
vere il —, esser come il —, 
caetta R, specie di reticolato per 
prender gamberi. | combriccola ; 
na — de ladri. 
caffettiera, cuceuma, bricco, 
cagnara, chiasso, baccano, 
. cagnolino v. arcacciù. 
cal ca) v. caino, 
caiola v. acorino. 
caiola v. sgazzella. 
caino in fà —, fù ca) ca), gridar co- 
meuneane, far cain cain, urlarco- 
me un cane, urlar caino, farcaino, 
cajina, v. gallina. 
cajinelle B, scafe marine GT, car- 
rube, 
calamaro, calamaio. | pl, calamai, 
ds i di occhiaie livide, | fà î — a uno 
vol Ù Î » 
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butterato v. tarmassò; 
buttiga v. bottega. ‘ 
bizzico, bossolo. | — de lè sardelle, 
de l’aringhe, bariglione, 
buzzigattolo, bugigattolo e bugigat- 
to, stambugio, | abità’n&on —, — 


con un pugno, —, 
calaverna, gallerie prodotte nell’o- 
livo dalle larve del punteruolo. 
calta fredda B, sciardaretta AI, il 
tempo umido venuto improvvisa- 
mente in mezzo al caldo, 
callaja, caldaia, | esse’ nero come 
‘na —, come ’l cammino, — come 
l’inchiostro, come il carbone, come 
un calabro ne. 
callaro, paiolo, calderolo, calderot- 
to. | la paella dice male der —, 
la paella dice ar —: fatte n là che 
me tigni, —, il bove dice cornvagi 
all’asino. ) - 
callicchg) v. cdechji. 
caloia v. Tuta. È 
camicia, camiscia, camicia. | nasce” 
co’la—,—, | chilaorao fatica *na 
— e chi non fatica due, chi fila. 
—. | non avé manco la — da cam 
miasse, non aver — addosso. | 
giocasse, impegnasse, venne la —;. 
—. | sudà quattro —, —. | avé ti 
— sporca, — sudicia, | non essese. 
portata manco la —, di ragazza. 
che non ha portato corredo, che» 
“ non avea neanche la camicia yy, 
che “ non ha portato neanche um 
capo di spillo ,,. | Zornga come 
— de Meo, diventar la — di Meo, 
| dà anche ta —, — il cuore, 
camiscia v. camicia. 
cammera, camera. | pul) le — € 
viene il deputato GT, pulirsi £ 
stanzini (.lel naso) colle dita, sco- 
pare i palazzi Sn., v. naso. | ca 
merino, camerino, stanzino 
eufemismo, il luogo comodo). | 
cammino, camino, fumaiolo, | 
com'un —, sembrar un —. 
comela cappadel —, —, camn 
fr ‘ 
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cammerinòo V. cammera. 

campana, campana. | avé le — gros- 
sej —; esser di —, v. avé, cam 
panaro e cartapecora, | “ che cam- 


pane?!, —. | è colata sta —, è 
fatto il beeco all’oca. | fené uno 
sotto ‘na — de vetro o cristal- 


lo, averne gran cura, “lo mette- 
rebbe in un’urna, gli farebbe 
un'urna ,,. 

campanaro F, sordastro. 

Campane (le) v. focarone. 

canale, tinaia, 

cane, cane, | magnà, dormì, stà co- 
me un —, —. | vita, robba, sta- 
gione o stascione B, strada da cani, 
—. | annà via come un —, — sen- 
za salutare; come un — frustato, 
—. | solo come un —, —. 
canestra, gerla. | nasce’ sotto ’na 
—, — fortunato, v. cesta. 

canna v. soffione. 

cannitla, candela. 
mocci, 

camnilo, penna, astuecio, penna, 
cannello. | non sap? tené er — 0 
la — in mano, —. | — d’ acqua, 
getto —, rocchio, v. birone. 

cantarano F, comò, cassettone (solo 
aFi renze), canterano. | perstoma- 
co: “ avi i canterani boni, aver 
il canterano bono ,,. 

cantina, cantina. | *n’aria de foco 
e de — fa bono la sera e la ma- 
tina (prov.). 

rapù, scegliere, sbucciare, sguscia- 
re. Capare è £. d’uso. | v. pelà. 

capetagna, capezzagna, capitagna, 
| stà pe’ le —, essere agli sgoccio- 
li o alle porte co’ sassi. 

cupeszagna V. capetagna. 

eapezzalo v. euscino. 

capi, tralci verdi, capi. 

capi)o B, capello. | fà a capiji, pijù 

e ti 


i, 


le — del naso, 


capofochi, parafoco, paracennere, 
alari, 
capistìo B, bàssola GT, vassoio, ca- 
pisteio. | cascà dar —, dar ban- 
©hetto, di chi non sarà più il pri- 
Nogenito, il “cueco ,, Sn, per la 
s ed + ila 


li 
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nascita d’ un fratello. 

capoccia, testa, testone (pegg.). 
caponerd, capinera. | ’n° ha fatti 
quanti na —, — più d’un coniglio, 
cappellaccio v. farco. 

cappello, cappello. | pijà —, incap- 
pellarsi, prendere, pigliare cappel- 
lo, prendere i cocci, impermalirsi. 
| — a tre pizzi, — a tre punte, 
nicchio, lucerna. 

capperi v. accicoria. 

càppero, (5: ‘alapa | salsa de —, —. 
| capperi !*—, v. accicoria, 
cappotto, cappotto, pastrano, 

capucella v. rucolarella. 

capurelli, capezzoli. 

caraccola v. sborgna. 

caratello, caratello. | er — sa o ha 
pijato de legno, —. 

carne, carne. | 'n — e ’n ossa, —. 
| esse tutti de — e d’ossa, —. 
| nè — nè pesce, —.|— ven- 
nuta, birro, spia, ferro di bottega. 
| — da macello, —. 

carogna, uomo dappoco, carogna. 

carro, carro. | avé *n — de difetti, 
esser pieno di —, 

carrozza V. legno. 

carta, carta. | bianco come la —, 
—;, come un panno lavato. | — 
canta villan dorme, —. | mannà 
uno a — quarantotto, mandar in 
malora, aver uno a — quarantotto, 
averlo in uggia. 

cartapecora, pergamena, carta peco- 
ra. | avé le recchie foderate de —, 
sentir poco, v. avé e campana. | 
faccia *ncartapecorita, viso di car- 
tapecora. 

cartoccio v. soffiorie. 

carzetta, calza, | tivù le — a uno, 
—. | stirà le —, morire, —. | stri- 
scia di panno che si lega alle zam- 
pe de’ polli, per contrassegno ; per 
la civetta, brachette, geti, pastoie. 

‘| calzettina de’ lumi, 

carzitti v. pedalini. 

carzoniî, calzoni, Pantaloni è voce 
fr. | fassela nto li —, —, empirsi 

i—;fig., aver gran paura, desiste- 
re da un’ impresa. | mezte i — ar 
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marito, metter la gonnella 0 sot- 
tana al marito, detto della moglie 
che si mette o porta i calzoni. | 
“ je leverebbero i —, si lascereb- 
be levar anche i — sad 
cascio v. cacio. 
casillo, sottoscala, sottoscala. 
cassabanco, cassone, cassapanca. | 
fig., di donna brutta e sfatta. 
cassamadia v. arca. 
cassone v. cassabanco. 
castagna, castagna, marrone; secca 
(v. mosciarella), secca, Lessa, —,ar- 
rosto, arrostita 0 arrosto, bruciata. 
| raccoje’ le —, bacchiarle, racco- 
glierle, raccattarle. | monnà e —, 
mondare, sgusciare, sbucciare le 
—. | graspulà, strucià (ass.) Bg, 
fà la ruciola Ta (v. rugia), — la 
vaghella N, — l' acename Sp, 
(specialm. per l’uliva), jè a risco- 
te’ B, ribruscolare, farla ribrusco- 
la, ricercare (per le ulive e le 
castagne) intr. (Versilia), (rucia- 
re, intr., il pascer del porco man- 
datoa mangiar le ghiande rimaste 
dopo la raccolta, Montale) v. gra- 
spulà. 
castellecco v. lecco, 
castrica v. pullera. 
catana, borsa, tascapane, sace’ a 
pane, 
catinella v. bacinella. 
catino v. ascina. 
catorbia, catorbia. | mette’ in tm; 
in prigione, al fresco, in carcere, 
a veder il sole a quadrucci 0 scac- 
chi o quadretti. 
cavà, caccià, cavare. | — la voja, 
—. | “che ce cacci? che ne rica- 
vi?,, | —’Zeappello,far dicappello. 
cavalletta v. sartapicchio, 
cavujà M v. gruflà. 
cazzimperio v. sellero. 
cazzotti v. freghe. 
cazzolto, cazzotto. | annà a cazzot- 
ti, —. | cosa fatta a —, —, mala- 
mente. | pugno, 
cecalino, chi fa gli oechiolini per 
guardare, bircio, 
cecè v. rucolarella, 


ate, 
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céco, cieco. | a uffo 'n' canta er — 
—, (senza lilleri non si lalleray 
Ar.). | Zettere —, — anonime, 

coenderaglio v. ceneraccio. 

cennatoio v. asagnolo. 

cenneraccio, cenderaglio Po, cene- 
raiolo, 

centesimo v. quattrino. 

centozampe, millegamme, millepie= 
di. 


cera, cera. | — de Spagna, ceralae» 
ca, ceralacca. | esse” de —, —, | 
consumasse come la —, —. | avéi 
"l colore de la —, —. | avé brutta: 
—, —. | — de patito, —, 
ceralacca v. cera, 
cerasa, chiaracia, ciriescia, ciliegia; 
marascona, moscatella, erugnoli- 
na, corniòla, durdcina. | l’amico 
1, 
cercà, —. | — ’l macco, maggio, 
cercare i funghi in Arno, | 
rogna, giuggiole, bricocoli, — bri- 
ghe, lite, v. avd. 
ceretta, pomata, unguento, 
cerne’ P, passà, stacciare. 
ceroto, cerotto. | esse’ diventato 
cerqua, quercia. | avé più rami che. 
‘na —, esser più matto d’un orolo- 
gio. | co ’» colpo non se butta 9 
‘na —, al primo colpo non cade la 
—. | Ze — non possono fù l'uva, 
le — non fanno limoni (* le quer 
cie fanno limoni ,, di cose straord. 
accadute). | fà Za —, far quercio- 
la. | fa Za — o la nocetta, fare il 
capanno: “quest'anno fo il capan- 
DO xe 
cervello, cervello. | —, cervellaccio 
de patate, — arido, di stoppa, | Je 
s'è ’nnacquarito el —, è imbecil- 
lito, rimminchionito, ‘ 
césta, cesta, gerla, paniere. | fà la 
testa come’na —, —, v. canèstra, 
acer. cestone : avé la testa com’ um 
—; esser accapacciato, intontito 
cetosa, agg. di erba, o cetrina, ace- 
tosa, 
cetrina v. erba cetosa. 
chiacco v, cacchio. 


chiachena v. chiaveca. 

chiappà, chiappare, prendere. | — 
la lepre col carro Po, pigliare —, 
arrivar a’ suoi fini con prudente 
pazienza. | — a dormì, cogliere 
alla sprovvista, trarre in inganno, 

chiaracia v. cerasa, 

chiaveca, chiachena, chiavecotto, 
jochina B, fogna, fognone. | puzzà 
come’na —, di persona o di cosa 
sudicia, puzzare come unalatrina, 
come un cesso, come un avello, 
un bottino, una lapida (la pietra 
del bottino): “ puzza che appesta,,, 

| alla —; all’Ombrone Al. 
alla stalla è porci! alla stallal non 
siamoinistalla. | peggio d’una—, 
è una fogna, di chi mangia tutto. 

chiavecotto v. chiaveca, 

chiesa, chiesa. | visità le sette —, di 
uomo che frequenta troppo le bet- 
tole, di donna che va in giro, far 
la visita alle sette chiese, far la 
via crucis. | “ Zi santi se pregano 
ny ge 

chiocchia v. soffione e cipolla. 

chioccia v. biocca. 

chiodi v. pecetta. 

chiù chiù, cuceù, chiù, chiurlo, as- 
siolo, cuecù. | di uomo stolido, 
chiurlo. | cuccù!, —. | fd ewecd, —. 

chiufolo v. cifolo. 

ciaccia v. erescia. 

ciacino v. ciacio. 

ciacio, ciacino Po, sciocco, grullo, 

ciafregna v. bardascio. 

cialde v. panicécoli. 

cialdoni v. pamicécoli. 

ciampanelle in dà in —, —. 

ciamorro (princip, delle bestie), raf- 
freddore, infreddattura (corizza). 

ciampelle F, cidecole Ta, ciavatte 
Pd, pantofole, ciabatte, babbucce. 

cianca, gamba, cianca. | tirà Ze —, 
stirà li cianchetti, morire, disten- 
derlegambe. | dim. fà Za cianchet- 
ta, la jammetta &, far gambetta, 
| v. ciocchi. 

cianchetta v. cianca. 

ciancia, sansa. 

cianciaro, magazzino della ciancia. 
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ciangottà, balbutire. 

ciavatte v. ciampelle. 

cibrignoccola M, scher., testa, 

cica v. quelle. 

ciccia, ciccia, v. carne. | fà —, —. 

cicciriuto v. ricchiutillo. 

cicetta v. rucolarella. 

cifolo, ciufolo, chiufolo, zufolo. 

cilecca v. sborgna. 

cima v. broccolo. 

cimo L, piccolo. | fà gliocchi —,— 
lucidi, di chi è brillo, v. allegro. È 

cinico v. nei. - 

cinino v. micchio. 

ciocca v. graspo. 

ciocchi, zoccoli, scarpe grossolane. 
| non poté artirà li — o le cianche, 
esser debole, non poter trascinar 
le gambe, v. polise. | v. strozzoli. 

ciocchione Pd,ciwccone, zuccone, te- 
stone. 

cidecole v. ciampelle. 

cidecoli v. strozzoli. 

cioce, voc. fane., mani di bimbi, ma- 
nine. | pantofole, | ciocie. 

cioetta, civetta, civetta. | eZgioco de ì 
la — chi ’nce sa fa nce se metta ; 
(prov., dal gioco della civetta: fare, 
giocare acivetta ). | fà come la—: 
tutt io tutt’ io G, —: tutto mio < 
tutto mio. 

ciéla in fà la — B, delle scarpe 
rotte che “ridono ,. | fà a —, — 


a moscacieca. | fà — G, — si- sh 
lenzio. | — Al, raganella. 
ciommolo, cembalo. | brutto come îî 


na figura del — G, — come un 
mascherone (a Siena, come il ma- 
scherone di S. Regina). 
cibppo, Zoppo. » vi 
cipicchia v. pàccola. 
cirioscia v. cerasa. [ 
cirifischio v. acquetta. 
cirillina v. sborgna. 
ciucca, zucca, 
ciucci, ciuci, ciurli, di capelli ispidi 
o arruffati, setole. | fà a —,— a 
capelli, di donne che leticano. 
cioccia v. nenna. 
cioccià, voce inf., ciocciare. 
cipolla, cipolla. | —, scallaletto, 
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chiocchia B, cipolla, di orologio 
guasto. | nappa, bocciolo buche- 
rellato, cipolla, 
ciucca V. neiuccasse. 
ciuccone v. ciocchione. 
ciuci v. ciucci. 
ciuco v. miechio, 
ciufolo v. cifolo. 
ciwrcei v. cicci. 
ciurcinato v. seuscinato, 
ciurli v. ciucci. 
ciuschero M, ciuschero, voc. plebea, 
brillo, ubbriaco, v. allegro. 
civetta v. cioetta. 
coaccia, covaccio, covàcciolo. | stà 
a— 0a cuccia, — al posto, si- 
lenzioso. | di letto incomodo, cuc- 
cia da cani, 
coccella v. bettella. 
cocchiara, miscola P, mestola. | i 
guai de la pigna li sa la —, ognu- 
no sa come si veste, conosce i suoi 
panni, 
cocchione, cocchiume, 
cocci, stoviglie, cocci. | fà coccidla, 
far de’ cocci. 
coccia, vaso da fiori. | vw. bettella. 
cocciòla v. cocci. | pl. coccidle, tel- 
line, 
cocco, cucco, voc. fane., cocco, cucco. 
| esse’ — de casa, de MAMMA, —, 
| di ovo, voce. fane, v. oro. 
coelle, quelle (quod vellis? : covelle 
o cavelle, ant. dial. tosc.) cica, 
nulla, niente. 
coje’, cogliere. | non cojece, esser 
uori di sè, non coglierci, 
cojitoio, borsa da raccattar olive, 
ghiande o fogliame, sacchetto, 
colabrodo, passabrodo, scolabrodo, 
colino, colabrodo, 
colla v. zozza, 
comò v. cantaramo, 
concià, conciare, spelare. | — ’7 
grano, vagliarlo. 
concio v. stabbio. 
concolina v. bacinella. 
conocchia, rbcca, 
consobrino (agg. di fratello), cu- 
gino. 
| contentino, sustino Al, contentino, 
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queto si dà per giunta: “ti do 
il contentino; ti ci fo la giunta 
copérchio, testo, copèrchio, 
coperta da morto, coltre ( panno 0 
drappo nero), 
coppo, tegolo, embrice curvo. 
coppola v. bettella, 
coraiolu v. acorino. 
corbelli v. accicoria. L 
corda, fune, canapo. | dà la — a 
uno, fomentarlo, farlo parlare, 
dargli corda, 
core, cuore, core, | che —!, —, di 
chi è crudele o molto forte d’ani- 
mo, | cor contento, —. | #24 me 
lodicìa,,—. | al'argasse’l —,—. 
| occhi non vede — non dole, lon-. 
tan dagli occhi lontan dal —, | 
nel — de l'inverno, —. 
cornicione, aggetto. 
corno v. brignòdeeola. 
corpetto, giubba, 
corregghjato, fiuéllo R, battitore, 
coreggiato, dalla. “ coreggia Sa 
gambina che unisce due mani- 
chi, uno più lungo, “ manfano ve 
l’altro più corto, “ vetta pel 
batte” V grano co’ ti — =. 
batte. ” 
corrente, travicello. | dim. contà i 
correntini, —, 
cors?, busto. 
cortèllo, curtèllo, coltello. | muro a 
—; Mattone per ritto, tramezzo, 
mattoni per —, matton sopra mat 
tone, per taglio, a foglia di mat- 
tone. | v. vanga. 
corvatta, cravatta. | agguantà uno 
pe la —, — peril collo 0 per il 
cravattino. 
cospi, cesti, quei dell’ insalata. 
costa, costa. | salita, costa. | pl. co-. 
ste, costole. | spianàle —, —. | v. 
Freghe, 
cotta v. mozzetta e sborgna. 
crapa, capra. | magnà "1 sale come 
et, —. 
craponatura, capruggine, i 
craspo V. (ruspo. 
credenza, armadio, credenza, 
erescia, torta, pizza, ciaccia O, 
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stiacciata, schiacciata, torta, fo- 
caccia, v.0v0, | erescia de Pasqua, 
dolce a mo’ di schiacciata, con 
formaggio, v. sesto, 

erocchià, scricchiolare. | accoppare, 
romper le ossa, 

orocchie, grucce, | annà sule—, —, 

crosta v. bettella. 

crostella v. bettella. 

erucchiulu R, guscio, di fave, fa- 
giuoli, noci, castagne ecc. 

erugmnolina v. cerasa. 

oucchiarone, ramaiolo, spgunmaro, 


sgummarello, sgombero, sgomma- , 


rello, cacchiaione, ramaiolo. 
cuccò v. chiù chiù. 
emncchiara v. miscola. 
OUCCO Vi COCCO. 


du, dare. | — la ciabatta, 1 cin- 
quanta, la cinquina (una cinqui- 
na, uno schiaffo, un ceffone), — 
la mano, il cinquale Ar e Sn. 
| a uno, dare addosso; “ de- 
moje giue ». | deje daje, dagli 
lagli. | daje daje ta cipolla diven- 
ra vio, fai fai la pazienza scappa. 
| — sotto a’na cosa, — sotto 0 
lappiede, consumare, guastare, 
distruggere. 

dartajone, tartajone, balbuziente, 
tartaglione, , 

dente, dente. | allegà î —,—. | tené 
Vanima co) li —, reggere o tenere 
— jesserritinito, | attaccà al—(det- 
to di spaghetti, del riso), — il —. 

desto, costà, 

detale, ditale, anello da cucire. 

deto, dito, | spizzuttassele —, star 
sene oziosi. | sugà Ze — (chi lo fa 
die. sugadeto, pocciadito), poppa 
si le —, vw, suechione. | Leccasse le 
—, —; per cose ghiotte. | dà #2 di- 
tino in bocca, mettere il dito 0 il 
ditino in boeca per veder se ha 
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cuccuma v. caffettiera. 

culumia, economia. 

citimio,torchio, pressa, torchio, pres- 
sa, strettoia, 

CUNUMANE N, MAMMAN(, 

curta, scorciatoia, corta, | annà pe’ 
le —, andar per le corte. | pijù la 
—, prenderla scorciatoia, la corta. 
ale! —. 

curtello v. cortello. 

curvello, crivello. 

cuscino, cuscino, guanciale. | — de 
penne, quardapiedi, piumino, co- 
pripiedi. | per capezzale, capezza- 
le, 

cuturare, ruzzolare. | — pe’ le sca- 
le, —. 

cuturone, ruzzolone. 


D 


i denti o se lo morde, a chi finge 
ingenuità. | legassela al —, 0 sem- 
pl. legassela, —. 

dettato, mottato, motto, detto, det- 
tato, sentenza. | se dice per un, 
— per dettato. 

deventà v. doventi,. 

dinanora ( per), per dindirindina, 

dindo v, billo. 

discolo v. birba. 

disperazione v. micragna. 

distrutto, strutto, strutto. 

ditino v. deto. i 

diventà v. doventit. 

dorge,dolce. | è — com'er zucchero, 
—. | bocca proprio da — o pasta- 
retle,— 0 da pasticcini, 

doventà, deventà, diventà, diventa- 
re. | — roscio mo "n galinaccio, 
em billo, diventar rosso come un 
billo, un tacchino, un peperone. 

drentò, entrare. 

dresmarino v. 20cci, 

dringolù v. tredicd, 

druscià, struscià, drusciare, stru- 
sciare. | — di panni, — il vestito, 
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Cv. ave. 

ellera, lellera, enera A, edera, 
ellera. 

ellerata, renata, scampanata, mo- 
iata Pe (secondo i mezzi usati), 
scampanata, scampanacciata, 

enera v. ellera. 

entrefore v. riversa. 

erba v. solaio, 

érpicio v. érpico. 

érpico, érpicio, erpice. | esse’ fatto 
co—,—con l’accetta, v. accetta, 


sta ricetta!, gli — questa medici- 
na,. | perservire: “non mefal—., 
| “ehe ce voi —2,,—. | “che ce vai 
a—?, perchè ci vai? non ci anda- 
re,» | “che je fa? che fa, che im- 
porta, che male c'è? ,, | “che fe 
nefai? non serve a nulla ,,. | falle 
sporche, poco pulite, farle grosse, 
poco pulite: “chi Za fa più sporca 
diventa priore, chi più grosse le 
fa lo fanno priore, anche il più ciu- 
co lo fanno priore ,. | non fàjela, 
non aver la forza di, non poterla, 
| dasse da —,—, adoperarsi, inge- 
gnarsi, procurare, far di tutto per 
riuscire in un impegno. | non c'è 
che —,non c’esser rimedio. | fas- 
se li fatti sua, badare a’ fatti suoi. 
| «je la volemo —?, vogliamo 
sbrigarla?,, | non facce, di chiavi, 
non esser la su’ chiave. | — giu- 
dizio, metter giudizio. | — que- 
stione, venire a questione, rom- 
perla, guastarsi, stizzirsi con uno, 
tra due o più. | — Za rota, — (del 
pavone e anche di pers.). | non 
esse’ fatto, —, maturo. | fàssela con 
uno, —.; coi preti, —, esser un 
‘pretaio. | — in qualche parte, ri- 
capitare, esser solito a andare, 
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à, fare. | per giovare: “ je facesse “stare —. | — la cresima, la comu- 
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erto, nerto, nierto, spesso, di gros- 
so spessore, 
esse (lett. alf.), esse, | esse esse tutto. 
pe’ l’ interesse, motto allusivo a chi 
“è tutto per sè ,,. 
esse’, essere. | per —, per essere, | 
elitt. 
essere, essere, | ardà ? —, ridar 
la vita, | di uomo o donna in sen- 
* so spreg., —;che essere/, —; esseri 
schifosi, —. 


nione, —, passare a cresima, 
comunione. | “ me 7 ha fatta ma 
mela pagherà, —,. | 4je fonno (te 
buschere, buggere, fregne, madon= 
ne), ha le buschere ,,. | è fara, è 
spacciata. | fatto, stracotto, ubria+ 
coall’ultimo segno, v. aUegro. | 
la cojonella, dar la baia, la berta. 
| — cecco, cecca, — cecca. | — i 
calli a lemane, —. | — ’Isanto, 
— il devoto. | — tutto a credenza, 
campar—. | falla finita, —, smet- 
terla, levar il vin da’ fiaschi, 
faa, fava: marzuole, —, nane, i; 
cottore, —, seruègyhie, non cot- 
toje. | pijù du’ piccioni co’ ’na —, 
—a—,— colombia —. | la fiam= 
ma abbruscia le —, la fiamma, il 
succiamele è dannoso alle —, | vw. 
tia. 
fabbricà, fabbricare. | — su la re- 
n, i 
Ffallacciano, falacciano, fico fiore, fi- 
co primaticcio, | Averlavogliad 
fichi fiori, desiderare una cosa che 
piaccia molto e lusinghi i sensi, | 
falacciano v. fallacciano. 
Falcinello v. sgazzella. . 
Ffalone v. focarone. O 
Sumice, fiosso della scarpa, 
Di Si; È 
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fanga, biuta, biocca P, fanga, fango, 

" fanghiglia, mota, melma, poltiglia, 
zacchera, pillacchera, melletta, 
belletta, brodiglia, brodicchio, 
molliecio, motriglia, malta, mol- 
licchio. | raccoje’ uno dalla —,—. 

funtijole v. fantignole. 

Yantignole, fantijole, fantiole, fan- 
rile, battigie e battigi Sn, le con- 
vulsioni de’ bambini, 

fantille v. fantignole. 

Faolina, faville B, favile, fatile. 

faolotto, cero, 

Farco, falco. | er — fa la ronna, 
"1 cappettaccio, — la rota. 

farletto v. broscoja. 

fascidlo, fagiolo: bianchi, —, galli, 
gialli, nivi, neri, dall'occhio, —, 
della frasca, —, dell'acqua, —, bi- 
gi, —. | non annù a —, —. | m'ha 
detto un —! escl., è una cosa da 
nulla, una bagattella, una bricci- 
cal | “che cerchi li —? che cerchi 
l’ova a sette? avanzi qualeosa?,, e 
sim. | annacce, stacce a —, calzar 
a capello, caderci a proposito. | v. 
scucchione. 

fato v. afato. 

furlle v. faolina. 

femmina, donna, femmina, 

ferella v. feridla. 

feridla, ferella, animaletto. 

ferrata, inferriata. 

ferraiolo, ferraiolo, mantello. 

festa, festa. | vestito bono, de —, — 
della festa, difesta, | pe° Hi Nocen- 
tini so’ finite le — e li quatrini. 
| finita la — gabbatu lu santu, 
ricevutala grazia gabbato lo santo. 

festino, fistino, festa da ballo po- 
polare. (Festino, a Fir., è un “ trat- 
tenimento signorile da ballo, fatto 
nel corso della notte ,,.) 

fette v. brasciola. 

fézza v. bietta» 

fiacca, fiacca, | batte la —, —; but- 
tasse su l’imbraca, buttarsi o met- 
tersi sull’ imbraca, sbucciarsela, 
essere uno sbuccione. 

fiaéllo v. corregghjato. 

fialuta v. luta, 
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fiara, fiera P, fiaria Ri, fiamma, v. 
scottae. 

fiarasse, avventarsi. | — come un 

;cane addosso a uno, —, 

fidria v. fiara. 

fiasco, fiasco. | fà —,— . | dà da 
magnà sul —, da bé sul canestro, 
tenere a stecchetto, de’ padroni 
rispetto ai servi. 

fica v. fico. 

fico, fica, fico: nero, —, bianco, —, 
secco, —, dotale, dottato, brosciot- 
to, brigiotto, v. fallacciano. | 
quanno l'uva è fatta er — pen- 
ne, per settembre l’uva è fatta 
e il fico pende. | — ammazza 
melone, il fico è più saporito e 
dolce del melone. | fà come gli 
antichi: magnavano la scorza © 
buttavano i —, far come Giucca 
matto, semmola a casa e farina 
al vento; far tutto all'opposto. 

fiera v. fiara. 

filà, filare. | fa — uno, —, farlo 
stare a segno, | — dritto, —. | 
botte che —, —. | parmigiano 
(o parmisciano) che —, — che fa 
le fila, 

finestra, finestra. | “magna’stami- 
nestra 0 zompa ’sta —, — salta 
—, bere o affogare ,,. 

finto, falso. | muro —, — con boz- 
ze. | acer., bugiardo, ipocrita. | fà 
finta o la f. o le f., far finta o le 
f., far vista o le v. 

fiocca v. biocca. 

fiocco, fiocco, nappa. 

fiore v. broccolo. 

fiottà, fiottare. 

fiscola; bruscola, gabbia, quella fatta 
di stramba o sparto, 

fistino v. festino. 

focaraccio v. focarone, 

Focarone, focaraccio, falone P, fuo- 
chi, che ‘accendono nelle campa- 
gne, specie sulle alture, nelle vi- 
gilie di solenni feste religiose 
come Le Campane No, La Venuta 
o La Madonna de Loreto (10 di- 
cembre), L’Ascenzione ecc, 

focello v. iforco, 
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fochea v. friccicà. 

Jocheano v. friccicà. 

Foo, tuoco | soffià sur —, — | but- 
tasse sur —; —, 8pararsi, | altizzà 
er —, ravviare o rattizzare —. | 
mette’ *V — aletto, el prete, la pre- 
tina, mettere il caldo o il foco a 
letto, il prete. | mette” le mani 
sul —, —; giurarci. | fà morì a 
— lento, totturare uno continua- 
mente, far morire a colpi di spillo. 
Î mette —, ’nfocà, ntizzà, sobil- 
are, attizzare, istigare, aizzare, 
v. mette’, | fà — pe’ denti, pe’ 
Vocchi, squitzà ’1 — pi occhi Pe, 
schizzare o sputare fuoco, esser 
molto adirato. | dà — a na cosa, 
—, dirla tal e quale, | chi vo’ vedé 
ta donna da PO je metta davante 


s 


el lume o’ —, opp. la metta « 


appicciàù 01 —, — la metta ad ne- 
cendere —. | mette’ la paja vici- 
no al —, —. | v. friceicà. 

focone, braciere. 

forore, bruciore, | senlisse un gran 
— aldosso, —. 

fogna v. chiaveca. 

Joja, fronna, brolla P, brancia B, 
oglia, | tremà come’na —, —, V. 
pimpana. 

fojetta, mezzolitro. 

fondelli, scherz., solino. | “chestrace- 
cio de — che s'è messo, che mani- 
festi, che pizzi ,. 

fonnamento, fondamento. | fà li—, 
gettarei —. | fà — sw ’na cosa, 
—, assegnamento, capitale. 

fontanile, pozzetta. 

forca v. bardascio e birba. 

forcello v. biforco, 

forchetta, forcina, forchetta. | è 
corni della —, i denti, i rebbi —, 

forchettaccio v. birba. 

forcina v. forchetta. 

forco v. biforco. 

fornìe, finire, condurre a termine, 
fornire. 

fornu, forno, | vocca com’un —, 
bocca come un forno. | ehe —!, —. 

Forte,torte, | molto: “è bello forte ». 

oscello v. biforco. 
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foto v. freghe. 
fracca de legnate v. fracco. 4 
fracco 0 fracca de legnate, serqua,, 
sacco, monte, carico, sporta, sub- 
bio, diluvio di legnate, bastonate, 
v. botta. 4 
fracio, fradicio, | naso —, —. | H& 
sico, briaco, sudato —, —. 
frascarelli v. seuechione. 
frecà, ingarbugliare, | prendere, 
sorprendere, | imbrogliare. | rubas 
re, | far danno. | non —, non im- 
portar nulla, infischiarsene. | stro- 
picciare, | mandare a far frigge 
v. frigghie’. 
frega v. freghe. 
freghe, freghe, botte v. bolla, | 
du’ —, ritilar un pugno, ri 
cazzotti, arfilà le coste, fargli 
coste, spianargli le costure. | 
ga, fottio, buscherio, fracasi 
strage, flagello: èssece "na — 
persone, essercene un buscherfo, 
| "na frega!, pochino! i 
froghettaccio v. bardascio. 
freghino v. bardascio. 
fregnaccia v. fregne. 
fregne, buggere, buschere, buschei 
fregnaccia, bagattella, fandor 
esse 'nafregnaccia, — cosa se 
pasticcio, caso grave. 
fregnetto v. bardascio. 
fregnitto v. bardascio. 
Ffregno v. bardascio. be 
friccicu, fremito, tremito. | delli 
primavera, mette” un — nel core; 
desta la vita, | particella di qu 
cosa, zinzino. ; 
frenecija N, uzzolo, capriecio 
netico, ghiribizzo, velleità, g 
smania, prurito, 
friccicà, frizzare, prudere, dar 
rito. | delle mani, fà friccica 
cica, foco, fochea, focheano, | 
dere per voglia di piech 
aver gran voglia di menar lema 
friccicarelta, tuzzicarella, sue 
rella, gricce e sigricce Po, grà 
eghicci Pe, sighiccio segacci os 
toli &, U, C, solletico, v. grice 
e tuzzicù, ii 
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frigghie', friggere, | vatte a fà —, 
_,V. frecà. | cose—e rifritte, —. 

fronna v. foja. 

Hrosce, narici, froge. 

‘fu cello, zeppetto, zippo, zippuritto, 

‘ stecchino, fuscello. 

fulminante v. solfino, 

Fumà,fumare, | fumasse uno, pren- 
der sotto gamba, prendere o gio- 


gayne, gnagne, voe. inf. delle casta- 
gne, gnagne Sn, 

qulinaceio v. gallinaccio. 

gallina, cajina, gallina: | ehi de — 
nasce bigna o gna che ruspi, chi 
di — convien che razzoli, ruspi. 
| mejo l’ovo la sera che la — 
la matina, meglio un ovo oggi 
che una — domani, | — che canta 
ha fatto ovo, — che schiamazza 
—. | — che non becca è segno che 
ha beccato, —. | parlà, commannà 
quando pìscion le —, —, per inti- 
mar silenzio, | annà a letto co’ le 
—,. | vecchia fa bon brodo, —. 

gallinaccio o galinaccio v. billo è 
doventà. 

ganassa, ganascia, mascella, | avé 
’na bona —, mangiar molto, aver 
molto appetito, essere una golet- 
ta, una buona forchetta. | magnà 
a du —,—, a crepapelle, a due 
palmenti, 

gàngano, sgàngano, cardine, gan- 
ghero. | annà fora dai —, uscir da’ 
gangheri, . 

gargalizzo, gargarismo, 
gargalozzo, gargaméllo, gargarozzo, 

- trachea,gola.[beve'a—,— a garga- 

nella. | risehiarà er— con un bie- 

chier de vino, bagnar il becco, rin- 

frescar la gola, v. ammoltà. | pijù 

pel —, far farei —, pigliar pel 

collo, pel gargarozzo, per la gola, 

v. sgargalozzà. 

purgameéllo v. gargalozzo. 

gatta v. sborgna, 


no 
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carsi sotto coscia uno, mangiar la 
pappa in capo a uno. 

fume, fumo. | non sentì più — d'u- 
no,mon sapesse più puzza nè odore o 
sempl. puzza, non sentirsene più 
puzza nè bruciaticcio. + 

furaidlao maridlasP, tasca interna 
della giacca, 


gattaia v. buca. 

gattaiola v. buca. 

gatto, gatto. | gatta moca 0 morta, 
gatta morta, furbacchione. | — 
maone, babau. | gatta ce cova, —. 
| pijasse le — a petà, —. | quando 
me è —i sorci ballano, —. | la 
— presciolosa fece i gattini cechi, 
— trettolosa —. 

geloso de bocca, de schina, di caval- 
lo che cura il freno o il basto, gen- 
tile di bocca 0 di manto, opp. di 
manto gentile, Geloso delle orec- 
chie die, del somaro che non vuol 
farsi mettere il cavezzone, 

gènsola, giuggiola. | pi. busse, sor- 
be, nespole, v. bdfta. 

ghioio B, vino, “ bombo ,;: “ je piace 
ed. 

gilé v. sottocorpetto. 

ginocchjtto B, lunghezza del mezzo 
pollice. | un parmo e un —, un 
palmo e mezzo pollice (abruzzese, 
rengricchele). 

giradeto v. panereccio. 

giujara v, trapasso. 

gloria v. grotia. 

gna v. bigna, 

qagnara, voce inf., gnagnera (usa- 
to da L. Magalotii, fior.1637-1712), 
prurito, capriccio, bizze. | devà le 
—, caccià la —, far la gnagnera 
Sn, quandosi cerca far tornar in 
bona un bambino facendogli il sol- 
letico, 

gnagne V. gagne. 

gnò gnè!, guì gni!, voc. im. 


ad è 
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gnégnero v. gnigno. 
gmonte v. quello. 
gnettecone e qnottecéne R, scossa 
prodotta nella pers. da improvviso 
rumore accompagnata da singhioz- 
20: sussulto, sussultone, 
gnigno, gn'‘gnero, voc. fam. di cer- 
vello, ingegno, senno, giudizio, 
“ gnegnero ,,. 
gnocco, gnocco. | boccone amaro: 
“ pigliar lo gnocco ,, vale arrab- 
biarsi, inquietarsi, prender cap- 
pello. | di semplicione; “ chetati ; 
tu se’ uno gnoceco ,,. 
gnorasìe,gnorsì,signorsì,sissignore. 
gnorsì v. gnorasìe, 
gnottecone v. gnettecòne. 
gnucca Vv. nuoca. 
gocce! v. accicoria. 
goccio v. lecco, 
g0g90 v. lecco. 
gola, gola. | fà—,far venir 1° 
ina in bocca, tirar la 
gomito v. dé. 
gradicola, gratella. | peggio de san 
Lorenzo sula —, persona molto 
tormentata, arrostita sulla gra- 
tella come san Lorenzo. 
grànina v. ranuschia, 
granitto v. acino. 
granuschia v. ranuschia. 
graspo, craspo, ciocca Ta, grappolo, 
ciocca, 


acquo- 
gola, far gola. 


(Per le voci comincianti per i vedi ‘n è ‘n) 


jammetta v. cianca. 

Janna, ghianda, | arcoje la — 
raccattar le —, 

Jì, gire, ire, andare, | — pe' garzo- 
ne, andar per —. | — pe’ la cari- 
tà, — accattanno, — per l’elemo- 
sina. | — duro, di terreno sodo, 
troppo duro alla la vorazione, venir 
male. | — a finì in galera, —, 
a finì tisico, dare in tisico. | 
aopra,—aopera oopra, | jissene, 
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graspulà v. castagna, 
grasselli v. sfrizzoli. 
graltacagia v. vattacascir, 
grattacascia v. rattacascia. 
gréciola G, raganella. y 
gregna, covone, manna. | mammella 
mannello, 
gricce v. friccicarella. 
gricciori, brividi. | Jà li —, fare il 
solletico, v. friccicarella. 
griltà P, triltà, girare, smovere, 
| — el palommaceio, — le palom 
cieche per richiamo (azzico). 
grino v. acqua, 
grolia, gloria, gloria. | jè "n —, mo! 
rire, finire ; andare in fumo, in 
stasi, in sollucchero, in brodo « 
giuggiole, esser contento. ; 
gronnareccia, gronda, grondaia, 
portà’teappelloa —, — a grond 
gruflà, sgrufà B, scarufa, cavu 
rufolare, grufolare, v. rumà, 
grugno v. ammusasse, cd 
grugnòle, nocchini P, nocche e noe 
ca. | seoccià le — su la testa 
nocchini, dar nocchini. 
gquaitinella v. rucolarella. 
guasto, guasto. | —, mezzo quasto, 
‘nguastito, arrabbiato, 
guazzarone v. sargone. 
guijo P, liquido, lento, 
gumèa v. umèa, 
gumera v. uma, 


Ò 
(ELL 
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passare, corrompersi, di roba gua- 
sta. | jicce (di quattrini), andarci, 
entrarci, esserci voluti, occorsi, 
bisognati, v. vizo. 
Jù bbasso, pianterreno, 
girella, carrucola, girella, | Livasse 
i calzoni co’ le —, — 7 
Joppa N, zolla, 
Jochina v. chiaveca. 3 
Jumella, giumella, | a jumelle, —. 


4 


lamù v. allamà. 

lamata, frana. 

Jampana, lampada, lanterna, volg. 
limpana, che è però più popolare 
quando è quella della Madonna. 
| di biechieri o fiaschi di vino, 
scherz.: “ non ci si vede ancora 
con queste lanterne; portatene 
un'altra ,,. 

languìdo v. schiantino. 

lansagnolo v. asagnolo. 

lanterna, metaf. di occhio, lanterna. 
| fà le — grosse a uno, pestargli 
gli occhi: “ l’ho veduto con queste 
due lanterne ,,. 

lardi v. pacca. 

lusagnolo v. asagnolo. 

latte, latte. | puzzà la bocca de —, 
avé la pezzetta al c..., prende la 
poccia (latte), non esse’ ancò sdivez- 
zato (divezzato, spoppato), esser 
ancora bambino, aver il latte sulle 
labbra e voler far l’uomo, dotto- 
rucoli col latte sulle labbra, non 
avere ancora rasciutto il latte 
sulle labbra. | fà j} addietro el 
—, far andar via, mandare indie- 
tro, stornare il —, 
lattone, ceffone, lattone. 
lavamane, lavamano, lavamani, 
lavatoro (de li piatti) v. broccaio. 
lacca v. sborgna. 
lecca, botta, bel colpo, lecca Sn. 
| pijacce le —, —, v. botta. 
Irecarda, ghiotta, leccarda. | Za 
morte de le palomme è la —, le — 
van cotte sulla —. 
lecchino v. boccino. 
reco (v. boccino), goccio, g0go, hoc- 
co, boco, pallino per giocare a ca- 
stelletto, a castelluccio (castellec- 
co), a nocino. 
lagnetto, biroccino, baroccio. 
legno, carrozza, legno, carrozza. 
lellera v. ellera. 
lengua, lingua. | sape tené la — ’n 
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bocca, saper dire il fatto suo, tener 
la — in bocca, entro i denti, | tené 
la — a posto, a casa, a freno, —. 

lenza v. sborgna. 

lepre, lepre. | avé più debiti che un 

Nn 

lescìa, liscla, ranna, ranno ; lisciva 
e liscivia f. d'uso. | vino cattivo. 

letame v. stabbio. 

letto, letto. | — a’na piazza, a due, 
— da una o due persone. | — da 
’na piazza e mezzo, — bastardo. | 
annà a — scalzi, —. 

licorizia v. rigulizia. 

lindiera,ringhiera, balaustrata, rin- 
ghiera. 

linto e ppinto, lindo, agghindato, 
rinchiccolato, in ghingheri, azzi- 
mato, rinfronzolito. 

liscìa v. lescìa. 

locco tocco, mogio mogio, lemme 
lemme, 

loggetta, terrazzino. 

logghja, balcone. | a F, piazza del 
mercato. 

lonza, arista. 

loppa Sp, buccia, v. bettella. 

luccichizio Sp, luccichio, scintillio. 

lucerta v. biscia. 

lucertola v. biscia. 

lucolarella v. rucolarella. 

luffo v. uffiu. 

luja v. pula e luta. 

lume, lame. | fù d'olio pe’ Uwme, a- 
ver le lacrime agli occhi, piangere, 
far fichi: “ha fatto un po’ di fichi ,,. 
| perde *1— de j occhi, dar ne 
lumi, imbizzire, inuzzolire. | — a 
mmano, a olio, bugia. | accenne’ un 
— ala Madonna, —. | non vedec- 
ce —, non vederci, anche metaf. 
per aver fame. | fà —, esser secco, 
allampanato, smunto. 

luna, luna, | avé le —, —, esser di 
cattivo umore, v. quarto e quaran- 
tore, | domenica fa la —, 0 so’ le 


è 
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LUPPICA - MANTECA 
o piove, “chè! tu ha 
traveggole; opp. domenica è festa 
sfiducia, di diniego). 


NOVE, 


(per atto di 


luppica v. luscia. 
lura v. luta, 


luscia, luppica, sbescia B, sgriscia, 
sghoscia, bainetta, 
sgrep- 
me batte — ,,; 
a Fir. significa 
e di nascosto, 


Sguscia, sghea, 
(“me batte na — ») rana, 
pola, el trentuno (S 
battere il trentunò 
andarsene in fretta 


macello v. seortico. 
macinetto der caffè, 
caffè, 
Madonna x. focarone, 
maese, maggese, 
magnà, mangiare. | 
chi non laora non 
qua laorà,—, | 
lar —, rodersi dentro 
Pm pentito, —, |l— a crepapelle, 
- | anchela pigna de la colla 
ola piside, — tutto, “ mangerebbe 
la sporta a Brandano nl ‘na 
pena, buffare —, | non magnan- 
ne, non intendersene, non beccar- 
ne, non esser il suo mestiere, | 


magnasseuno da ti basci, mangiar 
uno —, 


magnerella, 
rella Sn. 


mangiarèlla, mange- 
la — come i ba- 
(spesso con l’ag- 
s0) mangiar con- 
tinuamente, non 


saziarsi mai, 

aver la febbre panaia Ar, v. rosi- 
-carella. 

maja, camiciola. | rimedià 'na cosa 
pe ’na — rotta, scamparla bella 
0 per miracolo, 

maiole, moje N, molle, | “ho fatto 
©— pe’ non scottamme i diti ,,, 
per rimproverar i propri figli fan- 


nulloni, 
mallone, stollo, 
o la statua, 
ino stollo, | 


| fù —0”lmitilo 
star impalato, parer 
v. piantone 


"RO 


13 È 


macinino da 


chi laora — è 
—, per — biso- 
—"l veleno, ingo]- 
disè, | —?7 


Mm 


le 


ma è modo volg.; è così, voltare. 
trentuno, per andarsene), di fj 
e appetito, lonza Sn.: « ho pat; 
una lonza! ,,. 
lusco (tra’1) e” brusco, fra il ky 
e il brusco, 
lustro v, allegro. 
luta,fialuta, luja, sfialuta, calviai 
rulla e tura R, pulci, mo 
faville, frati, scintille, 


M 


mamma, mamma, | mamma mit 
sua! mamma mia! | chi ha — 
pianga, —. | de — ce n'è unas 
—. | amore, fijo de —,—, |e 
Jijo de la su —, —. | mammn 
mamma nonna, nonna, 
mammana, la commare, levatriee 
manciata, pugno, manciata. 
mdndela Po, mànnola, mandorla, | 
dolce come na — esse’ na — dolee; 
hi a esser un birbante. | oeé 
chja —, —, 
maniganéllu, basione, 
mangiarella v. magnerella, 
maniòre v. acquetta, 
manifesti v. fondelli. 
mannancia v. accicoria. 
mannara, lunetta, 
mannella v. gregna. 
mdnnola v. mindela. 


mano -e, pl. mane, mano, | lavàsse- 


nele—,—. | dà'na —;—; aiutare, 
| tené —, tener di —. | non avecce 
la —, —, non esser abile a far una 


cosa. | pijacce la — 
acquistar franchezza, 
aprì; aprir la cantina, | pizzicà le 
—,—. | @adajeun deto pija tutta 
la—,—; d'un palmo sene pija’na 
cannaN. | tirà ’Isasso 
la—,—. | avéle— bone, — d’oro, 
esser una 

| buttà le — ava 
pà la fronte, — per non cadere, 
anteca v, cola, — AR; 


sfranchirsi, 


| metto —; 


mantile, pennello N, telo Po, pan- 
nello. 

maribla v. furaidla. 

marraccio, ronca, roncola, roncio, 
runchitto F, ronca, roncola, v. de- 
cetta. 

martuta, MATTA, 

martéllo, martello. | sonà a —, —. 

| vw. bussatoro. 

martufo, grullo, coso, tanghero. 

mascarobboti B, vaiolo. 

mascicà v. ammascicà. 

mattara V. arca, 

malttera v. arca. 

mattonato, piancito, pavimento, 
impiantito, 

mattonella, embrice, 

mazzerello, bacchetta, mazzetta per 
infilarci il ferro da calza. 

mazzocchietti, sorta d’insalata, maz- 
zocchio. 

mazzdechio, batocchio. 

’mbiancù, imbiancare. | dà è panni 
a —, dar il bucato. 

’mborfato Ta, imbevuto, infuso., 

’mbottatoio v. trattoro. 

‘mbottaturo v. trattoio. 

’mbraca v. fiacca. 

’mbreccià, mghiaiare, imbrecciare, 
fare la massicciata delle strade. 

’mbrigliato v. ’neicciolato. 

mejo, meglio. | la — carne, —. | 
sur —, sul buono, nel più bello. 
| accident’ al —,—, sono una cop- 
pia e un paio. 

merancola, portogallo, arancio. 

martotto, merlo, minchione. | annà 
a mertotti, andara caccia di merli 
o minchioni, 

merolla, mollica, midolla. 

mette’, mettere, | — sv, metter su, 

istigare, sobillare, aizzare, v. foco, 

| — male, —. | méttece "na parola 

bona, consigliarun affare o un’im- 

presa, raccomandare, spendere 

una buona parola per o a favore. 

| — prescia, sollecitare, far fretta. 


Miannoro, Meandro, ruscelletto 
che scorre intorno alle mura di 
Bevagna. 


micio, miscio, micio, gatto. | —, 


f] 
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gatto, miscetto, ladro, v. sgattone. 
micragna, emicrania, per mancanza 
di danari. | “la — se l'avvoltica 
o avvurdica ,, avé la disperazione 
addosso, non aver il beeco d’un 
quattrino, esser al verde, più po- 
vero di san Quintino. 
migna v. bigna. 
mijaccio, sanguinaccio, roventino. | 
a N, neccio con farinadi granturco. 
mijanno, mill’anni, | “ non me sa 
omnon vedo er — o l'ora yy, mi sa 
— di rivederlo. 
millegamme v. centozampe. 
minzocca v. "ntrocco. 
mirà P, guardare. 
mirigghja, ombra, meriggio, ombra. 
| stà ala —, meriggiare. 
misera, miscea, bagattella, v. sce- 
Menza, 
misciain ’na — de Dio, una grazia 
di Dio, finalmente, meno male!" 
miscio v. micio. 
mscola v. cocchiara è schiumarola. 
misurà, misurare. | — uno schiaffo, 
—.|— le parole, —. | — li sti- 
vali o ’l vestito, —. 
mitulo v. mallone. 
"ino P,come, | esse’ brutto *mo dia- 
velo, —. 
mo’, ora, mo’ mo’. | è da —!, è da 
un pezzo. | bella —! oh questa è 
bella ! 
moca v. gatta. 
moccio, moccio. 
moiata v. ellerata. 
moie v. maiole. 
mollica v. merolla. 
mollo, bagnato, molle, mollo. | — 
» che colava, — fracio, bagnato 0 
mollo come un pesce. | mette’ a —, 
— in molle. | mette” i piedi a —, 
metter le mani in pasta, intavo- 
lare un affare. | mette’ l’acqua a 
—, pestar l’acqua nel mortaio. | 
v. ammollà, 
mommo, voce. inf., bombo. | “ je 
piace 1 — ,, —, è dedito al vino, 
alla ubriachezza. i 
monaca v. scaldino, | pl. monache 
v. tuta, i 
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mondarella v. mosciarella, 

monèllo v. bardascio. 

mbnnolo v. munnaro. 

montà, arrancà, salire, montare. 
| v. arrancà. 

morì, morire, | — nel fà ’na cosa, 
invecchiarci, impiegarci molto 
tempo. | Zaorà a —, — da dispe- 
rato, con molto impegno. | — da 
la sete, da la voja, da la passione, 
—. | morto de fame, miserabile, 
—. | esse’ un — dal ride’, —. 

morsico v. miccico. 


mortaro v. pistarello. 

mosca, zitto, mosca L'omasso, escl., 
buci, acqua in bocca, mosca, 

mosciarella, mondarella, castagna 
secca, castagna secca, v. castagna. 

mottato v. dettato. 

mozzetta, cotta, roccetto, sanrocchi- 
no, mozzetta. 

mbzzico v. miccico. 

’mpastà, impastare. | esse — deve- 
leno, uomo velenoso, impastato di 
male. | esse’ — de sonno, —, 

’mpastoiata, sorta di minestra fatta 
di legumi legati con polenta. 

mpastoiato, legato, di legumi con 
polenta, 

mpresciuttì, rimprosciuttire, 

’mpuntasse v. rimponnese. 


mortale v, pistarello. 1 


N 


nappa, nappa, per naso grosso, 

naso, naso: atturato, intasato. | 
avé bon —, —. | ficcà "1 yi Tr 
| mette? le deta su pel —, spulinà 
o spazzà "1 camino, aspettà gente 
0 l’acquasanta,cambià casa,pulir- 
sigli stanzini con le dita, aspettar 
l’acqua benedetta Sn, v.cammera. 

naspo v. birello. 

naticchia [ant. tosc. “ anticchia ,,, 
lomb. “ anteine , imposte, lad. 
“antina ,, porta del giardino, dal 
lat. “antae,, imposte, y. CAIX, Stud. 
d, etim.], nottolino (peruscie fine- 


mucchia, monte, di gran quantità, 
|'’na mucchia de Jiji, v. arco- 
vonà, 

muccì P, To, fuggire: “ muccia, al- 
lontànati, fuggi, scappa; — qua, 
vien qua ,,. i 

miccico, moccio, | —, mérsico,moz= 
zico, morso, 

mucore R, muffa del vino, 

mugjica v. mullica. ' 

mujicolo v. mujicuro. | 

muficuro, mujicolo, ombelico, 

mulétta v, sanguinaccio. 

mulettaccio v. bardascio, 

muletto v. Bastarderta 

mullica, mujica B, briciola, mi- 


.«@ nuzzolo, 


mulo v. bardascio. 

munnaro, monnolo, seopaccio N, 
spazzatoio P, fruciandolo, spazza- 
toio: “ più lercio del fruciandolo 
del forno ,,. 

murà, murare. | fig, — a secco 
—;, mangiar senza bere, 

muraiola, parietaria (muraibla, 


’ 


murello, parapetto, davanzale, spal- 
letta de’ ponti. 

musica v. novena. 

MUSO V. Sgrugnasse. 

mustra che..., si vede che... 


stre). | de’na porta Po,de na trave 
O fà’ ’na —, di una trave K 
navigà, navigare, | passeggiare, gi- 
rare, 
‘ncartapecorito v. cartapecora, 
‘ncenne’, frizzare, bruciare, scottare. 
‘nchiodà, inchiodare, | stà ’nehio- 
dato a letto o sulla sedia 0 come 
Cristo in croce, —. | chi ferra 
‘nchioda, —. 


nc) P, c®ico N, scdnico, tiechio B, 


ticchino P, pezzetto,tantino, brano, — 
pezzetto, bocconcino. | ’nci sèle, 
un tantin di sale, 


'INCIAMPICÀ - 
‘nciampicà, inciampare. | — ’nto 
n’ osso de formica, —, o in un 


filo di paglia, fare una scappatella, 
commettere uno sbaglio. 

Inciancottà, ’ntartajà, balbettare. 

‘neiarmà, agguantare, ingarbu- 
gliare. 

’‘nciarmata, presa, l'atto dell’ag- 
guantare, acciuffata, 

’ncicciolato, *mbrigliato, ’nfioccato, 
infioccato, rinchiccolato, coperto 
di ninnoli, fronzoli, nastri, rinfrin- 
zolito. 

’‘ncignà, di vestito, incignare (non 
com.), rinnoyvar un abito, v. botte. 

’neiuccasse, ubbriacarsi, da ciucca, 
sborgna: “ ha preso ‘na ciucca a 
mori,a comunione,—,.| v.sborgna. 

’neocciasse, incaponirsi, ingrugnar- 
si, ammusire, imbronciare, metter 
muso, intignarsi. 

’nerespà, sbattere, sbacchiare. 

nengue, buff'à, nevicare. | "nce pioe 
’nee nengue, —. i 

nenia v. novena. 

nénna, nénne, cioccia, zisa Ta, voce. 
fane., poppa, latte, mammella, Vi 
poccia. 

n'nne v. nénna, 

nerbi, nervi. | avé li —, —. 

nerto v. erto. 

’nfità, infilare. | — Ze parole, infil- 
zar —. 

’nfioccato v. ’neicciolato. 

'nfocà v. foco. 

’nfonne’, bagnare. | intingere. | 
part., ‘nfusso, inzuppato. 
nyrugnasse V. AMMUSASSE, 
‘nguastisse P, arrabbiarsi, infero- 
cire, | — mo' i cheni, — come un 
cane. | part. ’nguastito, mezzo 
quasto, v. guasto. 
niccaccione V. nicco. 
nicchio Mr, cacanichio B, ciuco F, 
cinino P, pottarello "l, pichino, 
piccolo, piccino, v. potto. 
nicco, niccaccione, ghiotto. | seroc- 
cone. 
niégolo Pe, demonio. 
nierto v. erto. 
niscola v. biciancola, 
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niscondarella v. ringuattarella. 

niscondone (a), niscuci N, niscuscio 

B, di nascosto, di soppiatto. 

nisconnello v. ringuattarella. 

nisconnerello v. ringuattarella. 

’nnacquarito v. acqua e cervello. 

nocchie, nocciòle. 

nocchini v. grugnòle. 

nocetta v. cerqua. 

nogghjo B, gruppo o matassa di ca- 
napa da metter sulla rocca: “ 0g- 
ghj ho filato un — sano 

nommina, accusa, ciarla, voce, | ar- 
caccià la —, far un'accusa. | por- 
tà la —, — il nome —, esser 
incolpato: “Zui porta la — e ji 
altri fonnoifatti,,.| avénabrutta 

—, godere una cattiva fama. 

novena P, musica, nenia, querimo- 
nia. | “sentirà tuche —, — quante 
querimonie ,,. 

’nsalata v. ’nzalata. 

’ntarnacchì, di vegetaz., arrestare 
pel freddo. | part. ’niarnacchito, 
di pers., non sviluppato. 

ntartajà v. ’nciancottà. 

'ntidito v. ‘ntisito. 

’ntignà, persistere in un’ idea, in- 
caponirsi, ostinarsi, 

'ntintil, dlin dlin, voce imit. del 
suono del campanello. 

’ntisito, ‘ntidito T, steso, irrigidito, 
inbirizzito, stecchito. 

'ntizzà v. foco. 

’ntocco v. ’ntrocco. 

’ntostà, assodare, intostire, calcare 

remere. | “ lascialo ’ntostà, , di 
lio mezzo ignudo perchè cresca 
robusto, irrobustisca. 

Intrisa v. semmola. 

'Introcco, ntoccoP,troccataT,minzoc- 
ca P,intruglio,pastone,v. sghiozza. 

Introsciasse, spoltrellasse, svolto- 
larsi nel fango, insudiciarsi. 

’ntrufolasse, intrufolarsi. 

nucca, gnucca, lucca R, nuca, v. 
allucchisse. 

'nzalata, "nsalata, insalata. i facce 
V—, non servire, ridur male una 
cosa, sciuparla, far l’ insalata di 
una cosa, | V. riigola e pel, 
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dcchio B, dechio P, dechio. | fà 
l'occhietto, — l’occhiolino. | mejo 
un cancro "nto n’ — che..., meglio 
morire che..., meglio la fame 
che..., meglio andar nudi che... 
meglio accattare che..., | — a la 
penna, —, all'erta, | 20m jè se pò 
di: bell’ — che porti in fronte, non 
si può guardarlo in viso, è uno 
scontrosaccio, | — non vede core 
non dole, occhio non vede cor non 
crede, lontan dall’ — lontan dal 
core, —, | pe l'6cchj de la jente, 
per convenienza, per rispetto 
umano: “sto zilto — se NO... 
6gghij, cogghj, udji,oggi. | passa — 
passa domani, d'oggi in domani, 
Gna, ugna, unghia, | va’ —, un 
tantino, nulla: non capinne un? — 
o un’acca, — un’acca. | non edr- 
rece un’ —, — un capello, v. 
perde’. | avé  — longhe, esser un 
ladro, esser svelto di mano ; esser 
facile a graffiare. | non cambià 
VP — deli piedi con uno, non barat- 
tarci un capello. | capità tra 
VP —, venir tra le grinfe. | mét/ece 
l’—, metterci uno zampino. | non 
mancacce un’ — che non..,, — 
un ette, un capello, un pelo —. 
6gne, ungere. | — Za rota, ’l cate- 
naccio, tocear la mano, dare uno 
sbruffo, unger le carrucole, v. rota. 
olio, olio. | cunnì co W —, — | fà 
come P — sul mme, —, esser co- 
me metter 1 — nel lume. | zi//o 
o fermo come un —, cheto —, | 


li 


pacca, metà, di melo, di porta, di 
maiale, | plpacche,tardi, prosciut- 
ti, falde della giubba. 


pscala B, cipicchia Po, picciea, tig. 


La a: 


O 
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volé stà sempre.a galla come; 


V—, —. | fà l — pel lume, x, 
lume. 

ombra v. mirigghja. 
òmo, ème B, uomo, omo. 


garzone: ce mannerò 
manderò pel mi’ uomo, | 
l’ommini, aver l'opere. 
6nto, unto, strutto, unto, | unto è 
sbisunto, tutto sporco, lercio. 
bocca — non disse ma’ male, —, 
do V. ovo. 
oppio v. arbuecio. 
orcio v. Iocca. 
orciolaro v. broccaio. 
orecchio v. recchia. 
orilogghjo v. oriloggio. 
oriloggio, orlogio, oroloio, riloggio, 
ariloggio, orilogghjo ece., orologio. 


mi —, 
toné 


| annà come’n’ —,—. | v. cipolla. | 


orloggiv v. oriloggio. 

0589, ,0880,—scoccià l’ossa a uno, sco- 
nocchiàù uno, mandù l’ossa’nton ca- 
nestro, romper l’ossa a uno. | esse’ 
un duro, —. 

ovarola, porta ovi, ovaiola. 

000, 60, ovo, cocco, voc. fane., cocco, | 
cercà "1 pelo sull’ —,—. | erescia 
coll’ova, schiacciata. ovo /osto, 
— sodo. Di uomo chesi dà aria di 
superiorità: grave, duro, borioso, 
sostenuto, capone, | piero come un 
—;—; sazio, satollo. | v. gallina. 
| “non ce magnario l’ovo tosto, 
oasette cocce, nonci piglierei una 
noce con sette gusci ,,. 


burro, ricotta, manteca, scazzer)a 
N, cispa, 

paccolino, cispellino, 

pacio To, pazzo, 


x 


| di ma-. 
rito: ’#mi —, il mio uomo, | di 
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pagni, vestito, abito: ‘na muta de 
—, un vestito. | Panni dic. nel 

pl. perabiti, vesti: panni da estate, 
da inverno, da mezza stagione: 
“alzarsi i panni ,. | v. "neignà. 

pagnotta, pagnotta. | faticà pe’ la 
—,; lavorar —. | 

paja, paglia, | careggià ’l fieno e 
mangià la —, portar il vino e ber 
l’acqua. | avé la coda de —,—. | 
balà ale — enona li pajari, badà 
ai centesimi e non a i scudi, guar- 
darla nel lucignolo e nonnell’olio. 
| sacco de —, bombero, | una —, 
un nonnulla, iron. per gran cosa. 

pajaccio, pajericcio, pajone, sacco- 
ne, saccone, paglione, paglieric- 
cio, | rifa u—, —. 

pajaro, pagliaio. | non vedé, 0 non 
coje’ un —, non vedere un — , non 
cogliere in un —: “non coglie- 
rebbe neanche in un — ,,. 

pajericcio v. pajaccio. 

pajino, paino. | fà 1 —, — 

pajone v. pajaccio. 

pala, pala, badile. | tivà lo grano 
co’ la —, ventilare, tirare il gra- 
no, spularlo, 

palata, palata. | bultà via i qua- 
mini a palate 0 co’ lapala, buttar 
via o spender il suo a palate, | dì 
bugie a —, —. 

pallonaro, patataro, bombone, ca- 
rotaio, inventone, frottolone. 

pallonata,  bombonata, panzana, 
vanteria, boccia, bomba. 

pallone, pallone, globo arcostatico. 
| annà sul —, armané al verde, 
stà al soffio, fallire, rimaner al 
verde, 

pallucche v. boe. 

palombaia v. palombeo. 

palombeo Ta, palombaia, colom- 
baia, piccionaia. | piccionaia, log- 
gione. — 

palommaccio, palombo. 

pdmpana, pampano, | futte — e 
poca o niente uva, assal — e poca 

Ri tutto fumo e niente arrosto, 


v. foja. it 
pampuja R, B, frasca secca da ar- 


dere, | pi. legna secca e sottile, 
pancello v. pennazza. 
pancotto, pappa, pambollito, pappa. 
pane, pane: callo, caldo, frisco, 
fresco, duro 0 tosto, duro, grattato, 
grattato, levitu, lievito. | de ulta 
farina, a tutto staccio. | magnà 
— e cipolla, —. | assicurà ’l1 — 
o un pezzo de —, —. | perde’ "1, 
—,; esser licenziato dal servizio. 
| quadagnà ’1 — per quann’uno è 
vecchio, — per la vecchiaia, | esse’ 
mejo o più bono der —, esser me- 
glio del —, essere una buona pasta. 
| — affettato colcoltello non empe 
mai il budello, — e coltelluccio 
non empe mai ’1 buelluccio, — e 
sputo, mangiar pane € coltello, 
asciutto, scarso, senza compana- 
tico. | esse' — e cacîo, —, fiori e 
baccelli, carne ed unghia, intimi. 
| non esse’ — peî denti d'uno, —. 
magnà lu — de Cianni S, star 
di casa al Bargello, | — rifatto 
refe tento. 
panereccio, patereccio, giradeto, pa- 
nereccio, è 
panetta, panetto, pane dato ai po- 
veri in certe solennità da istituti 
di beneficenza: dà la — o la — 
de sant’ Antonio, de san Crespino, 
| panino benedetto: — de san 
Nicola. 
panetto v. panetta, 
panicdeoli, cialde, cialdoni, cialde, 
brigidini. | li ferri o le stampe 6 
i ferretti de li —, della stampa a 
forbice con la quale si dà forma e 
in cui viene cotta la cialda, stam- 
e da, brigidini, forma da brigi- 
ini, 
pantano v. fanga. 
panzanella, panzanella, 
paoletto v. soffione. 
papagnone, scappellotto. 
papana v. anitra. 
pappa, voc, inf., pappo (i pap- 
po e il dindi, DANTE). 
pappa v. pancotto. 
racénnere v. capofochi. Î 
parapetto v. murello, 
"Ss 
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parietaria v. muraiola. 
parma, palma. | pulito e liscio co- 
me la — de la mano, —. 
parmo, palmo. | armané cor un 
— de naso, —. | portà un — de 
barba, —. 
passù v. cerne’. 
passabrodo v. colabrodo. 
passata in prende’ 0 sentì la —, di 
cagne, ritrovare o seguire il cam- 
mino della selvaggina, “ trovar la 
passata ,,. 
pasta v. bòno. 
pastarella v. dorge. 
patalocco v. allocco, 
patata, fig., bugia, pastocchia, fan- 
faronata, 
patataro v. pallonaro. 
patatin pataton, picchia ch’ io pic- 
chio. 
patereccio v. panereccio, 
patito v. schiantino. 
pazzarìa, follia, pazzeria, matteria, 
| commette’ na —, —. 
peacchia, orma, 
peccia v. biocca. 
pecetta, pecetta. | mette’? ’na —,—, 
rabberciare alla meglio, | fig., an- 
che biscicante, di pers., impiastro, 
mignatta,cerotto,vescicante. | an- 
che bugi, chiodi, debiti, chiodi : 
avé parecchie —, —, 
pedalini, carzitti, calzini, calzinotti, 
calzerotti, 
petà, pelare. | — un pollo, i celli, 
—. | scegliere; — Vinsalata, ca- 
pàl'—, sceglier —. | sbucciare: — 
le patate, —. | rifl, — la lengua, 
cedcesela —, bruciarsi, scottarsi —, 
| v. capà. 
pelliccia, sudata. | fà ‘na —, — 
una forte o una gran sudata-0 ca- 
miciata ; prendere un'infradiciata, 
molt’acqua addosso. 
pencello o pencillo de lana, bioccolo, 
pencillo v. pencello. 
penna, penna, | non vedesse de volà 
"na —, non vedersi uccello di sor- 
ta. | v. cannéllo. 


pennazza Sp, pezzetta, pezzettone, 


Ki pancello Po, salvietta, nelle frasi 


Ma si sf A Aa 
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avé la 0 il — di fori, perdere, se 
minare il sale; vedesse —, ve 
dersi il sale, méttese — dentro, 
mettersi dentro il sale. 
pennello, pennello. | a—, —, | vi 
mantile 4 
penzà, pensare. | non penzacce più, 
levarne il pensiero, sputarne la 
voglia, farne il pianto. | dà da —; 
—. | penzalla a modo suo, —, cris 
Stianamente. | penzalla bella, —, 
pèquora, pigquora, pecora. | provi, 
— nera — bianca chi more more 
chi campa campa, —. | se Jonno 
più pelled’agnello che de —, vanno 
più vitelli al macello che vacche, | 
fà —, farl’agnellino. | esse’ ’na — 
—. | — segnata, —, | — contate 
el lupo se le magna, — conte il 
lupo le mangia. | chi — se fa 
lupo se la magna, —. 
perde’, perdere. | — Za tramontana, 
— | la mano a qualche cosa, 
—. | — le budella, esser ferito al 
ventre, aver la pancia bucata, | — 
î calzoni, —, o seminare o por- 
tar i — a braca. | non perdene 
un'acca, un’ogna, non perderne 
nulla, v. ogna. | — 7'osso del collo 
o la camicia, giocarsi l’anima o 
la camicia o l'osso o il nodo del 
collo. 
perdèro, per davvero, davvero, 
pertichino, vetta, betta, bilancino, 
trapelo o bilancino. | v. detta, | 
persico, pesco. | —, -a, pl. persichi 
e -e, pesca: seupparello, spartarel- 
lo, spiccace, spiccatoia, burrona, 
pesù, pesare, | valé tant'oro quan 
to —, —. | — giusto, falso, male, 
—. | — da spiommà 0 che spiom- 
ma, —. | camminar duro, andar 
duro duro. i 
pescolla, pozzanghera, pozza d’ac- 
qua, stroscia, v. #roscia, : 
pestello v. pistarello. 
petricchio v. pettoroscio. 
pettieri v. pettoroscio. 
pettoroscià, pitriechià, spettorosciù, 
andar a caccia a pettirossi, cac- 
ciare ai pettirossi. 


dae SPUTO TI 
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pettoroscio, petriechio To, pettieri 
Po, pettirosso, 

pezzetta v. latte. 

pezzetto V. ne). 

pezzettone v. pennazza. 

piaga (di cavalli e somari), vita- 
lesco, volg. guidalesco. 

piagnè’, piangere. | — forte, stroz- 
zasse dal pianto, sgolasse, — da 
paré che l’ammazzino, come un'a- 
nima dannata, — dirottamente, a 
caldi occhi, a calde lacrime, come 
una vite tagliata, sgolarsi dal —. 
| fa — i sassi, le pietre, —. | — 
sempre;lamentarsi continuamente, 
pigolare. | — pel fumo o la ci- 
polla, il fumo fa piangere, la ci- 
polla —. | v. olio. 

piagnolone, piagnucolone, belone, 
frignone, detto specialm. de’ bam- 
bini che frignano. 

piancito v. mattonato. 

piantone, piantone, olivo. | fà —, 
stà o méltese de —, stare o met- 
tersi di piantone. | v. statua. 

piattara, rastrelliera, piattaia. 

pica, shiandaia, Pica dic. la gazza, 
ma meno com, | esse? peggio de 
’na —, esser noioso come una 
gazza, non zittirsi mai. | tre fem- 
mine e’na— ’na fiera finita, pas- 
seraio, | pijà o avé ‘na —, “ pi- 
gliar la monna ,,j ubriacarsi, esser 
fradicio, v. sborgna. 

piechietto v. acquetta. 

piecica v. paccola, 

piccionaia v. palombeo. 

pichino v. nicchio. 

piequora v. pequora. 

pietra v. preta. 

pigna, pignatta, pila ', piluccia, 
pentola. | i guai de Za — li sa la 
cucchiara, ciascuno ha i suoi guai 
e felice chi ne ha meno. | paré "na 
pignatta fessa, essere una conca 
fossa, | v. scocciù. 


pignatta v. pigna. 


pijà, pigliare, prendere. | — co’ 
Te bone, —. | —la spiccia, —, de- 


cidersi. | sposare. | — da uno, 
ritirar da, somigliar a uno, | — 


portogallo v. meranco 
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de forte, del vino, prendere il forte, 
esser forte, inacidito, 

pila v. pigna e acqua. 

pilello y. acqua. 

pillere, pillole. | *nghiottàà —, in- 
gollare —. | so” — amare, —. 

piluccia v. pigna. 

pimputli,i più piccoli de’ fichisecchi, 
e anche fichi secchi, 

pinzo v. pizzo. 

piòzzo, cavicchio per bucare il ter- 
reno. 

pirdlo, birillo. | mette’ su i —, rad- 
drizzar —. 

piruletta, capriola. | fà le —, —. 

piscionante v. appiscionante. 

pistà, pigiare. 

pistarello, pistello A, pestello Po, 
pistasale N, saletta F, mortaro, 
mortale, mortaio, pestello. 

pistasale v. pistarello. 

pistello v. pistarello. 

pitricchià v. pettoroscià. 

pizza v. crescia. 

pizzi v. fondelli. 

pizzo, pinzo P, cocca, punta. | — 
de la salvietta, — del tovagliolo. | 
de la tavola, canto —. | —, spic- 
chio, ciascuno de’ tre beccucci 
della berretta da prete. | il cap- 
pello a tre —, — & tre spicchi o 
punte, “ nicchio ,,. 

poccia, ovolo, pezzetto o noechio di 
ulivo spiccato dal ceppo per porlo 
ne’ semenzai. | latte: dà o pijù Za 
—,—. | pl. mammelle, v. nenna, 
latte e vino. 

pocciadito v. succhione. 

polacca, giubbetto, giubbino. Corpo 
è del gergo professionale. 

pòlera v. pullera. 

pòlise v. artirà. 

pollo, pollo. | moniche, preti, frati 
e polli non se trovano mai satolli, 
—, eanche: ragazzi e polli non si 
trovano mai satolli. 

porchettini v. arcaccià. 

pòro, povero, | pòr fije de mèdre P, 
poveri figli di madre. | — care 0 
diaolo, —. 


Lo tati 


pottarello v. nicchio. 
potto, putto, ragazzo, T. nicchio e 
bardascio, 
poventa P, appommessa B, pomessa, 
pozzetta v. fontanile, 
prace v. presa, 
presa, prace U, port 
passata Sn.), 
prescia, fretta: prescia è f. d’uso, 
presciolosa v. gatta, 
presciutto, prisutto, prosciutto, 
prosciutto. | cavà Za sete coll’osso 
del —, —. | "me dole l'osso del —, 
ho un dolore nel femore o nel. 
l’anca. | avé l'oreechi foderati de 
—; —. | pl., v. pacca. 
pressa v. cumio, 
preta B, pietra, pietra. 
le —, —, | méttece "n 
metterci su una —, 
prete v. focone. 
pretîna v. foco e scaldino. 
pricissione v. prucissione, 
prisutto v. presciutto. 
prosciutto v. presciutto, 
profàceuola P, favola, 
prucissione, pricissione, bridissione 
P, processione, 


a (prace Ar, 


| fà piagne’ 
a — sopre, 


Q 


quadrino v. quatrino. 

quaia, quaglia. | annà a caccia a 
—, — | prende’ le — a fermo, 
metter le mani inavvertentemente 
sugli escrementi. 

quando v. quanno. 

quanno, quando, quando. 
quarantore (le), le quarant’ora. | avé 
le —, esser di malumore, avere i 
sagrati, v. luna. | mette’ le — 
mettere paura, soggezione, inti- 
morire. 

quartarone, misura del vin 
to di ettolitro, 

quarto, quarto, | casco de —, —, | 
rifà i —, fare i lombi, rimettersi 
in carne, ingrassarsi, |annà a 
quarti, esser lunatico, aver le 

lune, v. luna, 


0, quar- 
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prupprù, truttrà, voc. inf. del 
vallo, “ lallo ,, Sn, 
pujina v. vista, 
pula, aluja, tuja, pula, loppa 
com, a Fir.), lolla, 
pulci v. tuta, 
pullegra v. pullera. 
pullera, pullegra, polera, eùstri 
B, pulcesecca. | fasse na — 
chiude’ la porta, — nel ser 
l’uscio. È 
purce, pulce. | — ehe Ron la tosse, 
monelliche hanno ancora il g 
in capo e voglion far le leggi, re 
gire. | avé l'occhide—,—,piccoli 
simi, 
purchitti v. arcaccià. 
puschia, sete. | avé’na —, esse’ ap 
puschiato, essere assetato. i 
pusigno Mr, pusigno, | fa' un — 
—;, mangiar dopocena per pura 
ghiottornia, pusignare. 
puzzola v. puzzolana. A 
puzzolana, pizzola, puzzola. | girà 
più che na —, non istar mai in 
casa, girar più del cane gua- 
sto, 


(più 


quatrij?, agg. di tessuto, fatto a 

scacchi, a quadriglie. 

vatrino, quadirino, quattrino. | jo- 

cà a —, giocardi quattrini, di buo- 

no, sul serio. | fà balla sun —, 

—; far stare a segno. | non valé 

"n —, "n centesimo, ’n baocco, non 

valere un quattrino, un centesimo, 
| magnasse o bevese i —, Opp.; ma- 
gnasseli, beveseli, —, | i — fonno N) 
l'a-qua per în su, —, | a forza de 
— per forza di danaro, a furia di 
quattrini. | “ce vojon quisti 
| su 
lenz —. 

quelle, ‘gni quèlle, cica, gnente, 
niente, nulla, 

quisto, questo. | y. quatrino, 


Vi 
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senza quisti, non se fa gnen- 


ni dite 
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raca V. rùdica, venì el —, avé il — alla go- 
ràchino,rèàgono B,raicone Ta, r)golo la, —. 


Po, ràgolo O, Al, ramarro. | verde 
come un —, —. | 

ràdica,ràica, raca Po, radice, barba. 

rafacane R, avaro, arpia. 

raganelta, ranocchio, raganella. | 
di un divertimento per fanciulli, 
raganella, | di uno strumento che 
supplisce le campane la settimana 
santa, raganella. | avé la —, aver 
il rantolo della morte. 

raganello v. radee. 

ragno, ragno, | “ tre mancini e un 
duca non furon boni a cavà un 
— da ’na buca ,;} levare un — di 
un buco. 

rùàgolo v. ràchino. 

ràgono v. ràchino. 

ràica v. ràdica. dl 

radce, raganello Sp, ravanello B, 
radice, ravanello. 

raicone v. ràchino. 

rainello, riganello, rigagnolo, ri- 
voletto. 

ramaccia, gramigna. 

ramaiolo v. cucchiarone. 

rampa, branca di scale. | rampa, in 
araldica, è la zampa degli animali. 
| di salita o montata breve, ram- 
pa è un franc. 

rampazzo, raspo. | sape de —, —, 0 
raspino. 

rampino, uncino, beccatello, ram- 
pino, gangetto, 

rampineiolo v. rampinzolo. 

rampinzolo, ramponciolo, rapon- 
zolo e raperonzolo. | di pers., ton- 
to, torsolo, rapo di Chiana. 

rana,v. luscia. 

rancicare, graffiare. . 

rancichitto v. rancitto. 

ràncico, sgraffio, graffio. 

ràmcido, rancido, | sap? de —, aver 

preso ì —; saper di —, — v 

rancitto, rancichitto, ràncico. | f@ 
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ranfrore v. afrore. 

ranna V. lescla. 

rànnina v., ranuschia. 

ransagnolo v. asagnolo. 

ranuschia, granuschia, grànina, 
rànnina B, gragnola, grandine. | 
metaf., “ c'è passata la — 

rasagnolo v. asagnolo. 

ràscia, tartaro, gruma, gromma 
delle botti, taso. | avé fatto la — 
ne lo stommico, esser un gran be- 
vitore, esser aggrumato Sn. 

raschià, scaracchiare, raschiare. 

raspato v. acquetta. 

rastellà, sarchiare (il grano, legu- 
mi ecc.), | — un cavallo P, sbri- 
gliare —. 

rastello,rastrello, sarchio, sarchiet- 
to, rastrello. 

rastrello v. rastello. 

rattacascia, grattacascia, graltaca- 
gia, grattugia, (grattacacia Sn). 

ravanello v. raice. 

recchia, orecchio, orecchio. | dà ’na 
tirata de —; stirà le —, —, fare 
un rabbuffo, una risciacquata, ti- 
rar gli orecchi. | sturà le —, —. 
| portà l'acqua pe’ Vl — a uno, 
essere affezionato a uno: “gli 
dovrebbe baciare dovecammina ,,; 
buttarsi sul foco; “ portar l’acqua 
con gli orecchi ,, Ps. | entrà da 
un — e scappà dall’altro, —, non 
dar ascolto. 

recchioni, gattoni, orecchioni. 
rena, rena, arena, sabbia, 

renaro, renaio. | annà a mette? sul 
— (a fa "1 beverello Pv), — a 
tendere. 

renata v. ellerata. < 
rènnola To, rondine. | “ sunt’ An- 
nunziata la — è tornata »: “ san 

Benedetto la rondine. 

reppio, vilucchio. | fa" — pel 
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maiale, fare il — o i campanelli 
per il maiale, pel coniglio. 
reppu Sp, greppo. % 
resto, agresto, v. aresta. 
rialto v. baldoria. 
ricchiutillo, cicciriuto U,in stà —, 
esser sollevato di spirito, 
riccio, truciolo, 
riccomidà v. rinnaccià, 
ricolizia v. rigulizia. 
ricotta v. paccola, 
ridarella F, risarella, risolino irre- 
sistibile. | “ha sempre la — ma 
è bono, è un ragazzo ridanciano 
ma è bono ,,. 
rifacce, ribevere, rifarci (a vivan- 
de). 
Had, lotteria o lotto privato il cui 
premio è in oggetti, riffa (ma in 
qualche paese di Tose, soltanto). 
riganello v. rainello. 
rigettà v. arcaccîà, 
rigolo v. ràchino 
rigulizia, ricolizia, licorizia rego- 
lizia, n. com. della liquirizia. 
riloggio v. oriloggio. 
rimagnà, rimangiare. | rifl, — 7a 
tommola, non bandirla o tardi, 
non accorgersi d’averla vinta; 
— laparola, —, non mantenerla, 
rimmammolito v. rimmammuccito. 
rimmammuccito, rimmammolito, 
rimbambito, rimbecillito, rammol- 
lito, 
rina Pd, pl., reni, 
ringhiera v. lindiera. 
ringuattarella (a) Po, a nisconnerel- 
-a, @ nisconnello -a, a mana- 
rella Ba, a niscondarella, a rim- 
piattino, a rimpiatterello, a ca- 
ponniscondere, 
rinnaccià, riccomidà, rammendare, 
| — un vestito, —. 
risarella v. ridarella. 
riscecchente Mr, pieno a esuberanza. 
riversa (a), entrefore, a rovescio. | 
méttese un vestito coll’entrefore 
Fe, —. 
riversina, rimbocco, 
riscote’ v. castagna. 


ròcca, conocchia, récca (ant, tose.), 
bia 
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roccetto v. mozgetta, 
rocchio v. birone. 
rdecia, ciambella, 
roncio v. marraccio. 
ronca Vv. marraccio, 
roncola v. marraccio. 
ronfià, sarnacà A, russare. 
ronna v. farco. 
rosmarino v. zecca. 
roscio, rosso, 
rosicarella, il rosiechiar conti 
nuamente. | avé Za —, 0 Za febbre 
— averla febbre mangerella Sn, 
fig. rodersi, v. magnerella. 
rospo, rospo. | fà la fine del 3 
erepar nel mezzo d’una strada co s 
me un rospo. | di uomo: “è 
TOSPo ,,. 
rota, rota. | — co’ li denti, — den- 
tata. | 6gne’ la —, unger la rota, 
unger la rota del carro, v. dgne, 
| Za — gira, sorride la fortuna ; 
aver il vento in fin di ruota. | fà 
; V. billo, i; 
ruce Fe, forfora del capo. 
ruche' ruche, tupe tupe Pe, per 
chiamare i piceioni, tubi tubi, 
ruciola v. castagna e acename. 
rucolarella, lucolarella, uquolarel= 
la, guaitinella U, cicetta B,cecòè N, 
capucella A, in fà —, far capo-. 
lino, sporgere destramente la tenta, 
di dietro a qualche riparo per ve-. 
dere e non esser veduto. 
ruga, bruco. 
rugà, sgridare, brontolare, mormo- 
rare, riprendere, | di piccioni, tu- 
bare. 
rugia Po, bruscolo, v. rucola. 
rigola, ruchetta. | ’nsatata co’ la 
—; — con gli odori, 
rulla v. lata. 
rumà Po, rufolare, grufolare e ru- 
minare, v. gruffà. 
runchitto v. marraccio. 
ruscioli, triglie. | Fe, sorta di fun- 
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ruzzà, avé la ruzzerella, scherzare 
giocare, ruzzare, aver il ruzzo. 
fig. godere, finir di —, 

ruzzerella vV. ruezà, 
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sacco; sacco. | — vòto non se regge 
in piedi, —. | un — e ’na sporta, 
—. | non dì quattro finchè non è 
nel —, — finchè la noce non è nel 
sacco. | pl. sacchi e sacca: voler 
tanti — de bene, — sacca —. 

saccoccia, tasca, saccoccia, | asciut- 
tà le — a uno, ripulir le — a uno, 
asciugare uno. 

saccone V. pajaccio. 

sulà, salare. | — la pigna, li pri- 
sutti, — la pentola, ì prosciutti. 
| — la scola, —. | falla costà o 
pagà salata, —. | part., costoso: 
cappello —, —. 

salame, salame. | esse’ legato come 
un,» 

saleppicò v. sartapicchio. 

saletta, saliera, saliera. | saletta, 
mortaio, v. pistarello. 

saliera v. saletta. 

sallecchie v. sgranù. 

sallipporo v. sartapicchio. 

saltalippero v. sartapicchio. 

saltalippo v. sartapicchio. 

saluto, saluto. | di cortesia: bon 
giorno,—, bellevato, benalzato; don 
pranzo, bon appetito, —; pròsite, 
buon prò, prosit; don passeggio, 
bona passeggiata, bon divertimen- 
to, —; bon fresco, —; bona sera, 
felice sera, felice notte, felicissima 
sera o notte, —; di ringr.: laudato 
Dio, sia lodato Gesummaria, sia 
lodato Gesù Cristo ; verenname- 
rito, Dio ve ne renda merito; 
sia per quell’anima del Purgato- 
rio, —; Dio vi dia la salute o be- 
ne, +. | servo, riverito, a pers, di 
riguardo, a rivederla signoria. | 
alegro, alegramente, allegro, alle- 
gramente, ai lavoratori. | accomo- 
dateve, s'accomodi, si sieda, { ala 
salute (prima di bere, a chi fa do- 
no del vino), —. | addio, arive- 
derci, sta’ bene, conservati in sa- 
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lute, sta’ alegro, —. | bona per- 
manenza, arivederci, scusate 1’ in- 
comodo, nel congedarsi, —. | pre- 
senterò, sarà servita, — ecc. 

salvietta v. pennazza. 

sanguinaccio, biroldo, mallegato, 
buristo e buristio Sn, se il budello 
è di bove; — in còstola, se è l’in- 
testino gracile del maiale; — in 
cùftia, zia F, muletta P, N, se è lo 
stomaco del maiale. 

sanguinella, sanguinella. | — — 
pija lt sangue e butta in terra ,, 
opp. “ erba erba campagnola pija * 
sangue e butta fora ,, cantilena 
recitata da’ ragazzi quando si di- 
vertono a farsi uscir il sangue con 
questa pianticella. 

sano, agg.intero. | “se magnerebbe 
un boe —,,;, — 

santacroce, abbicci. | non sapé man- 
co la —, —. 

santo, santo, | che sì —, che sii be- 
nedetto. | san Marco, —, per for- 
za. | santus Dei, santusforza, ne” 
tuoni, Madonna aiutateci! | santa 
Chiara, il vino anacquato, “ il 
Chiarini ,, Sn. | san Martino, l'ab- 
bondanza, —. | san Orepanzio (a 
chi mangia molto), tonfo, signore ! 
dolori! coliche! San Crepazio Ar. 
| santa Lucia, —,a chi non vede. 
| sant’ Ignazio, sant’ Isidoro (in 
Tosc.), a contadini sgarbati. | san 
Donnino, vedendo cani abbarut- 
farsi, | sant’ Antonio!, —, a chi ca- 
de; a bestie malate, agg. te salvi /, 
sant'Antonio o santa Pupa, a chi 
fa uscir la pazienza, santa pazien- 
za, | santa Pupa, a chi ha for- 
tuna nel gioco. | san Durante, la 
duri! | sant’ Emidio,ealter.sant' In- 
vidio, per i terremoti, scongiuran- 
doli. | santa Barbara, santa Cate- 
rinao acqua o neve ò brina, pe tem- 
porali. | santa Bibiana quaranta 
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giorni ’na settimana, pioverà 0 
durerà beltempo. | san Benedetto 
la rondine sul tetto,in primt@vera, 
v. rènnola. | san Biagio, a chi 
mangia svelto. | paré un — ap- 
peso al muro, — madonnina infil- 
zata, un santificetur, un agnellino, 
| paré un san Luigi, —. | v. 
micragna e panetta. 
saracca v. sardella. 
suramenti v. sciaraminti. 
sardamirelli R, budelli secchi U, 
budelli di maiale conditi e seccati 
al fumo. 
sardella, sardella, acciuga. | stà co- 
me le —, —. | fig. secco, | al pl,, 
anche saracche, rigate sulle mani 
con il righetto, o saracche, alici, 
saracchine. 
sargone, vazzarone, guazzarone, 
specie di camicia di panno grosso 
con buche laterali e scollata, che 
tengono esternamente i contadini 
e i potatori per salvare i vestiti 
dalle sdraciture che potrebbero 
produrre le spine, gli sterpi o le 
frasche. 
sartapicchio, cavalletta A, salta- 
lippo P, salDpporo B, saltaippero 
Sp, saleppico Ta, saltabecca, sal- 
tacavalla più pop. | di pers., chi 
cammina a salti, —; anche brenna : 
“ va che pare una brenna ,,. 
sarvietta, tovagliolo. | pizzu de la 
—, cocca del —, 
sbagajone P, baccajone F, becero, 
bercione, 
sbècolo v. hèco. 
sbescia v. luscia, 
sbilencà, traballare. 
sbisunto v. onto. 
sborgna, cotta, lecca, gatta, svento- 
la, squaracognola, scuffia, stenza, 
pica, berta, sciabola, caraccola, 
cilecca, cirillina, billa, sella, bar- 
della, torpedine, ece.,ubbriacatura, 
sborgna, cotta, v. pica. 
shrancià, sfogliare, sfrondare, 
sbrerca B, sbrendolona, donna 
sciatta e sversata, v. sciuòria. 
$brodolasse, imbrodarsi, più com, 
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imbrodolarsi e sbrodolarsi, mal. 
chiarsi i panni, | 
scacchià, scacchiare, levare alla 
te e altre piante i talli superf 
| — Ze corna, batter o romper 
schiacciar le corna, 
scafa v. stia. | pl, scafe marine 
cajinelle. ò Î 
sealdino, scallino, veggio, scaldi 
| gegia, e più com. cecia, dicesi 
catinella, pretina, monaca, che gi 
mette nel prete, i 
scalino della porta, soglia. 
scallaletto v. cipolla. 
scallino v. scaldino. 
scampanata v. ellerata, 
scambio de, in cambio di, seambio 
scannato, part. disperato, depau 
rato, dissanguato, scannato. 
scannello, lucerna, C 
scanzia, scanzia, scaffale, 
scapecollasse, scollasse, 
rompersi il collo. 
scappacce, escirci; “ non ce seap- 
DA nr 
scappata, trovata. 
scaraccia R, lattime, 
scarcà, demolire: — un muro, “na 
casa, — un muro, una casa. | sca= 
ricare: — wn carretto, — un ba- 
roccio, 
scardabozzo Sp, torcicollo. “ 
scarfaccia, scarfagna, sonnolenza, | 
scarfagna v. scarfaccia. q 
scartoccio, tòtero, spiga, pannoe-. 
chia. | — de quatrinacci, cartoe- 
cio, o meglio, rotolo di danari, v. 
soffione. 
scarza, sala, per ricoprir fiaschi @ 
sim., anche stiancia. 
scarufà v. gruflà. 
scatafosso, buceafosso U, burrone, 
fosso, borro, botro, anfratto “ ca- 
trafosso ,, Ps. 
scazzerta v. paccola. 
seta, simpatia. | non avé — con 
uno, —. 
scelle, ascelle, ali. 
scellecà v. tredicà. ; 
scemenza, sciocchezza, cosa da nul-. 
la, bazzecola, v. miscda, 
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scollarsi, 
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scencà, ellsbrindellaretstracciare, 
ridurre in brani, in cenci. 

scénta in méttese a —, — è sedere. 

schiaffà, metter dentro, introdurre. 

schiantino in fè lo —, fà 1 languì- 
do, ’l patito, l’acquetta, gpirarci, 
contare 0 stare a contare i boc- 
coni, v. tirà. 

schioppà, battere, sbattere, sbatac- 
chiare, | urtare. | grasso che —, 
— da schiantare. 

schiuellà B, ant. tosc. schiavellare, 
poi schiavare, oggi sconficcare. | 
— ’na porta, "na serratura, —, 
“schiovolare —,; Ar. | seliuellasse 
B, schiovolasse U un braccio, un 
piede, una spalla, slogarsi, “ schio- 
volarsi — , Ar. 

«chiumarola, mestola per schiuma- 
re, schiumaiola,schiumatoio, v. mé- 
scola. 

sciabola v. sborgna. 

sciacquà, sciacquare, risciacqftare: 


bicchieri, tazze. | — la bucata, — 
il bucato. | — li piatti, rigover- 
nare. 


sciacquatoto v. broccaio. 

sciacquatoro vV. broccaio. 

scialà, scialare, godere. | ansare : 
cani che scialano Po. | mignino 
come —!, iron., poverino come va 
in sudore,come ha faticato! | part. 
scialato v. scialito. 

scialito B, scialato R, del vino che 
ha perduto lo spirito, sciapito. 

sciampagna v. baldoria. 

scianchettà, camminar quasi zoppi- 
cando, 

fi sciocco, senza sale. | anche 
ne, 

sciaraminti, savamenti, sarmenti, 
tralei secchi, 

sciardarella v. calla fredda. 

scimunito, scimunito, 

scinico v. nei. 

scionnasse, svegliarsi. | anche fig. 

sciuèrta B, T, cialtrona, v.sbrenca. 

scoccià, rompere. | — le ganasse, 
— il muso. | — la pigna, stonare. 

seolabrodo v. colabrodo. 

scollasse v. scapecollasse. 
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scoltàe, ascoltare. | — un malato, 
consultarlo con l'orecchio ai pol- 
moni, al cuore 0 al dorso, ascol- 
tarlo. 

sconocchià Vv. 0ss0. 

scopa, granata, spazzola. | pl, fra- 
sche per i bachi. | seopetta, grana- 
tino. | scopettino, spazzolino, seto- 
lino, scopettino de’ denti. 

scopaccio V. MUNNAPO. 

scopettino V. scopa. 

scopparelli v. scoppocchi. 
scoppocchi, avv., cogli occhi spor- 
genti. | occhi scopparecci Sp, occhi 
di bove o di rospo. 

scòppola, scorzone, scappellotto , 
scapaccione. 

scorocciasse, corrucciarsi, SCorrue- 
ciarsi, romperla, guastarsi conuno. 
sedrtico, stortico Po, macello, am- 


mazzatoio, macello. | robada—,—. 
scorza, corteccia, v. bettella. | bussa, 
v. botta. 
scorzone v. scòppola. 
scottàe, bruciare, scottare. | — mo” 


la fizra (fiara B) del camino, mo 
la fiamma, mo’ ’1 foco, aver la 
febbre ardente, aver una febbre 
da cavalli o da leoni, bruciar co- 
me il fuoco. 

serocchio v. acqua. 

serostamuro, baciapile, lustrapre- 
delle, graftiasanti. 

serupelisse,scrupoleggiare, lasciarsi 
vincere o farsi prendere dagli 
scrupoli. 

seucchia, bazza. | seucchiona, bazza 
lunga, bazzona. 

seucchione, bazzone, bisciolo: “ Ra 
magnato li fascioli; i frascarelli 
(bonifatoli) sbrisciano n) (all. ai 
bazzoni, ai biscioli): “ ha-mangiato 
i ceci con le strisce ,,; “ bazza a 
chi tocca ,,. 

scugfia v. sborgna e sgazzella. 
scuppoletta v. berretta. 

scuri, imposte, scuri, 

scuro, oscuro. | fà —, alludendo a 
pers. inquieta, rabbuiata, rannu- 
volata, esser nuvolo o tempesta: 
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souscinato Mr, ciurcinato N, sven- 
turato, miserello, 
sderenato v. sdirinato. 
sdimogne’, disfare, liquefare, di- 
struggere, struggere, 
sdirinato, sderenato, senza reni, che 
si è rotto o sfilato le reni, sdire- 
nato. 
sdivezzato v. latte. 
sella v. sborgna. 
sellero, sedano, | fà il cazzimperio 
co'i—, faril pinzimonio, | selleri 
de Trevi e gobbi de Macerata 0 
lieti, finchè dura sedani maledetti 
gobbi Ar, 
sembola v. semmola, 
semmola, simmora, sembola, eru- 
sca, semola. | fà la — pe’ le gal- 
line, cajine, — la ‘'ntrisa, — V'in- 
triso di crusca peri polli. | di quel- 
la del viso, semola, macchie del 
viso. 
semmolella v. semmolino. 
semmolino, semmolella, semolino; 
fà a—, giocare a eruscherello, o 
a semolino. 
senticce, di cagne, sentir odore di 
selvaggina, sentire, 
sergiato, acciottolato, ciottolato, 


serva, servetta, servitore, per sor- © 


regger la padella, servitore, 
servetta v. serva. 

servitore v. serva, 

sesto, teglia. | fà la crescia sul —. 
sette, sette. | dindo, sette, voce, inf. | 
di strappo al vestito in foggia di 
sette, di ferita, di sfregio, sette, | 
escl. sezte/ 

sfondone, colpo dato sotto le coste, 
tugone, v. botta. | errore, gran- 
chio. 

sfragne’, frangere. | “me se —'Zco- 
re, mi si spezza o frange mi 

sfrizzoli, trzzoli, grasselli N 0, cle- 
cioli P,C, ciccioli, siccioli (solo a 
Fir.), 

sganassone, pugno, mostaccione, 
colpo dato alle ganasse, 

sgangano v. gangano. 

sgargalozzà, metter nel gargarozzo, 
| — un bocal de vino, —. | —, dà 3 


‘na sgargalozzata, sgargalozei b, 
dare un golino, v. gargalozzo, È 
®sgargalozzata v. sgargalozzà, 
sgargalozzo v. sgargalozzà, 
sgattoncillo v. sgattone, 
Sgattone,sgattoncitto, ladro, lad 
colo, v. micio. leprotto. 
sgazzella, scaiozzo No, Falcinello 
cajota Po, seuffia, un tiraccio d 
ruzzola, 
sghèa v. luscia. > 
sghéscia v. luscia, " 
sghidzza B, bobba, bobbia, broscia, 
più com. sbroscia, v.’afocco è ZOZZA, 
sgolasse v. piagne?. ‘ 
sgombero v. cucchiarone. 
sgommarello v. cucchiarone. 
sgraffio v. rancico, 
sgranà, sgranare, | — 7 fascioli, — 
fagioli, teghe, sallecchie sP, bae- 
celli, piselli, —, v. stegà. | — tanto. 
d’occhi, —, \ 
Sgrassà, sgrassare, digrassare, | 
"porco, —. | — la gente, —, dila- 
ro o usuraio, ‘ 
sgréppola v. luscia. 
sgrignà, digrignare. | — a denti 
stretti, li denti, — i —, 
sgriscia v. luscia. 
sgrullà, scotere. | — Ze spalle a u- 
no; dar delle percosse, accarezzar — 
le spalle a uno,v.botta. | — le spal- 
le, far le spallucce, dare una i 
crollata, serollata, crollatina o 
serollatina di spalle, di capo. 
sgrullata v. sgrullo. 
sgrullo d’acqua, sgrullata v. ACQUA, 
sguiltà, scivolare, 
sgummarello v. cucchiarone. 
sgummaro v. cucchiarone, 
sguscia v. luscia. 
sigricce v. firiccicarella, 
simmora v. semmola. 
stenza v. sborgna. 
smachenà, battere il grano,trebbiare, 
smiccià v. ammiccià. © 
smicciata v. ammiccià. 
smogne’, sciogliere, smungere, 
smorzà, smorzare, spegnere, 
soceio, soccio. | pijà 0 tené a — 
un caMpo, ta. 
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soffio v. pallone. 

soffione, spia. | fà ’# —, sonà la 
canna, fà la chioechia, pijà ’1 car- 
toccio 0 lo scartoccio MI paoletto, 
tirar vento, sonar la tromba, sof- 
fiar nella pappa, raccattar broc- 
coli, far pippo. 

solaio, terrazza. | trotta cavallo che 
la biada sta sul —, opp. trotta 
o magna cavallo mio che Verba 
cresce, aspetta cavallo che l’erba 
cresca, 

solfino, fulminante, zolfanello. 

somaro, asino, somaTo, asino. | raji 
d — non arrìono in cielo, —. | 
— nio non morì che magghjo ha 
da venì, per dare o darsi coraggio : 
“ se posso imbroccar maggio, non 
ho più paura ,. Aspettar maggio 
che venga, signif. aspettar cosa o 
pers. che non è per venire. | er 
zucchero non è fatto pe ti —, V'or- 
zo non, 

somenta, semina: del grano, grane 
turco, —. 

somentà, seminare, sementare, | — 
a vento, è spaglio, a surghi, a sol- 
chi, a fossetta, a buchetta, a piozzo, 
colcavicchio, a righe o passate, —. 

sonà, sonare, | percotere, bastona- 
re, sonare, v. dota. | come se 
— se balla, tal sonata, tal ballata. 
| v. acquaria, 

sonno, sonno, | avé poco —, —, es8- 
ser astuto, valer qualcosa. 

sorbettiera, gelatiera. 

sorciara, topaia. | anche fig, 

sorcio, topo, sorcio. | tanto va 1 
sorcio al cascio finché ce lascia 1 
naso Ba, tanto va la gatta al lardo 
che ci lascia lo zampino; il diavolo 
insegna a far le pentole e non i 
coperchi, 

sottana, gonnella, sottana, 

sottocorpetto, gile, panciotto, e an- 
che sottoveste; corpetto die, di 
quello rozzo de’ contadini, Gilò 
è frane. 

spassasse v. tirà, 

speccia v. becca. 

spennicasse, sporgere il capo per 
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vedere, spenzolarsi (p. es. di sotto 
le persiane). 

speretla, solina. | stà a la —, —. 

spettoroscià v. pettoroscià. 

spiga, spiga: — de grano, d’orzo, 
—. | una — non fà gregna, — 
manna, v, gregna. | v. scartoccio. 

spinaci v. ubbieta. 

spiommà v. pesù. 

spoltrellasse v. ’ntrosciasse. 

spugna, spugna. | esse’ come ‘nat, 
essere una spugna. 

spuntà, spuntare. | —, cimà, sca- 
pezzare, svettare ‘(di pioppi, gelsi 
ecc.). |] — Ze piante delle fae, spic- 
carne il germoglio. 

squaracognola v. sborgna. 

stabbià, concimare ( spandendo col 
forcone), stabbiare (facendoci star 
le bestie, pecore ecc.). 

stabbio, concio, letame, letame, con- 
cime, concio, 

stagnarola, oliera, stagnina, sta- 
gnata. | fiaschetta (quella per la 
polvere de’ cacciatori). 

stè, stare. | — "nie le barelle, esser 
in fin di vita. | — mo’ la statua 
de Mongiuvino, — impalato, come 
una statua, far la statua, v. mal 
lone. 

steùà v. stegà. 

stegà, steàù B, toglier il baccello, 
sbaccellare, v. sgranà. | nom — 
na parola, non spiecicar —, 

stegne’, spegnere. | — ’ lume, —. 

stennarello v. asagnolo. 

stiale,stivale. | un par de —, nulla, 
un bel nulla. 

stélzo, balzo, sussulto, scossone. 

stortico v. scortico, 

strecciata, lisciata. | dasse. na —, 
streccio, pettine rado. 

stòzza, pezzotto di pane. | rimediù 
qualche —, — un tozzo di pane. 

strascinà, travolgere. | — l'erba su 
la paella, riscaldar l’erba in pa- 
della. 

stricà, distruggere. | stricato,dima- 
grato, secco strinato. 
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strillata, rimprovero, cagridata, 
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strina v. buriana, 

strocchi v. strozzoli, 

stroppi v. strozzoli, 

strozzasse v. piagne’. 

strozzoli B, stréppi T, cidechi Na, 
ciòccoli Pv, stròechi Po, ciocchi. 
struncicatura, graffiatura. 

struscià v. druscià. 

strutto v. distrutto, 

sturino, stoia, 

stuzzicadenti, stecchino. | parè,esse? 
'no —, esser fino come uno — . 

stuzzichino, mangerino, spuntino. 

subbornà, metter le pulci nell’orec- 
chio a uno, suggestionare, 


labbi v. vitabbia. 
tacchia, scheggia. | *gnî botta ’na 
—; ogni colpo una —; botta botta; 
colpo colpo; botto botto. 

tàccoli, “ chioderelli ;,, debiti. 
tajà, tagliare. | — 7a strae, accor- 
ciar la —, prender la scorciatoia, 
| w. brasciola. 

famanto, grosso, magnifico, enorme. 
tappetto v. tappo. 

tappo, tappetto, tomboletto, “tappo 
da botte ,,. | dirialzo di terra, pog- 
getto. 

tarabacchino v. beccamorto. 

tarina, zuppiera. 

tarmasse N, gelarsi. | — pe’ ru 
freddu, — la terra, l'acqua, —. 
| part. tarmato P, vaiolato, but- 
terato, vaiolato. 

tartajone v. dartajone. 

tatto, tato, voce inf. 

tazza, ciotola, chicchera, tazza,cop- 
pa. | essere una coppa d'oro, esse’ 
un fijo d’oro. 

teccio v. toccetto. 

tega. v. tia. 

tégne, tingere. | “ do’ s'accosta te- 
gne, » piantar o lasciar chiodi da- 
pertutto, pertutte le botteghe. | er 
sole de marzo 0 tegne o ammazza 
O, prov., il sole di marzo ti tingo 
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succhione, sugadeto B, pocciadi 
Ba, poccione, ragazzo che he 
vizio di succhiare il dito, v. 
succiarella v. friccicarella, 
sugadeto v. suwechione. 
suo, suo, | dà la —, —. 
susta, bastonatura. | dà *na 
bastonate, accoppare, v. dotta. | 
‘na — alle scarpe, al vestito, 
tare, conciar male, dare una si 
“sciattone, che susta tu gli } 
dato a codesto vestito!,, 
sustino v. contentino. 
sventola v. sborgna. 


0 t'ammazzo: “è come il sole di 
Marzo — sp 
telarino pe’ ricamà, tombolo 
ricamare. f 
telo v. mantile. 
témpo, tempo. | non esse’ de —, 
chi è nato prima del tempo, 
tené, tenere. | — mano ta i birbo- 
ni, tener mano o di mano ai bir 
boni, esser loro complice in affi 
loschi, disonesti, dare aiuto 
di male, | “Z’ha tenuto il tale, V 
tenuto a cresima. ,, | “chi sa chi 
mha —,, —. 3 
terra, terra: porcina, nera arg 
losa (prov., terra nera bon gra 
mena), roscia, tufacea, breccio: 
—;, bianca, magra. | annà a 
la — pe’ i ceci, sin. di mo 
andar a rincalzar i cavoli. 
tette v. tettè. 
tettà, tette, tittino, tette, voc. inf. | 
Na, tega, scafa, fua, baccello. | w. 
stegà. ; 
ticchino v. ’neì. 
ticchio v. nei. 
tignoso,protervo, ostinato, rabbioso, 
caparbio, tignoso (che, in Tose., 
significa anche pitocco, avaro, 
pedante). ; ; 
timbro v. bollo. 
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tirà,tirare. | “ancò je tira de spas- 
sasse, ancora gli tira, gli va da 
divertirsi ,. | irà la gola, aver 
l’acquolina in bocca, v. sehiantin». 

rivituppete, patatr@® tiritombola! 

rittino v. tettà. 

roccià, cozzare, di animali. 

roceettoinfe a —o4teccio Pe, giuo- 
co che consiste nel toccare con un 
ovo sodo l’ovo sodo tenuto in mano 
da un altro, restando il rotto al 
vincitore. 

timmoli, tubi. 

tonfo v. afato. 

tonno, tondo. | falla tonna, farla 
grossa. | parlà chiaro e —, —. 
Fà la — AI, fare alla tonda, | ub- 
briaco, “ stoppato bene ,: “ 7’%a 
rtonnata bene », v. allegro. 
torchio v. cumio. 

torpedine v. sborgna. 

torta v. crescia. 

tortére, bastone, randello. i 
tòtero v. scartoccio. 

tozzo, tozzo. | laorà pe' Magnà 10 
— de pa’, —. | venne, comprà pe 
"n — de pane, —. | Al, abbr. di 
Antonio, Toto. | di nomo basso e 
grasso, Lozzo. 

tracolle, barelle A, bretelle, strac- 
cali, comghie. 

trafila, bacchetta delle finestre. 
trapasso O, vijara, giujara Po, 
vaglio. 

trattoio v. trattoro. 

trattoro, ’imbottatoio, "mbottaturo, 
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trattoio, imbuto. 

irebbià v. batte). 

tredicà, trillicà, dvingolà, scellecà 
R,trans., scotere da far tremolare, 
scrollare, dare una scrollata; într. 
vacillare, tremare, tentennare, 
crollare, “ Tretticare ,, Sn è del 
maiale (e di pers.) che pel grasso 
non si regge. 

tremarella, parletico. 

Iromeschino v. zecca. 

trentuno v. luscia. 

tréspice, trespolo. 

tretticarella,iron., terremoto, “ bal- 
lerino ,, Sn. 

tricà, durare. | cannella che — po- 
co, candela che —. | “guanto ce 
trichi!, quanto tempo ci metti | 

triccà No, voltare. | — la pagina, —. 

trillà v. grillà. 

trillicà v. tredicà. 

trità v. batte), 

troccata v. ’ntrocco. 

troscia, buca d’acqua fangosa, fos- 
sa, pozzanghera, v. pescolla. 
trua R, trula B, spola del telaio. 
trubio, torbido. 

irula v. trua. 

truttrò v. prupprò. 

truzzoli v. sfrizzoli. 

turato, intasato, del naso. 

tullo v. tutolo. 

tàtolo, tullo, tutolo, torsolo. 
tuzzicà, fare il solletico, v. friccica- 
rella. 

tuzzicarella v. friccicarella. 


U 


ubbieta B, barbabietola, | fà coce’ 
uno nell'acqua sua come li spi- 
naci 0 l’ubbieta, lasciar cuocere 
alcuno nel suo brodo o nella su’ 
acqua; «il fungo si coce con la 
su’ acqua,, Sn. 


uffa @ a ufo, 

uffiu R, tuffo B, fianco, anca, la 

‘partemolle fra la coscia e lecostole. 
QUESTA (11 POOR Ad 


dell'aratro. | conte senza contea 
è come lu contadino senza —; 
prov. Sp. 
uncino, Vv. rampino. 
unto v. onto. 
uoji v. ogghj. 7 
uquolarella v. rucolarella. 
usciélo, mezzule. | buco dell’ —, 
buco o spina del —.. 
usurà No, otigliare, 
, AR PA ) 
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vaco y. acino, 
vaghella v. castagna, 
vaime, guaime, 
vaiolato v. tarmasse, 
vanchitto v. banchetto, 
vanga, vanga, 


cellaro),, —, | 
chela—,,—. 
vano, vani, della casa, voto, vòti, 
vassallo v. birba, 
vazzarone v. sargone, 
vellegnà, vendemmiare, 
venacci, vinacce, fidcine, 
ventarola, ventola, 
Venuta ve gosarona. ( 
verde, verde. | fà a —, a fori ?l 
— vence” un anello al FETI 
V. pallone. 
verme v. bacio, 
versatoio v. broccaio. 
versatore v. broccaio, ) 
versatoro v. broccaio, 
vesta, gonnella, 
vetta v. pertichino, 
vijara v, trapasso. 
vino, vino: roscio, rosso, scartato, 
molto trasparente, chiaro, de polso, 
—; Scialito v. scialito: che sa de 
rampazzo, — di raspo, de muffa, 
—, de legno, — de botte, —, de 
s0rJo, —, de secco, —, de fraciu- 
me, di fradicio, de cerquone (quan- 
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zampa, zampa, | zampe de galline, 
— parer raspato dalle galline, di 

scritto. 

zampata, zampatone, pedata, pe- 
datone, 

sampana, zanzana, zanzara, 

zampatone v, zampata, 

RAnNZana V, zampana, 
More da ve ai 
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| “la— ha la punta 
d’oro (comme lo curtello de lu ma- 


Pesa più la penna 


Zappa, zappa, v. accetta, 
#appaccetto, bipenne, 
gappetto, sarchiello, 

zecca, ciocca, rametto, 


seppetto v. fuccello, 
sia v. sanguinaccio, 
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do fa le fila come l’olio), 
a la marcorella, de picco 
spunto 0 d’aceto, che ha lo s 
|“ —èla poccia deli vecchi, 
la pappa de’ vecchi, li — » 
ce lo sanno tutti, il buon — | 
a bisogno di Frasca, | mutà *] 
toglierlo dalle fecce, tramuta 
viola, viola. | coje’ le —, iron., tr 
varsi disoccupati, contar le 
del corso, essere a Spasso, 
vipra,vipera, | di donnainvelen 
rivortasse Peggio de ’na — 


come una vipera ( velenosa ), 
visciola v. biscia, fe 


vista, vista. |— pujina sb, = 
corta 
vitabbia, tabbi, vitalba. | esse pai 
gio d'una —, esser fastidioso, 
noiare, | Fuma i tibi, Ao vitall 
vito, andato. | — in casa bollita, — 
all’ inferno, 
vittina v. brocca, 
vogghj v. ogghi. 
vomità v. arcaccià, È 
vulticà, versare, travolgere, volto- 
lare. | “gumno se — el sale è se. 
gno brutto ,, — si versa — ; ilsale 
versato sulla tavola porta disgra- 


zia. | fig. “ je s'è vullicato il ce 
vello, gli ha dato la balta, o la 
volta il cervel 


lo; v. avvolti à e 
avvurdicà, : 


È, 


| — de dre- 
smarino, tremeschino A, rosmari- 
no, rametto di rosmarino, 
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gicchià v. bastignji 
zinile, grembiale, 
sippo v. fuccello. 


sippurillo v. fuccello. 
gittusse, chetarsi. | “zittete, chetati, 
zitti! 


gisa v. nenna, 

zitto v. mosca, 

sizzola O v. buriana. 

cizzileà sP, discorrer sottovoce, 
ronzare all'orecchio, 


gizzilione sP, moscone. 

zimpo, salto, v. ballà. 

z6tica sP, sporcizia del viso, delle 
mani, delle vesti. 

zozza, minestra troppo cotta, colla : 
“questa minestra ha fatto la colla, 
è diventata —, —, è diventata 
pasta ,,, v. sghiozza. | melma. 

26220, sudicio, s0zzo. 

gunna sunna, Zum zum. 

zuppieri, scodella, 
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a, prep., in operare — inganno,” 
gicce, annacce, jicce co’ l’—. 

bbiosciare, rifl., abbacchiasse, esse’ 
moscio moscio. | di piante, mo- 
sciasse. 

acrobata, ballincorda A 

acquitrino, acquatrino,acquastrino. 

Adamo, Adamo, | figlioli’ — , fiji 
d’ —, | pomo d’ —, fico d’ — O, 
pomo d’ —. | esser col vestito d'- 
esse’ vestito cor vestito d’—, come 
la mamma 1’ ha fatto. | la costa 
d’ —, —: esso’ parente da —, di 
chi vanta d’essere, ma non è, pa- 
rente di qualcuno, Esser della co- 
stola 0 venir dalla costola d’ —, 
iron., dichi vanta lungaserie d’avi. 

addome, trippa, panza, basso ventre, 

addoppare, rifl., méttese melidòp- 
po C: “ addoppati a quella siepe, 
a una fascina, mettete melidòppo 
a quella siepe (o sòpe B), a na fa- 
SCINA xe 

Adone, in far V—, fà ’] paino. 
aggeggio, arnese. 

agio, còmmido, | témpo. | adagio 
adagio, commido commido, adògio 
adègio P. 


confrontino sempre gli articoli di rte del presente 
ti, 86 vi sono bel essi a vicenda, 


altra, integrand 


Voi 


iui 


ago, ago, acu, èco, | dare un — per 
avere un pal di ferro, fà comme 
le moniche che donno ’n aghetto 
pe’ avé ’n galletto. 

aguzzo, auzzo, pizzuto N. 

alito, fiato, respiro. | non c'esser un 
— di vento, non tirà ’n’aria, non 
mbvese ‘na foja. 

allupare, esse’ allupato. 

anatra, papera N. | nanenane, per 
chiamarle, —, mache.mache P. 

anca, luffo, luffico Py, uffiu R. 

andare, annà, ji, gi. | — @ capo 
rotto, a chius’occhi, — a rotta de 


collo, | — a opra, — & opra, & 
jornata. | — soldato, — & fa ’l 
sordato, — sotto. | — fuori, uscir 


di casa, scappà: “ ce sta Checco ? 
no, è scappato ,,. 
anfratto, scatafosso, bucafosso. 
anice, anace, aniso B, anise Pe. 
anneghittire, rendere 0 diventar 
neghittoso, impigrire ’mpigri. 
annòtino, de guanno P. 
arancia e-o,meràngola, porto galloF. 
argento, argònto, argénto. | vivo, 
—, | aver V — vivo addosso, —, 
avé magnato i diavie Ba. 


vocabolario con i corrispon: | Tui 
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artigli, granfie, grinfie, granfi, 
ranfi, ranfie, grinfie, uncichi, [se 
mi capita tra gli nia 
asciolvere, sdigghiunasse. 
asino, asino, ciuccio, somaro, | 2a- 
var la testa all’asino si selupa 
ranno e sapone, fà bene ta i s0- 
mare ci s’ariceveno i calce Ba. | 
trotto d’ — poco dura, fà la pri- 
ma sfuriata come i somare Ba. 
lavorare, faticare, sgobbare come 
“n —, un ciuco, faticà come un 
—. | buscarne come un —; pijàc- 
cene quant’ un —, 
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babbucce, ciavatte, ciampelle, ciam- 
panelle O, 
bacchiare, batte’, sbatte”. 
bacchio, pertica, 
baco, verme, | quelli da seta, baci 
B, bachi P. | quelli degl’intesti- 
ni, anche vermini, vermi e vermini. 
bada, in tenere a — portàa spasso. 
baia; “cosa da nulla, favola, fan- 
donia ,,, buatta N, O. 
baliatico, baliatico, balieccio Pe. 
bandella, gàngano. 
bandoliera, in avere il cervello at, 
— bannarola Pd, girà ’l capo co- 
me ’na ventarola, 
battere le gazzette, batte’ le broc- 
chette, le cicerchie, i ceci, v. diana. 
battibaleno, attimo, lampo, attimo. 
batiiffolo, matuffo B, ghiffolo U. 
bavaglio, bavarola. 
bàvero, collo, bàvoro O. 
becchime, conciatura, conciglio L. 
beriolo, beverino, trocchetto N, be- 
verello L, biirino B, bregnolino ÙU, 
coccetto U, 
biascia, acquetta, sputiglia U, | a- 
ver la —, — patina, Sputarella, 
Sputiglia, 
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asse, tavola, tavola, taola, | < 
velle, assicelle del letto, tao 
assellare,assestare, metter in ass 
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0 a sesto, assestà 0 mette’ a 
sto. 

asserpolare, rifl., attorcinase 
torcinasse, 

attingere (l’acqua), cavà. | 
formazioni, pijà —. 

avvincidire, far divenire 0 dì 
vincido, rammollire, detto del | 
he e paste, rinveni, rifasse, rin 
ghi Po, rinvineidi L, 


biasciatiecio, masticaticcio, 
bidccolo, fiocco, biocco, | del “co 
laticcio delle candele n) Mmocci 
v. diacciuolo, i 
biroldo, sanguinaccio: a Sn 
sto o buristio; buristo în c 
la zia, v. mallegato. 
bìsciolo, seucchione, chi (nel 
lare) so magna li fascioli o li 
scarelli, 
bocco, bocco, gògo, gòccio, fe 
e, marra U, nel giuoco di noe 
(castellicchio B). ; 
bòdola, cateratta, caterattola, boto- 
la U. i 


bozzima, bòsima B, 
brenna, carogna; i 9 
briciola, mujica T, mulica P. ia 
bruzzuglia, rusumaglia U, 
buccia, scorza. | aver la— dura, 
buccicata, cica, quelle, cicaquelle 
Pe. | non intendere una — 
bùcine, nassa B, tofo U. dA 
buratto, frullone, 
buse:chia (fuor di Tose, dices 
“ trippa ,,), budelle buelle 
insaccarci la carne del maiale), _ 
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cacchioni, scianscioni U, G. | aver 
i —, — le paturnie B. 

caciola, casciola, casciotta. 

caglio, quajo. 

calappio, cappio, laccio, 

caldana, callaccia, 

caldano, focone. 

callaia, nelle siepi, passo. 

calzuolo, calzatoia, bietta, zeppa. 

canaiolo, uva canina, canino F. 

cànapo, funicchio P. 

canizza, canizza. | fa la — a uno. 

cànova, spaccio de vino, bottega, 0- 
steria, 

càntero, zipeppe. © 

cantonata, cantonata. | prendere 
una —, —. 

canzonella, canzonella. | mettere, 
pigliare, mandare in —, —. 

eapaccîna,testa pesante, pesantezza, 

capisteio, capistio. 

carrùcola, chiòvola P, girella O. | 
unger le —, ugne’ la rota, ontà. 
| tirarsi su i calzoni con le —, — 
rotelle. 

catafascio (a), a catafascio. 

catòrzolo neglialberi,bròzzolo,nodo. 


daddolo, al pl, muina, mossa, | 
“quanti —!, —. | fare un monte 
di —, — ’na mucchia —, 
danda, al pl., benduccia B, binda- 
rella 0, bannella B. 
dènte, dente: incisivi, — davanti, 
occhiali, da l'occhio, di latte, —, 
del giudizio, —, bacati, fraci, gua- 
sti, cariati, bucati, buechi, acuti, 
| pizzuti, auzzi. | digrignarei —, 
arrotà o sgrignà —. 
derrata, al pl., genere. 
diacciuolo, candelotto, béccolo, 
méccolo (pezzo d’acqua diaccia- 
ta), v. didccolo. 
i, in batter la —, tremar dal 


cala Ra A; PEAS te) tere è 4 


ui 


cecce, ceccia, cecce, ceccia, | “ met- 
tetevia —, — 

cedeia, pretina P. 

cémbalo, cimbolo P, ciommolo B. 

cenerdeciolo, cenneraccio B, cende- 
raccio P, cenderaglio U, cenerà- 
gnolo, 

cetriolo, cetrone, citrone. cetoro- 
ne B. 


. chiarèlla, di radura ne’ tessuti, ma- 


lopra P, N, 0. | “ c'è venuta una 
— qui ,,. 

chiazza, schiàfana, schiàfina, 

chionzo, buàttolo, bottolone. 

cionco, in fare un —, fà ’na tut- 
tata, — a Rtucco, a stronco, a oc- 
chio, a puli, a portà via, 

cispa, paccola B, scarzeria T, cipie- 
cia O. 

concio, stabbio. 

conîa, cojonella, | far la —, —. 

coppetta, coppetta. | attaccarsi le 
—;—; tirasse una coppa U. 

corbellare, cojonà. 

còsso, panicarella, sfogo. 

cògzo, toccio N, S 


freddo, batte’ i ceci, i denti, le 
brocchette, le bollette sellerine B, 
bubbolà, v. battere Ze gazzette. 
dimoiare, smugne’, sdimugne’. | 
intr. e rifl., “ la neve comincia a 


ERI.) 
ditole (sorta di funghi), manine, 
mangiole T. 
divisa, muntura. 
doccione, tombolo P, timmolo B. 
donzello, famijo. 
dorso, dosso, schina. Nésso a B è 
il grembo: “ vo’ stà gni sempre 
sur — de la matre,,. 
drusciare, strufinà, alliscià, 


a uno, leccajeerc. | d’un monte, 
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eccetto, eccetto che, meno, meno 
che, solo, solo che, levato, leato. 
eccidio (macello, strage, rovina), 
macello, strage. 

edifizio, fabbricato, palazzo. 
efficace, che fa bòno. 

elargire, mette” o cavào buttà fori, 
dà, regalà, 

elenco, nota, lista, 

eliminare, scartà. 

èUera, èllera, lèllera, ènera. | esser 
come ©’ —, esse’ come ’na piàtto- 
la, ’na pece. 

emaciare, strugghie’, stragghie’ oe- 
me la cera, 

emblema, segno. | “ ne la bandiera 
de la società operaia er — de la 
fratellanza so’ du’ mane che se 
strégnono ,. 

èndice, &nice, énnece, lénice, | “ non 
ci ha fetato, perchè non ci ha 
messo er lénice ,. 


facezia, buffonata, burla, barzel- 
letta, scherzo, minchioneria, mat- 
terla, cojoneria, 

fagiuolo, fagiolo, fasciolo : bianchi, 
— brizzoli, bigi, dall'occhio, con 
—; ghianderini, quarantini, gal- 
letti, toscani, capponi, lucchesi, 
cotto], —, dibuccia dura, de scor- 
za dura, pastosi, —. |andarti a 
— una cosa, —. 

falcidiare, fare una falcidia, calà, 
rifilà. | — un conto, —. 

falda,falda,farda, falla R. | di pasta 
spianata o sfoglia, sfoja, stesa R. 
| delle pietre, scaja. | di neve, fioc- 
co. | di veste, della giubba, pac- 
che, lardi, prosciutti. | stare, at- 
taccarsi alle falde d'uno, stà 
attaccato comme ’na mi 

stà appiccicato comme ’na piattola 


wo 


E 


F 


| tojo, scopettaccio, strizzanaj 


epatta, patta. 
eremita, romito. 
eremo (cenobio, monastero), con- 
vento, commènto B, ) 
eresia, risìa. 
erisipela, risìpola. +e 
érpice, érpice. | “ come dissela botta 
all’ —; senza ritorno, come la ne- 
ve d’anno U, bon viaggio, arve- 
decce de là ,,. “i 
escogitare, studià, troà, ’nmentà. 
esibire, proferi. | ri, méttese a- 
vante, proferisse. i 
esilarare, arilegrà. “I 
esoso, antipatico, odioso, ‘neidoso B, 
esse, esse. | di gancio, uncino. | di 
strada, fare un’ —, —, | gambe. 
fatte a —, —. 
ètte, ette. | mancarci un —, —, 
evadere, scappà. 


costa. | del cappello, —, fesa, —. 
faloppa, floscio Po, sfiosciaU, 1n0-. 
nacaccia Pd, faloppo L. è 
Savilla, luja, luta, ruscia O, caluta 
L, caloja B. È 
favo, fègo U, caselle Pe. 
festuca, pajucca, fuccillo A. 
filiggine, fuliggine, foliggine, filig- 
gine Pe, i 
finocchiona, finocchiella. 
fiosso, fiàmice, fàmice, ; 
fogna, chiàchina, jòchina, chiòni 
ca, chiònaca, 
Sorficchia, biforcuta, biforeola, for- 
cola, forcella. Ri 
frana, lama, 
frattaglie, dentri, interiori. 
Sriggibuco, frijiticcio N, lagno, pà, 
Friscello, farinaccio.. 
fruciandolo, mbnnolo N, spe 


hip vi ; L 
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gabbanella, camisciotto. 

gabbare, corbellà, cojonà, fregà, 
minchionà. | avuta la grazia gab- 
bato lo santo, finita la festa gab- 
bato lo santo. È 

gaglioffo, mammoccio, plucco U, 
corbello P, locco, olocco, lozzo B, 
cojombro. 

galla, botòrniola U, viscica, bisci- 
ca B, bolla, sulla pelle per scot- 
tatura o altro»|& —, a galla. | 
la verità viene sempre a —, —n 

gallastrone, galustro P, falsaccio N. 

gana, voja. | lavorare di —, laorà 
de —, de vela. 

gancio, uncino, rampino, grappino, 
graffio, | mettere ad alcuno un 
gancio alla gola, chiappà pel collo, 
pel golino. 

gànghero, sgàngano, gàngano. | per 
le vesti, uncinello, maschio e fem- 
mina o femminella, | stare ingan- 


gheri, in cervello, — in gamba. 
| uscir di —, perde’ ’1 cervello. | 
uscir de’ —, scappà la pazienza, 


perde’ la strae. | dare un —, fà 
la cavaletta (del lepre). 

garéntolo, punzone, accoratoro, sot- 
tone, sfondone. 

gemma, pietra preziosa, pietra. | 
l'occhio della vite, occhio. 

gèto (correggiuolo per le zampe de- 
gli uccelli di rapina) pastoje, cal- 
zine, imbraca (della civetta). 


ignudo, gnudo, nudo. | — nato, co- 
me Dio l’ha fatto, nudo matre, 
nudo natocome la matre l’ha fatto. 


imbottavino, imbottatore. 

imbuto, trattoro. | mangiar coll—, 
| —ala fugata, esso’ affogato. 
GOA * # 


npannata, ampannata, ’mpannata. — 
: A, 
vl = gi ) PERO 


giucco, sciocco, tonto. 

giumella, jumella, gèmmena D, ze- 
RIA: | na copa e’na zemenella 

gnégnero, gnigno, ignigno, gnì- 
gnero, 

gonnella, sottana. | star sempre al- 
taccato alla — della mamma, —. 

gora, formone. | bottaccio, butone. 
| gore, righe de sudore, de pianto. 

gramigna, gramaccia, ramaccia B, 
gramegna. | appicrarsi comela—+, 
appiccicasse come la pece, | st sen- 
tirebbe nascer la —, — cresce’ —: 
zitti bambini, chè nasce la —, — 
l'erba. 

granata, scopa. | benedire col ma- 
nico della —, —. | esser più che 
la — in una casa, esse’ de casa, 
| pigliar la —, —. 

grappolo, graspo, 

greppia, rippia. 

grillare, intr., frigghie’, dell'olio 0 
del burro che cominciano a sob- 
bollire nel tegame. 

grovigliolo, noderello. 

grùzzolo, mucchietto. 

gua)me, valme. 

gugliata, tirata (de filo). 

guscio, scorza, coccia, | esser col 
guscio in capo, avere il guscio in 
capo, avé ’1 latte su i denti, puz- 
zaje la bocca de latte. 


impiantito, piangito. 
improsciuttire, *mprosciutti. 
impuntire, trapuntà. 
inagrestire, ’nagrisse. 
inciampare, ’nciampicà. 
inezia, cojoneria, sciocchezza, 
da niente, 


x ef: 
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gozzo. | anche rifl. 

insaldare, inamidà, 

intemerata, lavata di capo, predica, 
Strapazzata. | di discorso lungo è 
tedioso, bigiòlica, biòlica P. 


lacchezzo, niccheria, | fig., alletta- 
mento, azzico, azzichetto, 

ladra, saccoccia de dentro, | furcina, 
schiantolatoja U, forfecchia N 
(con cui i monelli colgono l’uva 0 
altri frutti dalle siepi, oppure fan- 
no la rioruscola dei racchid’ uva, 
vanno a riscote’, a pijà li schian- 
ti, a schiantolà ; & schian- 
tarelli, schiantelle T, a chiacconi 
M, a ciaccarjà Fe), 

lastra, pietra da lastricare, pietra, 
| consumar le = 

lazzo, verso, bucciottata, 

lembo, pizzo, orlo, striscia, 


macca, abbonnanza, 

macco, polenta de fave, 

machia, politica sporca, tattica, 
ma'lia, mattera, arca, aJello, 
maggese, maese. 

magnano, fabbro da fino, 

malescio, ceroto, malaticcio, coccio, 

i noci, nocchioso, 

mallegato (in Tose.), sanguinaccio, 
Vv. biroldo. 

mangiarino, stuzzichino. 

mannella,mannella, | di spago, 
gavetta, caetta de —, 


N 


narice, frogia, froscia. 
nequizia, canità, incanità, pl. 
ninfolo, tenerumo, 
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inghebbiare, ingozzà, empì fino al 


L 


M 


intimpanire, intr., go tn 
fiasse ’mo ’na botte, abbotty 
trans., abbottà: Ze civaie — | 
pO, i fascioli, la polenta, i @ 
meri abbottano, 5 
invenie, moine, smorfie, eiriò] 


leso, allesso, bollito, lesso, 
lezzo, puzza. | tanfo: questo 
mittesan di —, queste — pu 
tanfano, 


un lucignolo, —, 

lussare, rifl., slocasse, schiuel 
schiovelasse, 

lustra, lisciatura y 


| apparen 
chiapparello, 2g 


marra,zappa. | de’ muratori,sto 

menno, polacco U, chideo B, \ 

merie, în stare alle —, sta al fresco 
la notte, 

mozzone, amezzato, manieri acqua- 
to, piechiotto A ,chimpetto Pv.ciri 


schio Pe, ha 
monco, bréncolo U, bronco, mun- 


moscerino, muscurillo B, moschino, 
| montare, salire, venire il — al’ 
naso, saltar la mosca al naso, 
muriella,piastrella, | farealle—,—, 


nocche, nocchie, erticcoli (. 
nomignolo, soprannome, 
nutrice, balia, 
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occhiellaja, asolara. 

offa, pizza. | dar V — al cerbero, 
dà lo sbroffo a uno, 

olio, olio. | da ardere, — da lume. 

orcio, vettina, brocco. 

orichicco, caccumele Fe. 


pacciame, munnezza, scompezza U. 

paglione, pajericcio, saccone, 

pajolo, caldaro, callaro. | nero come 
unt_, —. 

paldncola, taolone otrae, per paS- 
sar gore e canali. 

pelletica, pelliceica, pelléncica B. 

palliare, arcoprì, nasconne”, 

pallore, giallo, jallo. 

panereccio, giradito, jiradéto. 

papetta, papetto. 

parletico, tremarella. 

partaccione, strapazzata. 

pennecchio, conocchiata. 

péwvera, bifera B. | fig., naso lungo. 

pezzuola, fazzoletto da naso. 

picchio, bussata. 

pindcchio, pindlo, pignòlo. 

pinzimonio, cazzimperio. 

pinzo, pizzico, di vespa, di zanzara 
e simili, 


jarino Fe, 


querciuola, corquetta. | far —, fà questua, questua, 


a capo per in gnu F. 


rabattino, arabattino. 
bberciare, accomodà o arrancià 
ont i 


orma, pedaechia, peacchia. 
otre, pelle dell’olio. 
ovi ‘e, stalla delle pecore, caprarec- 
cia Fe, 
ovo, ovo, 60. | — barlacce, stantìe, 
— stantie; sode, toste, 


pinzòchera, bizzòca, 

polla, vena (d’acqua), tronchetto Fe. 

poltrire, covare, covà ’1 letto. 

porca, presa (di terreno): — larghe, 
strette, —. 

posola, sottopanza. 

posolino, codale, sottocoda. 

cron présolo M (fiore di car- 


prillo, piroletta, brillo, 

procaccino, trottino P. 

prosciutto, pregiutto P, prisciutto 
Fe, prisutto. | cavarsi 0 levarsi a 
sete col —, — co’ ll’osso del —. 

prurito,rosore B, rosume P, resume. 
rodaggine M. 

pugnello, manciata, manciatèlla. 

pulcesecca, castrica. 

purga, purgante, 

pùzzola, formica puzza. | pùzzola, 
(simile alla faina). 


Q 


quagliere, tizzo P, ziechio B, squa- 


querela, guilera, quilera, quireja. 
querulo, lagnoso. 

catta. | andare 
alla —, —. 


rabboccare, riboccà. 
rabbrezzare, ian | — un po. 
di Ignoto; — de 80 ldi. da 
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; rpoeia accomodata, 
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rabbruscare, rimbruscà M. 
rabbruscolare, raggranellare, ac- 
cozzà. | — un po’ di danaro, — 
qualche sordarello 0 bajocco, 
rabescato, bigherato M., 
rabesco, bigarume M. 
raccattare, arcòje. | — una maglia, 
racchio, a Fir. più com. che ra- 
spollo, chiacco M, ciaccherella Fe, 
cacchio, 
radicchio, cicoria. 
radimadia, raschiatora F, ragiera 
M, rasina U. 
raffica, ventata. 
raffigno, cappone (ricucitura a 
rpunti dilungati e radi). | anche di 
brutta cicatrice d’ una ferita, 
aggiratore, -trice, rigiratore, -a. 
ragia, incenso (resina dei pini). 
ralla, lasagnone B, A. 
ramerino, tresmarino M, tresema- 
rino B, tresimomarino U, rosma- 
rino. 
rameggiare, infrascà. | — i piselli, 
ramicciare, legnà Pe (cioè far col 
pennato, “roncio ,,, legna e fasci- 
ne d’un albero tagliato). 
ramino, rametto B, ramina P. | 
schiumarola, 
rammendo, rinnaccio, 
rànceico, ràncico, 
rannajuola, concarella de la liscia 
B, bacina del ranno M. 
ranno, liscia F, ranno P. 
rantolo, roco M. | avere il —, —. 
raschino, cassino, 
raspollo v. racchio. 
raucedîne, rànsola P. | chi ha la —, 
roco, aggalato B, ringalito P. 
ravviare, assestà, dà ’n’ accomo- 
data. | — icapelli, —, una stanza, 
—; fl fuoco, —, una matassa (di- 
verso dal distrigarla e più com. 
strigarla, nel qual senso dicesi: 
spiccià, stricà ’na —), arfà su una 
—; il letto, rifà 1 —. | — un ne- 
gozio, una bottega, artirà su —, 
ardà su, rifasse, 
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razzolare, ruspà, | smuscinà, smi. 
ginà, 
rebbio, corno; dente. | di foreh 
specialmente denti, ma ancheco; 
ni: magnà co’ la forchetta de ci 
que corni, cioò con le mani. 
rècere, vomità, aricettà B, arg 
goità Pe, argumità P, 
reliquia, ariliquia, reliquia, | 
una cosa 0 persona come una 
rèssa, lo spignese.| far—, spig 
rete, rete. | (quella degli intestin 
ratta, ratta TT, rete. | 
rezzo, mirigghia B, murigge P 
stare al —, al meriggio, all 
bra, —. 
rézzola, velo (dell’ajo e della « 
polla). 
ribalta, cateràttola (sportello 0) 
zontale della bodola 0 caterat 
| “ l’asse e la fila de’ lumi del 
coscenico ,. 5 
ribotta, baracca, sciampagnata, 
ribruscola v. ladra. # 
rifascio (a), sottosopra. : 
riffa, nel pl., soperchieria. | o di 
riffa o di raffa, 0 di ruffi o di raf 
Ji, 0 pe’ riffa o pe’ raffa. | campar 
di —, — de prepotenza, ; 
rilèvo, l’avvezzà, l’arlevà. | passe 
ro per —, — per avvezzà. : 
rimenata, manigghiata B. | dare 
una — alla pasta, —. 
rimescolare, misticà, manigghià. | 
rimescolarsi il sangue, rimisticas= 
se, avvulticasse —, i 
rimpinchionire, rincojonigse, 
ripostiglio, ripostijo, buco, 
ritorta, ligaccia, roccia. 
rémice, rùmice B, 
ronco, via chiusa o cieca, vicolo 
chiuso. * 
rosicchio, rosìcchiolo, tozzetto de 
pane, stozzerella, mozzichino, 
mbozzico, 
rozza, carogna, 
rubizzo, robizzo, arzillo, 
ruzzo, il ruzzà, ruzza. | aver il —, | 
—. | cavare il — del capo ad a 
cuno, cavargli il —, levar la —, 
levà li grilli da la capoccia, °° 
“ » +ià x I 
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sabbia, terreno renoso, rena. 

saccoccia, saccoccia. 

salacca, saracca, saraca, | ir. di 
sciabola. 

salda, amido. 

saltabecca, selleppica O, saltalippo 
P, signora ‘e la stoppia R. 

saltamartino (trastullo fanciulle- 
sco), ranocchia O. 

salunta, bruschetta, bruscatella L. 

sanali, fustughi P, costoni L, zam- 
poni 0, pedegoni R. 

sansa, ciancia. | quella delle casta- 
de secche (mosciarelle, cannapine 

, SCOrZa, 

sapa, sapa. | dolce come la —, —. 

sarchiare, zappare, zapparellare, 
zappitellare. 

sarchio, zappaccetto , zappitello, 
zappetto. 

sbaccellare, steà, sgranà. | — le fa- 
ve, —. 

sbadiglio, spandeccio U. 

sbellicare, rifl., sbuellasse. 

scamuzzolo, smozzicone. 

seùàsimo, boccaccia, smorfia. | “quan- 

1 RSARIERAP 

schidione, spidone, spido, spito. 

scialo, scialo. 

scontroso, scontroso. 

scossone, d’acqua, sgrullone. 

serìmolo, ripa, sponda, 


taccia, nomina. 

tallone, calcagno, gargagno. 

taso, rascia, gràscina O. 

tega del pesce, lisca, lisca. | del 
rano, anche resta, resta. 


| tiechio, schiribizzo, grillo, ticchio: 
ta “ se me pija er — n 
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seccia, stoppia, 

serqua, dozzina, dozzena. 

sghembo (a), incanturioni A. | cam- 
minare —, —. 

soccallare, più com. socchiudere, di 
usci, accostà. 

sdecio, sbccio. | dare 0 pigliare a 


soffino (giuoco), soffietto. 
soglia, soja, scalino. 
solina, solina, sperella. | stare alla 


, STR 

soprassello, giunta. 

sovescio, sovescio. 

spanna, palmo, sparma ©. 

spepa, pitina F, pettélla O, B. 

spianatoja, spianatora. 

spiccace, di pesca (pèrsica e persico), 
spaccarélla, scopparella, spiccia- 
lossa, scoppolina. 

spiccinare, stritolà. 

spocchia, cracchia A. 

sprillare, squizzà. . 

spunterbo, spunterbo, mascherina, 

stollo, mitile, mallone. 

stuello, matassetta de sfilacci. 

sucehiello, trivello, gualatruccio U. 

siiceiola, ballotta, castagna allesso. 

sugaia, concimaia, letamaia, stab- 
biarola A. 

sverza, verza, steja P, scaja. 

svettare, spuntà, 


toccapoma (giuoco), quattro can- 
toni, ; 

tonchio, bucajone. 

trapelo, betta, vetta. 
Ireccone, vennarolo. 

tura, parata B, bottacciata U, 


ela i 
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ubbia, ubia, uzza, arietta, 
uggia, umbria, | nola, malinconia, ùzzolo, smania, 


V : sd 
vagito, strillo, sbelato A. vello, pelliccia, ) 
vagliare, gijà A. vetta, cima. | zecca, frasca, 
vangile, pischiello U, vineastro, frusta, 
veggio, scaldino, scallino. vivagno, bordo, cimosa, orlo, i 
veglia, in andare a — — in conver- vizzo, moscio, guizzo. SH 
sazione, vomere, gumera, gumea, 4 
i p 
£ 
zaffata, tanfata, zonzo, in andare a —, fa ”l giran- 
| zalta, cetorone B, citrone, dolone, DE 


zipolo, zippolo, Picozzo, pitello D, 2ùfolo, cifolo ciùffolo ciùfolo, dl 
20lfino, furminante, i poli do 


